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IL CINQUANTENARI O ORI I A FHDRRT HRRA CELRBRATO A BOLOGNA 

Mezzo secolo di Ione contadine 

neiro ppassionatg parola di Di Vi ttorio 

Le personalità presenti alla maniiestazione - Forti della unità raggiunta avanzare 
me verso la conquista della terra, un'eflettiva riforma agraria, la riforma dei contratti 


Komn batte Como 3-0 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


BOLOGNA. IS). — Davanti 
a lina folla btrabocchevole. in 
una manifestazione che, per 
forza e imponenza, è stata 
pienamente all’altezza della 
storica importanza della da¬ 
ta, Giuseppe Dì Vittorio ha 
celebrato stamani al Parco 
della Montagnola il 50. anni¬ 
versario della Federazione 
nazionale dei lavoratori della 
terra. Attorno al Segretario 
generale della CGIL, eranq 
parlamentari di tutte le cor¬ 
renti, legati alla storia del 
movimento operaio e conta¬ 
dino italiano, come ì cenato-! 
ri Zanardi, Gavina, Mazzoni 


e l’on. Migliori, vecchi e gio¬ 
vani dirigenti sindacali, il 
pioniere della Federterra A- 
gostino Bezzi, i figli di altri 
pionieri che nartecnjarono 
all’Assemblea costitutiva, il 
segretario della Confedera¬ 
zione dei lavorat'iri agncoli 
di Francia, Michele Riiia la 
poetessa Sibilla Aler-imo. il 
compagno Enrico Bonazzì 
Ha aperto 11 coimz* i fal¬ 
ciano Romagnoli, segretario 
della Federbraccianf- dopo i 
saluti del sindaco Do/zi c de* 
presidente delFAmmin'sira- 
zione provinciale Vighf e 
stato il senatore socialdemo¬ 
cratico Francesco Zanardi a 
prendere la paiola. Egli ha 


ricordato la p.opua ij-rteji-l 
pazionc alla •rea''’''ii'o dell 
primo nucleo di o-gomzzo- 
zioni contadine sorl? jll'alta 
del secolo a Manio-’a c. smc- 
ce.ssivamente, i!j'As-.?mb]ea 
costitutiva della Fei^itena 
ni Lionate, svoltasi qui a Bo¬ 
logna nel noveivb’-e del 191)1. 
« Questa festa — egli ha (iet¬ 
to — mi riempie T’animo di 
commozione. Voi siete in 
grado di modificare il regi¬ 
me di schiavitù che esiste 
ancora nelle campagne, siete 
in grado di affermai-e e di 
far valere il principio che 
ciascuno ha il diritto di go¬ 
dere i frutti dei campi che 
lavora ». 


Farri e CliiostergI si dichiarano 
cont rari aiia trnifa eietto rale 

Domani la replica di De Gasperi nel dibattito sulla politica estera 


A distanza di 24 ore dalla 
approvazione della legge elet¬ 
torale truffaldina da parte del 
governo, già si manifestano le 
prime reazioni. Com'è noto, 
sebbene il governo sfidando la 
Costituzione e la grande mag¬ 
gioranza deU’opinione pubblica 
abbia varato questa legge fa¬ 
cendo assegnamento sulla com¬ 
plicità dei satelliti liberali, so¬ 
cialdemocratici e repubblicani, 
esso non ha però, tenuto in al¬ 
cuna considerazione le riserve 
di questi ultimi e in particolare 
di quelle contenute nella di¬ 
chiarazione del segretaria del 
PLI, Villabruna. Queste riserve 
si erano già manifestate in una 
presa di posizione che suona 
aperta opposizione alla legge 
eiettorale, in una lettera che F. 
Farri ha inviato al Consiglio 
nazionale repubblicano, cspo- 


OCtGl 

Piazza del Duomo 

Di scena a Milano la 
pantomina socialdemocra¬ 
tica. Atta primo, scena 
quarta,' l a protagonista 
muore. La Angelica Baia- 
hanof inoce è sempre ve¬ 
geta e stamane in Piazza 
del Duomo con un turban¬ 
te rosso in testa ha cercato 
di arringare le folle. 

Ma di rincalzo all'Ange¬ 
lica ecco la voce di Aitlec, 
ev primo ministro inglese, 
che ha sintetizzato ama¬ 
bilmente la funzione dei 
socialisti nella lotta contro 
il comuniSmo, seguito a 
ruota dal pigmeo G u y 
Mollet, esponente socialde¬ 
mocratico francese, che 
soeniolando una copia dei- 
re Aoanti! j, sul quale aoe- 
oa eoìdentemenle ìiinga- 
mente meditato senza mol¬ 
to capirci, ha tentato un 
insulto sfacciato al com¬ 
pagno .Venni che proprio 
.<« quella stessa piazza, con 
una marca di folla, alla' 
oigilza delle elezioni am- 
mìnistralioc, aucoa chia¬ 
mato airnnità ali italiani 
ricorrendo soltanto alta 
sua intelligenza, al suo cuo¬ 
re, al suo amore socialista. 

Per la verità, airaduna- 
ia laica, nel deserto di 
Piazza del Duomo dotte 
ognuno passeaaiana tran¬ 
quillo per le sue faccende 
ed i fedeli si recavano al 
Duomo, non era presente 
il rardinale nè o'erano 
molli sacerdoti. C'era Ro¬ 
mita, (on il deliralo colore 
della mammola, anzi della 
rnammolclla thè si trova 
sola nel bosco, .-ihime, so¬ 
cialismo democratico cor¬ 
retto ed inchinato sotto Ih 
dittatura clericale, che ac¬ 
cetta la legge tlella truffa 
e si associa con industria¬ 
li cd agrari contro i lavo¬ 
ratori. quale triste quadro 
di squallore! Il piccolo Ro¬ 
mita fu fioco. Due ascol¬ 
tatori si chiedevano con 
ansia: è più piccolo Rascel 
o Romita? Infanto persino 
Attlee con poco rispetto 
per il Ramila se ne andò 
a passeggiare per le oie di 
Milano. 

ULISSE 


nendo i motivi per cui egli è 
contrario al premio di maggio¬ 
ranza e agli apparentamenti. 
Questo netto orientamento di 
opposizione che acquista parti¬ 
colare significato per essersi 
manifestato a poca distanza dal¬ 
la protesta deU’Unione repub¬ 
blicana romana, è stato riba¬ 
dito dalle dii^iarazioni che 
Ferruccio Patri ha fatto ieri al- 
ras.semblea nazionale della Fe¬ 
derazione partigiani. Esprimen¬ 
do, fra l’altro, le «ue preoccu¬ 
pazioni per la » clericalizzazio- 
ne attraverso la quale il Paese 
si sviluppa », Farri ha denun¬ 
ciato il carattere antidemocra¬ 
tico del sistema elettorale va¬ 
rato dai d. c.> sistema che oltre 
tutto • soffoca e cancella le 
istanze dei partiti minori • 
Farri ha quindi praticamente 
definito come fascista un tale 
sistema, quando ha sottolineato 
l’errore che si commette ten¬ 
tando di « combattere il comu¬ 
niSmo con un regime più peri¬ 
coloso quale il fascismo ». 

E che Topinione di Parti 
venga condivisa da una note¬ 
vole parte dei repubblicani, è 
provato oltre che dall’atteggia- 
mento dell’Unione romana, dal¬ 


le preoccupazioni che sono 
emerse nel corso del Consiglio 
nazionale del FRI conclusosi 
ieri. Oggetto particolare di cri¬ 
tiche è stata la nuova legge 
elettorale da parte deU’on.le 
Chiostergi che si è dichiarato 
d'accordo sulla sostanza delle 
denuncie di Farri. La preoccu¬ 
pante eco di questa opposizione 
è stata tuttavia soffocata in 
una risoluzione finale del Con¬ 
gresso, che attenendosi alle di¬ 
fettive di pacciardi e La Malfa, 
conferma in pieno l'ade.sione 
del FRI alla truffa elettorale 
varata dal governo e la funzio¬ 
ne di lancia spezzata della D.C. 
che ha ormai assunto questo 
partito, differenziandosi persi 
no dai socialdemocratici e li¬ 
berali che pure hanno avuto il 
coraggio di avanzare qualche 
riserva. 

n disegno di legge elettorale 
approvato dal governo sarà pre¬ 
sentato al Farlamento nel cor¬ 
so della settimana che sta pei 
iniziarsi. Per domani, nella se 
duta pomeridiana della Came¬ 
ra, è annunciato il discorso di 
replica di De Gasperi agli ora¬ 
tori che sono intervenuti sul 
bilancio della politica estera 


Spentisi gli applausi che 
hanno salutato le parole di 
Zanardi è andato al inicr >- 
fono Giuseppe di Vittorio, 
accolto da entusiastiche ac¬ 
clamazioni. 

Quello che celebriamo — 
ha detto Di Vittorio — è 
Un grande avvenimento che 
ha avuto un’influenza deci 
siva sulla storia del nostro 
Paese, Cinquant’anni fa. al 
Congresso costitutivo della 



. U compaeno Oi Vittorii} 

Federterra presieduta da” An¬ 
drea Costa. e dalla Monda¬ 
riso di Molinella Adalgisa 
Lipparini, parteciparono i 
pionieri del socialismo italia¬ 
no. coloro che per primi in¬ 
nalzarono la bandiera del ri¬ 
scatto del lavoro: Filippo 
Turati, .Camillo Prampolini, 
Angelo Cabrini, Zanardi, 
Mazzoni, Zibardini e Argen¬ 
tina Altobelli. 

Possiamo dissentire da de¬ 
terminate posizioni assunte 
da questi dirigenti e criticar-i 
ne gli.errori — ha affermatoi 
l’ot-atore — ma niente può 
attenuare il nostro sentimen¬ 
to di profonda riconoscenza 
verso coloro che, per primi, 
si consacrarono alla causa del 


risollevainento dei pioletari 
della terra. 

Di Vittorio ha iicordato le 
conciizioni di Citrema arre¬ 
tratezza e quasi di abbìezio- 
ne in cui vivevano a quella 
epoca le popolazioni contadi¬ 
ne sia del Nord che del Sud 
d’Italia. La giornata di lavo¬ 
ro era limitata solo dal sor¬ 
gere e dal calare del sole « e 
spesi» l’ora in cui il sole sor¬ 
geva e calava era stabilita 
dal padrone »; il mercato del 
lavoro avveniva sulle piaz¬ 
ze. dove i disoccupati si ven¬ 
devano al migliore offerente; 
le mondariso erano costrette 
a dormire in capanne dì 
giunchi, in mezzo agli acqui 
trini, su giacigli di strame. 
Le classi dirigenti, che non 
avevano saputo legare l'ope¬ 
ra di unificazione nazionale 
del Risorgimento alla solu¬ 
zione dei problemi sociali e, 
in primo luogo, all’effettua- 
cione della riforma agi-aria, 
mantenevano le plebi delle 
campagne in condizioni dì 
vita inumane. La stessa rea¬ 
lizzazione deH’unità naziona¬ 
le contribuì però a mettere 
in movimento questo plebi: 
ed esse, specie dopo la crea¬ 
zione della Federterra, si ri¬ 
fiutarono al servaggio, irrup¬ 
pero nella sloria d’Italia, ne 
divennero . presto protagoni- 
ste. Non valsero gli eccidi, 
non valse la particolare acu 
tozza imposta dagli agrari 
alla lotta nelle campagne; fu 
conquistata la tariffa, fu con¬ 
quistato per la prima volta 
uli orarlo di lavoro. 

Di Vittorio ha fatto poi la 
storia degli errori e delle di- 
LUCA PAVOLINI 
(continua In S.'i>àg. 4, colonna) 



ItOAIA-COMO 3-0: azione sotto la rete larlana, Vurilcllì 


esce prcceclcttclo riiitcriento ili Galli 


«TUTTA LA TERRA DEL FEUDO PRIMA DELLE SEMINE» 

Decine di migliaia di conladini 
marciano sul latilondo siciliano 

Interminabili cortei sfilano attraverso i paesi salutati dalle popolazioni - Solfo rincalzare 
degli avvenimenti le autorità decidono di assegnare le prime 277 quote di terra 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PALERMO, 19 — Decine di 
miytwia di contitdiut si sono 
messi staimuie in marcia in 
tutte le provtncie dell'Isola e 
hanno occupato simbolicamen 
te i feudi soyyetii a scorporo 
in base alla legge di riforma 


Soliilari età a Bonia col pescatore uccise da jli USA 

Nel corso (Iella grande assemblea dei Comitati per la pace, svoltasi 
ieri mattina a Roma nella sala del Cinema Splendore, alla pre¬ 
senza di S. E. Brigante e di S. E. Petrozzlello, del sen. Terracini, 
dell’on. Giuliano Paletta, deU’on. Tedesco, del compagno NannuzzJ, 
deila Federazione del P. C. I., « della signora Riccio deu’C. D. I., 
è stata Improvvisata nna toccante manifestazione di simpatia e di 
solidarietà verso il pescatore Gerardo Potenza, assassinato da nna 
sentinetta americana nello specchio d’acqua del porto di Napoli.' 
L’assemblea ha accolto con una generale ovazione la proposta di 
aprire una sottoscrizione allo scopo di inviare nella città parte¬ 
nopea Ulta detegazione del Comitati della pace per esprimere 
alla famiglia del Potenza e al popolo napoletana tntto il cordoglio 
e rindignazione del democratici romani per questo nuovo atto 
criminoso della tracotanza americana nel nostro Paese 


RIVELAZIONI DE L OENEKALE IN RISPOSTA ALLE MEMO RIE DELL’EX RE 

Gli nfRcìalì volevano giustiziare Farnk 

ma Na ghib si oppose e preferì l^abdic azipoe 

Xae «re ehe pre«edei(ero la decisione • Organizzazioni spionistiche scoperte al Cairo 


IL CAIRO, 19. -- E’ stato 
rivelato oggi che Faruk, nei 
drammatici giorni di -luglio, 
rischiò di essere giustiziato 

In una lunga dichiarazione 
al giornale Al Akhbar, il ge¬ 
nerale Naghib rivela infatti 
che il comitato ufficiale die 
attuò il colpo di Stato del 
luglio scorso aveva discusso 
a lungo Topportunltà di una 
esecuzione sommarià di Fa- 
ruk ma poi decì.se di esì- 
ffarlo. « Se Faruk afferma 
che la sua vita fu salvata 
per l’intervento del governo 
degli Stati Uniti — scrive 
Naghib — sì tratta di una 
patente bugia. La decisione 
di lasciarld in vita fu prc5>a 
da noi. prima delTintervento 
dcirambasciatorc americano». 

Naghib cosi narra gli avve¬ 
nimenti: « Il consiglio dello 
esercito, dall’ inizio del suo 
movimento, il 23 luglio, ave¬ 
va deciso di detronizzare Fa¬ 
ruk. Il 25 luglio originaria¬ 
mente era stato scelto per 
detronizzare Faruk: io stesso 
c metà del consìglio dello 
esercito ci eravamo recati ad 
Alessandria mentre le truppe 
c i carri armati erano pronti 
a circondare i palazzi di 
Faruk. L'altra metà del con¬ 
siglio era rimaste al Cairo. 

< La sera del 24 luglio, le 
parte del consìglio che si tro¬ 
vava ad Alessandria si riunì 
sotto la mia presidenza. E un 
membro del consiglio insi¬ 
stette perchè la nostra azio¬ 
ne fosse rinviata di 24 ore 

« La sera del 25 luglio ci 
riunimmo dì nuovo. riu¬ 
nione ebbe luogo negli ■ ac¬ 
cantonamenti Mustafà Pasbà, 
nella zona suhurbana di Ales¬ 
sandria. La riunione si svolse 
a porte chiuse con-la vigi¬ 


lanza di guardie armate. 
Quando tutti furono arrivati 
il comandante Carnai Salem 
si alzò in piedi e disse: ”11 
consiglio ha deciso di detro¬ 
nizzare Faruk ma non ha 
ancora stabilito quale dovrà 
essere il suo destino. Non 


abbiamo ancora deciso se 
processarlo, giustiziarlo o so¬ 
lamente detronizzarlo 
cCarnai Salem continua: 
” Desiderate che egli se ne 
vada e rimanga in vita? E’ 
un assassino e dovrebbe es-, 
sere impiccato. Come coman- 


£e memorie di S^aruk 




i ì 





dante deR’esercito è un tra¬ 
ditore deU’esercito e dovreb¬ 
be essere fucilato. E’ un la¬ 
dro e dovrebbe essere impri¬ 
gionato. Ricordatevi di quelli 
che Faruk ha ucciso. Dob¬ 
biamo vendicarli. Ricordate¬ 
vi dei martiri della guerra 
palestinese. Li avete visti 
morire perchè Faruk li dotò 
di armi difettose”». 

Il dibattito continuò per 
varie ore: la maggioranza si 
pronunciò a favore della fu¬ 
cilazione. ma Naghib, che in¬ 
vece sosteneva l’alternativa 
della deposizione, fece osscr 
vare che solo la metà dogli 
ufficiali erano presenti, e che 
bisognava perciò consultare 
gli altri ufficiali rimasti al 
Cairo. II maggiore Carnai 
Salem, che era stalo fra i più 
accaniti sostenitori dcìi’cse 
cuzione capitale, venne in¬ 
vialo al Cairo in aereo, alle 
2 del mattino del 26. e toraò, 
qualche ora più tardi, rife¬ 
rendo che la maggioranza 
degli ufficiali che si trova- 
v’ano colà erano favorevoli 
aU’abdicazione e airesilio. 

Faruk, al momento del^ 
commiato disse a Naghib: 
«Voglio che sappiate che voi 
siete arrivato prima di me. 
Se non aveste agito oggi co¬ 
me avete agito, domani io 
avrei agito contro di voi ». 
Queste parole irritarono vi- 
-sìbilmente il maggiore Salem; 
Naghib. per evitare incìdenti, 
fece allora un segno a Sa¬ 
lem, e, salutato Faruk. lasciò 
lo yacht che partì subito do¬ 
no per Capri, 

Un portavoce ufficiale egi¬ 
ziano ha dichiarato questa 
sera che le cutorità egiziane 
hanno individuato una rete 
di spionaggio nella quale sono 


coinvolti alcuni membri *di 
una casa editrice. 

Il portavoce ha poi smen¬ 
tito le notizie diffuse all'este¬ 
ro circa l’arresto del corri¬ 
spondente del New York Ti¬ 
mes Michael Clark. 


Altissime quote 
al Totoca lcio 

li «Totocalcio» coiDonica 
che nel concorso di qoesta set¬ 
timana sono stati realixzati 4 
« tredici », ai qnali spetterà la 
quota di 48.700.ttf lire circa; i 
■ (lodici », sono 76 e ad oganno 
spetfetà la somma di lire 2 mi¬ 
lioni e 566.ttt circa. 


agraria e dei quali fino ad og¬ 
gi nemmeno un ettaro era sta¬ 
to assegnato. La parola d'or¬ 
ti, ne del viovtntento è: ^ Tutte 
le terre prima delia semina-, 

Secondo notizie particolari 
giunte sino a questo ntonienlo, 
nel Gelose, in provincia di Col- 
tanisselta, diecimiln contadini 
provenienti da diversi comuni 
hanno occupato nella mattinata 
i feudi Manfria e Rabbito. Al 
ritorno, un internunabile cor 
(co ha sfilato per le vie della 
città di Gela accolto datl'ec- 
cezionnle simpatia della popo 
lazione. Nella provincia di A- 
grìgento si calcola che oltre 12 
mila contadini si siano messi 
in movimento nella giornata 
di oggi da Licata, Canicattì, 
Campobello, Ravanusa, Palma 
Montechiara, Riero, Raffadali, 
Sambiagio Platani, Santo Ste 
fono. Cammarate e S. Giovan¬ 
ni Gemmi, per occupare una 
decina di feudi, già teatro nel¬ 
l’anno scorso di eroiche lotte 
per l’assegnazione di quelle 
terre incolte a mal coltivate 
alle cooperative in base alla 
legge comunale. Di questi feu 
di oggi i contadini chiedono 
lo scorporo e la immediata e 
definitiva assegnazione. Anche 
nel Palermitano e nelle altre 
proviiìcie dell’Isola intermina¬ 
bili colonne di contadini e di 
braccianti hanno marciato oggi 
su decine di feudi. 

Ovunque le manifestazioni 
si sono suoUe senza il minimo 
incidente, sempre secondo le 
parziali notizie finora pervenu-, 
teci. A paragone dell’ampiezza 
di questo movimento che tutti 
prevedono si svilupperà allar¬ 
gandosi nei - prossimi giorni 
ben meschina cosa appaiono 
quelle 277 quote assegnate sta¬ 
mattina nel corto di pompose 
manifestazioni ufficiali svoltesi 
a Francavilla, in provincia di 
Messina (164 quote) e in pro- 
rincta di Palermo a Monte 
Maggiore Balesto (TO quote), 
Castronuovo (7. quote) e Con¬ 
tessa Entellina (96 quote). 

L'attuale lotta dei contadini 
siciliani tende non solo a con¬ 
quistare prima della semina 
tutte le terre disponibili in 
base alla legge, ma ad impe¬ 
dire che la riforma agraria si 
trasformi in tma beffa e in.un 
danno per i coltivatori attuali 


dille terre scorporate. 

Dell'assurdità e ingiustizia 
dei propositi governativi si è 
ct'utu la prova stamane a Con¬ 
tesse Entellina, dove 96 quote 
th terra sono .siate assegnate 
ad altrettanti contadini, mon- 
Ire circa 200 sono .stati costret¬ 
ti n lasciare quella terra che 
avevano conquistata attraverso 
le lotte e che avevano miglio 
rata. 

Uno speciale disegno di leg¬ 
ge clic prevede nell'assegna¬ 
zione la preferenza ai conta- 
dinì_ attuali coltivatori è stato 
presentato ' dai - deputati del 
Blocco del Popolo all'Assem¬ 
blea regionale. Per quanto pe¬ 
rò inadeguate queste prime as¬ 
segnazioni fatte stamane rap¬ 
presentano Un primo passo in 
avanti uell'applicazione della 
legge di riforma agraria appro¬ 
vata dall'Assemblea Regionale 
siciliana il 27 dicembre 1950, 


in quanto per la prima volta 
dei grossi proprietari sono co¬ 
stretti a ritirarsi dai feudi da 
luto posseduti a strenuamente 
difesi. 

Gli agrari siciliani hanno 
tcnlato in ogni modo di sabo¬ 
tare la legge e di impedirne 
l’applicazione facendo ricorso 
a vendite in gron parte illegali 
a condizioni da usurai. Essi 
inoltre si tono serviti di tutti 
1 cnrifli possibili per ritardare 
rapplicazioiie della legge e get¬ 
tare nelle campagne un senso 
di sfiducia. 

Ma a tutte queste manovre t 
contadini hanno risposto or¬ 
ganizzando e rafforzando la lo¬ 
ro lotta, come provano le 
grandiose manifestazioni e le 
cccupazioni di feudi iniziatesi 
alcuni giorni fa nel catanese c 
nel londinese e estesesi a tutta 
risola nella giornata di oggi. 

ALDO COST.4 


INAUDITA PROVOCAZIONE A MACCARESE 

Crumiraggio di Stato 

per spezzare lo scio pero 

lìiieisica l’cazione ilei lavoratori . 


Un,i vasta azione intlmidato-i 
na è in corso da ieri mattina 
neirazienda statalo di Macca¬ 
rese. Scortati dalla polizia, so¬ 
no stili fatti affluire dal Bre¬ 
sciano e da! Bergamasco circa 
cento vaccarl, allo scopo di uti¬ 
lizzarli come crumiri nel ten¬ 
tativo di spezzare lo sCiOpero 
Non appena la notizia si e 
sparsa, le donne e i bambini, 
sffdantio le manganellate della 
polizia, si sono avvicinati ai 
crumiri per spiegare loro l’ope¬ 
ra nefanda enti si prestavano, 
ma venivano rigettati dalla vio- 
’eoza delle cariche. In alcuni 
centri le donne ritenevano per¬ 
tanto necessario barnrarsi, 
.chiudendo Taccesso ai centri 
stessi, rovesciando carri e botti 


UBsercito popolare vietnamita 
mar cia sul fortino di Yen Bay 

Viiblc operazioni sono in corso Ira Hanoi e.Haiplioiig 


PARIGI, 19. — L’Agen¬ 
zia " Nuova Cina » annuncia 
oggi che le perdite francesi 
in Indocina ammontano nel 
complesso ad oltre 220.000 
tra ufficiali e soldati. La po¬ 
litica di guerra seguita dal 
governo francese — ha ag 
giunto la radio — ha privato 
il popolo francese del pane 
e del burro e soprattutto 
delle vite preziose di tanti 
suoi figli. 

Il comando francese ha 
imposto oggi una severa cen¬ 
sura su tutte le notizie ri¬ 
guardanti i movimenti delle 
truppe francesi nel settore 


di Nghialo, 160 chilometri a| 
nord-ovest di Hanoi. ' 

Le sole notizie lasciate fil¬ 
trare questa sera dicono che 
unità mobili francesi si sono 
scontrate con reparti dell’e- 
sercito di liberazione vietna¬ 
mita nella zona di Nghialo 
mentre altri reparti vietna¬ 
miti hanno scatenato nume¬ 
rosi attacchi contro truppe 
francesi in una vasta zona 
dell’Indocina settentrionale 
che va da nord-ovest dì Ha¬ 
noi a sud del porto di Hai- 
prong. 

Dopo la liberazione di 
Nghialo, resepdto popolare 


vietnamita sta avanzando 
verso Yen Bay, caposaldo 
francese sul Fiume Rosso. 


11 morti nel Sod-Afrìca 
nel (orso di jpavi incidenti 

DURB.\N, 19. — La ciTra oeile 
vitUxne per I gravi IncidenU av¬ 
venuti ieri alla stazione Xerrovia- 
rla <U Fort Elizabeth' ft salita a 
quattro europei e sette atzioan) 
u(xi9i e trenta indigeni ncove* 
rati ali'OBpedale. Si ritiene che 
la cifra dei morti africani sia più 
alta di quella annunciata lino a 
queato momento. . . 


in mezzo aUa strada. Contem- 
porane.tmcnte gii scioperanti 
improvvisavano una clamorosa 
manifestazione di protesta nel 
centro S GiOrgio. Questa ener¬ 
gica reazione provocava da par¬ 
te dell.i polizia un’ondata di 
arresti indiscriminati; i casi più 
gravi si verificavano sia al cen¬ 
tro n. S, dove tre lavoratori ve¬ 
nivano prelevati da’le proprie 
abitazioni e brutalmente per¬ 
cossi. sia nella stessa caserma 
dei carabinieri, dalla quale una 
delegazione di scioperanti v£^- 
niva espulsa con la forza. 

Gli avvenimenti hanno assun¬ 
to Un aspetto particolarmente 
dramm.atico nel momento in cui 
la polizia ha tentato di trasfe¬ 
rire gli arrestau: le donne han¬ 
no sbarrato con i loro corpi la 
strada su.'la quale doveva tran.- 
sifare l'autocarro; anche nei 
confronti delle donne la polizia 
è quindi intervenuta con vio¬ 
lenza. 

Alia inaudita provoc3zii/ne 
governativa (come e noto la 
Maccarese e una azienda con¬ 
trollata dallo Stato) fa riscon¬ 
tro la pacifica e legale Urea di 
condottai fin qoi seguita dagU 
scioperanti, i quali proprio nel¬ 
la 'te^a matt.nata di ieri ave¬ 
vano tenuto una nuova assem¬ 
blea, r.e! cor*o della quale ave¬ 
vano chiesto rmtervento di una 
.ommiS'-io.ne parlamentare e 
delle autorità governative per 
un’inchiesta sulla Maccarese e 
suUa grave vertenza in cor»cc 
Va ricordato che lo sciopero 
inizialo sei giorni fa era stato 
causvvto dalla rctiura del e trat¬ 
tative. che si protraevano or¬ 
mai da vari mesi, per assicu¬ 
rare ai braccianti il riooso set¬ 
timanale e Un aumento dei sa¬ 
lari ed ai comparteciparti giu¬ 
sti addebiti per le prestazioni 
-reecaniche, che attualmente 
vengono fatte pagare in misura 
doppia dei prezzi praticati 
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P««. 2 « L*UNITA* DEL LUNEDI’ » 


REDAZIONE: Via IV Novembre 119 — TclefOtU &‘:.I21 • 63.521 . 61.160 • 6t.M8 


Lunedi 20 ottobre 1952 


Tempeniiiira di ieri 
min. 9,9 - max. 20,6 


Cronaca di Roma 


Il criinisi» riceve 
<lnlle ore 1? elle 22 


Piccai.A ; 

CRONACA ' 


0»iierr«l«r<» 


UN APPELLO ALLA CITTADINANZA ROMANA 


I LEITOHI COLLABORANO CON 1 CRONISTI 


la grande manifestazione di ieri atto « Sptendore» - Gii 
interventi di S. E. Brigante, Terracini, Tedesco e 0. Paletta 


Le imposte d.c. . , • 

e gli argomenti La pace può essere salvala! ■■ inverno bussa alle porte 

La pace deve essere salvala ! necessità si_moitipiicano 

Itwntl portati datlo stesm • - .. Ili.•_.•__ _ i _1 .i __ I_vy_ .. 1 '_i ..i * 

maggioranza per giustificare e >■ ' . , _ ,. ^ „ " .. ■■■ . ... 

ti, quali risultano dai verbali La grande manifestazione di ieri allo «Splendore» - Gli 

V. , interventi di S. E. Brigante, Terracini, Tedesco e G. Paletta 

ZfOmbardi (microfono del r » j 

Sindaco): «Considero l’aumen- ' ' ' ' ' ' ' ' ' 

ko mnerosantb... Se c’è una tas- ieri mattina allo Splendore «Noi partigiani della pace ogni quartiere in ogni strada. 

MI cJte dovrebbe riscuotere il si è svolta l’annunciata asaem- abbiamo raccolto con entusia- in ogni casa, si riuniscano l 
Consenao di tutti gli uomini bica generale del Comitati di smo questo appello, perché ri- Romani per designare 1 loro 
onesti è questa che colpi.sce rione e d’azienda per la pace; conosciamo che esso risponde rappresontanti alla grande as- 
i n d ì a e riininatamente il con- fra scroscianti applausi sono a tale esigenza. semblea di pace del popolo 

Pwno...». saliti alla presidenza S. E. Bri- «Noi invitiamo tutti gli uo- romano. Vada a Vienna, al 

Lombordi é un onesto e un '.'ante e S. E. Pelrozztello, il mini e le donne di Roma a Congresso del popoli per la 
credente; disonesti e atei sono scn. Tcrrrclni, l’on. G. Pajetta. riunirsi, a discutere, a augge- pace, una delegazione che rap- 
iftmque coloro che non va- l’avv. Canepa, l’on. Tedesco, il rlre proposte, a confrontare presenti degnamente la voce 
ffliono pagare la luce nove lì- compagno Nonnuzzi, la signora opinioni e soluzioni, perché di tutto il popolo romano, vo- 
re 9 mezza in più al chilowat- Riccio dell’UDI ed altre per- giglio allontanate dalla nostra ce ricca di proposte e di Idee 
tote e il gas una lira in più sonalità. Sul palco, sobriamen- a dal mondo intero le diverse, ma concorde nell’af* 

Bl metro cubo. te addobbato, faceva spicco su adbi minacciose di guerra. fermare che la forza non è 

1 •*« sfondo cremisi la parola ^TUtrovlnQ 1 cittadini di diritto, che tra i diversi po- 

m Nunzio (presidente del- es^rl R®»"® ® P°R.Vk 

l'Azione Cattolica romana)': dia In un clima sereno di lea-h debbono svilupparsi rap- 

«1* nostra coscienza può ao- Doin "una breve oroluslone dibattito, nell'emulazione porti basati sulla reciproca 

provmre tranquillamente qut- S E BrU'antr il comnaS P®*’ ^-icercare le più feconde comprensione e sulla pacifica 
__ __, 4 _ dt Brigante, ii compagno ai «neo gara nelle se enze. nelle arti e 


Illuminazione, fognature, strade, condotte mediche, scuole al 
Vreneslino, a Ponte Mammolo, a Casal Morena, ai Parioli, ecc. 


« 1* nostra coscienza può ao- 
provare tranquillamente que- 


Terracmi hr tenuto un’ampia ,<». P«®®’ 


informazione ai Comitati peri 


« Cx X j il L 1 Terracini na tenuto un ampia „ . . . . , ...i. nell’economia 

sacrificio, perchè è dettata da informazione ai Comitati ner «Partecipi la nostra città, neu economia. 

giustizia distributiva...». i- njj__ sugli scopi che si oro- centro millenario di opere di «Sia la nostra città capitale 

IH Nunzio è un cosciente; il prLsimo*^congresso*^del civiltà e di pace, alla prepa- di pace e di amicizia tra tutti 

«n fncoscfetife e. dunque. Lom- popoli di Vienna. Nel suo razione di questo grande Con- 1 popoli. 

Di JVunrIo, infniiit npplnudito dis^corso* l’orator6 di Popoli, «XjA PACE PUÒ* ESSERE 


fa deliberazione della Giunta 


applaudito di-worso, l’oratore 
si è soffermato sul successi 


«Negli uffici, nelle aziende SALVATA! LA PACE DEVE 


effl QÌVBtìzin riportsti sinorn dsj rnovimcnto nei . compii nelle officinei inlESSEHE SAEVATA!»>« 

DUtfva per Lombardi, inve- mondiale della pace ed ha 
ce, é un provvedimento che sottolineato l’importanza e la 

• colpisce indis^iminatamente urgenza che tali successi sia* DINVPNIITn TkA UN rONTAlìINn 

tt COTsumo». Cachino alme- no consolidati ed estesi con KinVtPIUlU UA UN tUniAUIHU 

tio di mettersi d’accordo, chè un ulteriore allargamento del ' 


L'inverno bussa alle porte e 
le eaigen^ delle borgate si 
fanno più acute. Illuminazione 
stradale, fognature, strade, con¬ 
dotte mediche ed altri proble¬ 
mi sono sempre all'ordine del 
giorno, in c|ualche caso non 
manca nemmeno la cronaca ’ne. 
ra. E si sa che dalia cronaca ne¬ 
ra a quella « bianca » o vlcevcr- 
aa il paaso è breve. 

• • • 

La parola è all'lmplegBto pa¬ 
rto Abbaile, abitante nel Subur¬ 
bio Prenestlno, oltre 11 capoli¬ 
nea della linea 12. « Dal capoli¬ 
nea — dice 11 signor Abballo — 
fino alla prima fermata del¬ 
l'autobus 212 cl sono lampioni 
e luce In abbondanza; dopo, la 
via Prenestlna è al buio ». Ed 
ecco la cronaca nera, necente- 
mcnte due sposlnl, mentre rin¬ 
casavano tra Tascurltà compie 
ta della strada, furono avvicina¬ 
ti da quattro individui che co 
mlnclarono ad Infastidire la 
donna. Il marito, naturalmente 
reagì e per questo fu tempestn- 


vna legge indiscriminata non grande fronte degli amanti M MS^ÈZ 

:r,s:... . :H“. «« un sergente oadre di due tigli 

maggioranza): «Questa tassa quartieri e nelle aziende col- - m _:_ a_ 

colpisce meno le classi meno loqui e dibattiti alio scopo di ■■■■ ■aMalMMMM m^SImmImI^I 

rp’r,;sne°' ol oPara Ull LIIIPU allo Icllipia 

al mattino e torna alla sera, ciò che sì propone il Congres- . 

non accende il gas all’una o so dei popoli. i-vfiii • t ••fi 

alle due... Del resto, ogni buon Prima che l’on. Giuliano uipetideoa dalla Icrza zotui aeronautica — Lc ragioìii del 

padre di famiglia re-stringa le Pajetta concludesse i lavori ' , _ . ,, 

spese! Invece di u.sare una dcll’a.ssembloa augurando agli disperato atto spiegate Iti Utia lettera indirizzata alla mOgllC 
lampada da 50 watt, ne usi una intervenuti Un proficuo lavoro, 
da si usi una lampada più l’on. Tcde.sco ha letto il se- 

pfccola dove si lavora di cu- guente appello ai romani, che Un sergente maggiore del-lziavano le prime indagini deljaono rimasti feriti il ISeniie Ma 
cito e, se occorre, si .sviti la è stato approvato all’unanimità: ^aeronautica, ai è ucciso Ieri caso. ri® Milanesi. 11 coetano Roberti 


RINVENUTO DA UN CONTADINO SULU APPIA ANTICA 

Un sergente padre di due figli 
SI s para un colpo alla tem pia 

Dipendeoa dalla terza zona aeronautica — Le ragioni del 
disperato atto spiegate in una lettera indirizzata alla moglie 


lampadina: cl si vede lo .ste.s- •Romani! n Consiglio mon- sparandosi un colpo di pistola Attraverso un documento. 
Bo e .si fa il proprio dovere di diale della Pace ha lanciato un tempia destra. privo però di fotografìa, rinve- 

cittadini». . appello per la convocazione di vot-c io a #toi un nelle tasche del militare. 

un grande Congresso di popo- iuUa veniva identificato per il 

In ottemperanza al deside- li per la pace. ® nii'olfozza 4®^' 


5 Q, rio Milanesi, il coetano Roberto 

Attraverso un documento, A*®.®* ® ** 25enne Pietro Barbe- 


In ottemperanza ai deside¬ 
rata del coTisioIiere Di Nunzio, 
presentatore di Una interroga¬ 
zione contro la besiemmia e il 


Un'auto sì capovolge 
in V. Lucrezia Romana 


U per la pace. Appia Antica, all’altezza In V lutfeiìa Romafia 

■ i ounfS; O»'''""-"» chilometro, rlnvenl- „n due ngì° " '' 

paese del mondo, di qualun- ^ terra, disteso tra i ruderi jn servizio presso la Terza Zo- Un’auto, a bordo della quale 
que fede religiojra o Quintili, il ca- na Aeronautica territoriale di| viaggiavano tre persone, si è ieri 


to di pugni e colpito da uno del 
quattro ceffi con una coltellata 

Altro fatto. La moglie del si¬ 
gnor Abbaile, una ventina di 
giorni fa, mentre usciva di ca-sa 
per recami alla latteria che di 
sta circa trecento metri, nel per¬ 
correre la strada completamente 
al buio « fu aggredita — dice lo 
scrivente — e stretta per la vita 
da una mano non certo Ispi¬ 
rata da onesti e buoni propo 
siti. Fortuna che. alla resistenza 
ojiposta da mia moglie 11 disgra¬ 
ziato aggressore lasciò la stretta 
e al diede alla fuga ». 

Orbene, osserva fi signor Ab 
Utile, jiorchè li comune non in 
tervlene per far prolungare la 
Illuminazione stradale fino al 
Quartlcclolo e oltre? 

* • • 

Da Ponte Mammolo. 11 signor 
A'cbostiano Piediyaci lamenta lo 
stesso inconveniente della luci 
per lo strado. Perchè, si qo 
manda il signor Piedlgaci. 11 
ttomune non provvede ad Illu¬ 
minare con (|ualclio decina di 
lampadine il rettifilo che uni 
sce S Maria del Soccorso con 
11 fiume Anlene? Ma Ponte 
Mammolo lamenta ancora altre 
cose. Per esemplo llmpratlca- 
billtà assoluta delle strade, lo 
mancanza di un iironto soc¬ 
corso col medico sempre In ser 
vizio. Il mercatino che è stalo 
oggetto di tante richieste e li 
miglioramento delle comunica¬ 
zioni con 11 centro delta città 

II signor Piedlgaci. a propo 
sito di quest'ultima questione 
lamenta che l'auto proveniente 
da 8. Basilio pa.s.sl ogni vent* 
minuti circa a qualsiasi ora de' 
giorno, oltre al fatto che sulla 
linea non è stata ancora fissata 
la fermai* tìeil'autohus all'an 
goto di via Rljja Mammea che 
verrebbe Incontro alle neceasitè 
di un centinaio di famiglie d' 
quella zona. 

Da Cosai Morena fi signor 
Giuseppe Segnalivi cl Invia une 
nota che vaie la pena di rlpor 
tare testualmente: « La strada 
che unisce le abitazioni tìeUa 


aU'lmpetuosltà delle acque, in 
questo modo la strada è in¬ 
terrotta neirinverno ed In par 
te anche Testate, perchè, nella 
stagione calda, si {lossa a con¬ 
dizione di togliersi le scarjie ed 
entrare nell'acqua. Quando sa¬ 
rà possibile che l’autorità co¬ 
nfinale vorrà permettere a que¬ 
sti abitanti di poter attraversa¬ 
re Il fosso senza guadarlo du¬ 
rante Testate e senza compiere 
un giro vizioso di tre chilome¬ 
tri nelle altre stagioni? 

Come possono andare a scuo¬ 
la 1 bambini quando farà freddo 
e quando piove? 

• • • ■ 

Ancora sulle scuole, cl scri¬ 
ve una maestra: c La scuola 
di Via Boccioni sta finalmente 
per essere ripristinata. L’isti¬ 
tuto servo una vasta e popo¬ 
losa zona che va da Piazza 
Ungheria al Monti Parloll e 
al Forte Antenne oltre TAc- 
qua Acetosa. Ed ecco In quale 
misura le superiori autorità 
scolastiche hanno ripartito le 
aule fra i quattro istituti che 
hanno sede nel grande fabbri 
calo: Cjlnnaslo Liceo Mameli 
aule 2.1 per 20 classi; scuola 
media 1. NIevo aule 21 per 12 
classi; scuola magistrale Maz¬ 
zini aule 12 per 6 classi; scuo¬ 
la elementare aule 10 per io 
classi. 

« Queste ultime dieci aule 
fquelle destinate alla scuola 
elementare) .sono distribuite 
fra 11 plano terra e 11 secondo 
plano, con cento gradini di 
mezzo. Ritengo di far casa 
giusta — cl scrive le maestra 
richiamando fermamènte- là 
attenzione delle autorità com¬ 
petenti sulTlrrazIonale e in¬ 
giusto provvedimento che sa¬ 
crifica In uno snozlo del tutto 
lasufflciente 1 5PO alunni delle 
elementari; mentre al discono- 
«oe il naturale ' principio di 
dare al piccoli, con preceden¬ 
za assoluta sul grandi, tutte 
le condizioni possibili di co¬ 
modità ». 


turpiloquio cl asteniamo da zione politica, tutte le associa- ^ ^ 

ogni e qualsiasi commento - -- '» aavere di un uomo, dell appa- Roma. 


[capovolta in via Lucrezia Roma- 


ogni e qualsiasi commento. zjonl o correnti di opinione, . .. g,. X nrime Indagini condotte delTImprovvisa rot- 

— ■ possono portare a Vienna la P'j L® Pf™® ‘a^aglnl, condotte dcU’asse. NelTlncidente. che 

fj Sria voce e ricercare 8s- sentava una ferita d’arma da sul pt^o. accertavano che il ji * verificato verso le 17.30, ha 

M iGTISCG con IHId piSlOlfl cicrne adì altri soluzioni co- ^uoco alla tempia destra. Ac- Londei si era tolto deliberata- rlporUto gravi ferite la tredlcen- 

.. sìeme agli altri, Miuziom c cadavere, rivestito mente la vita. Che si trattava ne Lina Sansovini, abitante al nu- 

Mentre puliva la sua pistola, munì per salvaguardare la , ajvìsa militare Aeronauti- suicidio è apparso assoluta- mero 113 di via Lucrezia Romana, 

una BeretU calibro 6.35. il ven- causa della pace e della col- della di vim mimare wronautl quando, da una ia quale è stata ricoverata In 

'Usetterme Augusto Persiani, abl- laborazione tra i popoli. trovava una pistola uè perquisizione della salma, si è osservazione all’ospedale S. Glo- 

lonta In via Porta Lablcana 35. *, Noi Partigiani della pace retta calibro 9. ■ trovato in una lasca un bi- vanni. Ferite più lievi riportava 

lasciava parUre accidentalmente Roma pensiamo che il be- Dato immediatamente l’aliar- «Uptto ohe 11 T^indnl nvrohhp «nche la quattordicenne Anna 

Zi t-'i'TcSnS” tx f >!» >'r <5^, 

dole 8. Giovanni 11 Persiani è sta- sua difesa non può essei^ mo- posto i c^awnleri delie spiegando alla moglie i motivi guaribile in 6 giorni, il fratello 
to medicato e giudicato guaribile nopolio di un solo partito o Tenenze dell Acqua Saiua, di che lo inducevano al gesto di- della Casini. Alfonso, che condu- 

In 20 giorni. di una sola associazione. Clampino e Centocelle, che ini- sperato; motivi che non è dato ceva l’auto, è rimsio illeso. 

_ ' tuttavia conoscere ancora, da- __ _ _ . .__ _ _ 

' ' to il riserbo mantenuto dalle . 

RIAFFERMATA AL CONGRESSO DEL SINDACATO UNITARIO Stadi ti"? wsue.ta"' Clllrfnntnc'Oa , 


Dopo 11 .sopraluogo del Proci!- ■■■■ m# 

_ « • i* « « A « ratore della Repubblica, per le 1# • W8iii V se con ritardo, un elogio ai 

T ^ di legge, la salma , aa ■ * « • compagni di Torpìgnattara. non 

La ditesa dei Cinema dalla censura f^Vorutadi.Sbitarirtf'.t- «i fifitta (151 lpr7A nisno 

tesa dei definitivi acceHamen- LJ* IfVlHJ Utll UVi mj\w Ijllllltf altre somme per la sotto- 

p dal canitale delFindu^tria estera »"•“ 

® «g* CsipUdlC UCli IUUUai.ri«t c atcrsl — — SospeUamlo wm relazione amorosa la X. 

USnonafO al UISO madre non ooleoa farla uscire di casa 

Lc rivendicazioni della categoria — Il congresso della F.I.O.M. dallo scoppio dì palloirini - itepuentf somme: l^xArd 5000 j 

' _——_- -, T, , Un impressionante suicidio La ragazza avrebbe chiesto Lud^si 

ani abitante In via rTeéifrin^rrr ^ verificato nella serata di alla madre di lasciarla uscire, *“fl 

Sono proseguiti Ieri pei ealone grada la nostra produzione na- quale non è sfata ancora data ^ '‘a ^^Sor‘o ^ Qup,.g gì suburbio ma avrebbe ottenuto un rifiu- GianicoUnjC i3 

deU’Afisoclazlone Commercianti, zionale a sottoprodotto del no- una adeguata soluzione, nono- ^ ysynn» a' giovinetta di lo perchè sospettata di avere 

1 lavori del 3. Congresso del leggio del film esteti; il secon- stante sia stato già affrontato guariranno In cinque giorni, in appena quindici anni .ha tron- una innocente relazione amo- 

Sindacato Provinciale Cinema do dalle assurde e anacronistl- in senso positivo. seguito a un curioso incidente, calo tragicamente la sua gio- rosa. z wo ^200 

Produzione, che ha continuato che disposizioni di censura che Dopo aver rinnovato l’edeslo- Egli stava Infatti transitando In vane vita, gettandosi da una Un’allra ragazza, la dician- „ ‘ A» 

la discussione sulla relazione cost'.tuLscono una vena e prò- ne alla C.G.Ii., alla quale si via della Madonna del Riposo, al- finestra del terzo piano. novenne Fernanda Colagiaeo- 

dei segretario dèlia categoria. pria limitazione alle libertà di deve l'imltà e la compattezza «oreh*. passando accanto a un gi tratta della studentessa mo. abitante in via Volta 42, 

Nella sua relazione Introdut- eapr»lone e di pensiero, ga- della categoria, li compagno Ber- Franca Mammone, abitante al- per dispiaceri amorosi ha in- SSè^7 

tira^ U compagno Giorgio Belo- rantite dalla CosUtuaion^ tolaccl ha concluso rilevando ^ ilos^^a^à TlmproJ^Jlso l’interno U dello stabile di via gerito qualche sorso di varec- %Ì^Sa^ 

1 ^. segretario responsaWle. ha Dlnanri * ‘ che soltanto questa unità e Jio del pallonL ^ ^ Cupra 14. Erano circa le ore china. La 40enne Carla Smeri- “oSiriS^eoHm 

lllu^rato 1 azione svolta dal lavoratori del cinema si Impe compattezza può. come nel pa»-| -- 20, allorché iL portiere dello elio, abitante in via Salrìco * risultato che non han- 


Studentessa quindicenne 
si g ena dal lerzo p iano 

Sospettando una relazione amorosa la 
madre non ooleoa farla uscire di casa 

Un impressionante suic;d;o| La ragazza avrebbe chiesti 


Co.slddetta zona « Centro > con , ____ _ 

il centro di Oa-sal Morena, dove NEGLI ULTIMI DUE GIORNI 
vi sono 1 negozi, la scuola eie ~ ' 

mentare e la fermata del tram A a 1 »•> 1 

è attraversata da un fosso sul IH 11 rt lirG 

quale fino al 1B4S vt era un 

ponticello che permetteva 11 ^ 1 ’ T ^ 4- X 

passaggio degli abitanti del 1 I. J MI 1 I.ri 

c centro » e di tutU I proprie ^ 

tari o fittavoli del piccoli vi Un comunicato alle Seiioni 
gnetl che esistono In quella zo gpiie Olimpiadi del Mese 
na. Neirinverno del ’4S. a causa - • ■ . . ■ . 

di una piene del fosso. 11 pon Una rettifica doverosa dobbia¬ 
te è andato completamente dt mo fri primo luopo ai compayni 
strutto perchè, già vecchio e della sezione Torpignattara; 
logoro, non ha potuto resistere questa sezione, in/atti, nel ao- 

stro elenco di venerdì scorso 
■ non è apparsa — contrariamen- 

• m • alla realtà — fra quelle che 

■ ■■innl/àAmiA hanno raggiunto il 100 per cen- 
I lllllll II lo della sottoscrizione. Anche 

I •WliiiV se con ritardo, un elogio ai 

compagni di Torpignattara, non 

tPr7A IllSinil ^Continuino, intanto, a giun- 
1%/! Eil* IjllJIIMr gere altre somme per ta sotto- 
■ scrizione all'* Unità ». In que- 

' sii ultimi due giorni, ■ infatti, 

azione amorosa la •ZS 

irla uscire ili casa S!,l 

seguenti somme: Mazzini SOOO 
La ragazza avrebbe chiesto «I®- Qmdraro IZJpOr Lud^st 


Bindaoato per eiavero sempre gnano a condurre una larga vincere le più dure 

più 11 tenore di vita della car azione in difesa della com- pattégU* 

tegoria e Ir» difesa della cine- pietà llberU del lUrn lUllano. numerosissimi Inlcrvenll 

matografto ItaUana che. in que- premessa fond^entale non to- segulU. U problema 

sto dopoguerra, pur partendo da lo per la tutela del suo livello censura irovematlv*. del 

/Il «vantavertn irtitni^t.tA BriiftLIfVB. milL AnC?tl 0 ClAl fiUO ftUO* ^ _ __ ^ 


Invesfifo un vespista 
da un tram n. «tu’» 

Alle 15,10 di ieri, a Largo Por- 


20, allorché il portiere dello glio, abitante in via pinco ^ risuffafo che non han- 

stabile udiva un grido agghiac- 42. ha tentato di avvelenami congegnato t euddetti tès- 
ciante, seguito dal tonfo »rdo ingerendo dieci compresse di gerfiu aderte sezioni, le qitòlf 
di un corpo, che si abbatteva barbiturici, in un momento di ^ distintè nel corso 

sul terrazzo soprastante la sua sconforto causato da dispiace- ggj , » per la sottoscrizio- 

abitazione, che è situata al pia- ri familiari. Entrambe guari- ne e ta diffusione deU's unità» 


fin^^nto .?mn:e;;.- delle-'s Tè;;;noV VeinmeTOo* del TOnno'-j iio^ni- 

all* produzione straniera, è riu-1 cesso economico. * ore di lavoro, sono stati lUuatiatt Emilio Fiori. ablUnte in via No- cortile- Immediatamente. »! - 


all* produzione straniera, è riu¬ 
scita ad Imporsi per la mia alta 


Passando ad esaminare 1 pro- 


AIlo scopo perciò di non dan¬ 
neggiare compagni mentevotidel 


minacciano gravemente questo lacci ha aottollneato come quello pwai«». Moni. veniva u corpo esanime e in- 20 p,, c«tr»ii 4 *e ii iiHer* p*r verranno accettate tn 

Buccemo- U primo è n^Jpresen-Ideila difesa del nostri teciuci Domani daremo notizia della NeUo scontro tra due motoleg-P®aguinato della giovane Fran- ««t-iL I. irtlS™ è è.toiui» Federazione — Commissione 

tato dalia crescente Ingerenza 1 dalla Immissione di elementi|conclueione del lavori del con-lgere. avvenuto alle 14.40 al chl-jca, che appariva In fin di vi- 1« »ì» *«t*. TasroUs*. Urta» • Stampa e propaganda — fino a 

del capitale straniero, tìie de-1stranieri, sla un problema al-greaoo del metalmeccanici. I lometro 9 della via Laurentina.Ita e infatti poco dopo moriva. RiBh»i. tutto oggi. 


SINGOLARE SFRATO DI U NA RIMESSA | Rispondiamo I 11^ PROBLEMA E’ RISOLTO 


Centinaia di auto e scooter 

messi sui lastrico a Trionfole 


Uno sfratto fuori del comune 
è quello eseguito nel pomeriggio 
di Ieri in un'autorlmesaa de] 
qiaartlem Trionfale, oltre due¬ 
cento nibzzl. tra automobili e 
motoacootera. Bono stati arnesi 
sulla strada » nel vero senso del¬ 
la porols. In seguito sd un prov 
■vedlmento «U potuta, con U qua¬ 
le st decretava l’Immediata chiu¬ 
sura dtit'autoiimessa di proprie¬ 
tà del signor CicognonL alla cti^ 
convsllszlone Trionfale. Io ra 
gloTil dd provvedimento sembra 
•uno da ricercarsi nel fatto che 
11 signor ClcogTunI avrebbe 
omesso di registrare due «Lom- 
tarette», che trovavano ospitalità 
nel suo garage. 

Non sappiamo quali sanzioni 
comporti questo tipo di Irrcgo- 
IsriUL ma è fuor di dubbio che 
•siebbe stato opportuno alme¬ 
no «onoedere un preavviso di 
qualche giorno, per dar modo 
alle centlnsla di clienU’deireu- 
torlmeffia — i quali tra l'sltro 
avevano già pagato in anticipo 
l’intera mensilità — di trovare 
una opportuna sistemazione 

Niente di tutto questo. Alle 
18 di ieri è arrivato l’ordine e 
routOrlmeaBa è stata lirunedUU- 
mente chiusa, sino a tarda sera 
le numerose macchine e moto- 
tette che msn meno rtentiavano. 


hanno formato un assembra¬ 
mento dinanzi alla porta sbar¬ 
rata e molte, che non hanno 
trovato una sistemazione altro¬ 
ve, banrro dovuto sostare tutta 
la ixitte in mezzo, alla strado. 

, LHnasprimento 

delle contratnrMisiom 

Alcuni quotidiani hanno equi¬ 
vocamente eawrlto che, a segui¬ 
to di apposito provvedimento 
emanato dalla Amministrazione 
Comunale, e a parure dal giorno 
13 corr. le pene peeuntarle in 
materia di circolaziono urtiana 
sarebbero state notevolnrente ina¬ 
sprite. I 

81 precisa che nessuna modifi¬ 
ca al riguardo è etata apportata 
dalla Aituninlsttaz.one dei Comu¬ 
ne al vigente regolstnenfo per la 
disciplina della circolazione ur¬ 
bana. 

E* vero d’altro canto che, alla 
stregua delle disposizioni conte¬ 
nute nella legge 35 luglio 1953 
n. 1239, 11 Comune di Roma é 
autorizzato, al pari di tutto lo 
oltre Amministrazioni Oomunoll, 
ad elevare, nel limiti pievlstt dal¬ 
la I-egge stessa, le sansloni po- 
'cunlatle di cui trattasL Cioè co-, 
me avevamo detto not 


ai lettori».. 


D. — L’attuale deputato e con¬ 
sigliere comunale democristiano 
Cingolanl è lo stesso deputato 
popolare che votò la flducia a 
Mussolini o è un suo parente? 

R. — E* lo stesso. 

D. — E* vero che nell'tl-R.S.S. 
scaiéegglano le «dorme di ser¬ 
vizio»? _ _ , 

R. — Si, è vero. E ciò in se¬ 
guito ot continuo progredire del¬ 
la otto sociale, le qèalc assicu¬ 
ra stmpre migliori m già soddl- 
sfacenti occupazioni olle citta¬ 
dine sovietiche. Se prima della 
Rivoluzione, le contadine povere 
erano portate • fare le .serve» 
per guadagnarsi un tozzo di pa¬ 
ne. oggi é fnoece normale che 
esse studino e si specializzino in 
: qualche lavoro qualificato. D'al¬ 
tronde. anche le domande da 
parte delle famiglie è Hi conti¬ 
nua diminuzione, dato che lo 
socletò socialista ha introdotto 
nella vita domestica infinite co¬ 
modità. prima fra tutte quelle 
dei nidi c dei giardini di infan¬ 
zia. che * accudiscono amorevol¬ 
mente al figli dei lavoratori per 
larga parte del giorno. 

D. — I gioTTMll borghesi parla¬ 
no s pe s so di « Esecutivo del Par¬ 
tito comunista». Chi scrive non 
è membro del Partito e deside¬ 
rerebbe avere qualche chiari¬ 
mento. 

R. — Nella formulazione rife¬ 
rito, un Esecutivo del Partito co¬ 
munista» non esiste. Le istanze 
del P.CJ. sono infatti, su piano 
nazionale, la Eegreterla. ta Di¬ 
rezione e il Comitato Centrale, 
elle guati corrispondono, su piano 
propùtciale. la Segreteria della 
Federazione, il Comitato esecuti¬ 
vo della Federazione e il Comi¬ 
tato direttivo della Federazigne. 





E' deceduto il prete 
investito da un prete 

Un altro mortale ìncidenff; deUa strada 


Il giorso 

Oqp, lastli ?0 ollobii l2‘Ji-T21 t 
Iriiii*, Il «ole »otD« «Ile lire 6.17 • 
tr«sigaVi 17>7L ' 
l•lIlitil« 'itaeirslte: Vril muclil il. 

lena.oc 4S: morii murhi 10. Irmm oe 8. 
.Vessila ralr;aM)io è «Ilio t«g:st.'*la. 

BolUtUse Btliirelegics: Temperatura 
41 krii uiolM S.9 usuUas 20.6. 5: 
prerede auTolerlU teterm'.ltfflk^ Tea* 
leratura us .lltre eesinto. 

Viiiàila a sacellsàils 

Ttalri: • TarautcMa napoletana •. «I 
Qul^ricu. . . 

Cistsiir « Cari («ri • (ll'Ac^uario e 
al Mattimo; «Le.<|u«Ut« piume» all'Al¬ 
ba: ■ Vira Zipata • «I Capilol; « Il rap- 
pollo» al Oapranira e «ITEu'opa: •Da 
iàmillo • «I Xorocioe; » l’aalan la Tu- 
l'.pe » al Trtai. 

Nozss O; -■ 

Il comma» Oltll» Martkl, della 5e- 
a'.oa* riatbitella, • la «fatile ii>|ii»tuia 
Ana« Smeifli e! tono uaiti ieri in ma- 
tr:moa!«. Alla roppit tel't» gli aujur; 
■iella Sfiiofle e delTOBill. 

Oggi ti sulle» io Hatrimosiu II rom- 
pi'ino Alessandra* L'tia f-'a la cemnaiina 
Aurora l/iidi. Al ooTelli sposi l Uniti 
aiKinra lellriti • prosperili. 

Culi. :: ' 

K' festa iTriorB (Ti'ara Bìggklo. A’ 
genitori, tompagai rera e fiìoYa.mi Be.i- 
glero e alla cf^siita i tositi migLori 
augur'. 

Solidarietà popolare 

II Mm(m'ir.<> Petto ErrloI la appello 
alla sjil'datielà del nixtr: Irltori prr 
arerà una tarronella per paralitici, fi 
rompigno F.tcoli ka la madre paralli- 
rati e non può egli, padre di 6 figli 
e per giunta disorenpato. provredere 
olla spe^a i'Ct‘e»f*siie air'QdispKisaK le 
meno, lot'are ollerte a »ia Ennio Ee- 
lif.C <■ ■‘>*•0 I. se. A-, 'nt. 2: oppure 
presso la Sfiireler a del n^rslrn giornale. 

Varia 

Db con» ptr riammaglialrici di cali» 
ò Italo orgaoiitato dall'Eoal nella lede 
di ria Eurialo .V A. Per le iscr'i <■«; r'- 
tnlgetsì in «'a Piemonte G8. tele!. 42.788. 
— Citarli» Chaplin; la segreter'a del elr- 
'olo sarà aperta da lunedi lolt; i giorni 
ler’all dalle 18 alle 20 io V. L'Iliri del 
Vicar'o 49. 

Convocazioni di Partito 

SEORETARI DI SEZ. oggi «Ila 18.30 
a Poni» Parione. 

ORGANIZZATlVf: . og'ji «Ile 18.30 in 
Ee'.eraiùme. 

AGIT-PROP.: oggi alle 18.30 nelle 
sedi del settori (il 5. «eitnre a Giaoi- 
rnlemsel. 

RESPONSABILI ITHIIINILI; oggi alle 
16 alla SCI. Campiteli'.. 

AMMINISTRATORI: o.jgl alle 18.30 
lo FeJeraiiofle. 

lEIPONSABRI QDADM: oggi' «Ile 
19 «. Punte Parlone. 0.d.(.; Rapporta del 
roapaggo Malenior ., « discorso sii 
Stalin. ' . ’ 

ELETTRICI: rorait. di rellula ACEA e 
.sRE coup, del ODS • delle (X;. II. ogg' 
alle IR.30 hv Federaa 
ASTICTl PDBBUCl: L romp. del turco 
dlaparl ogg'. èlle 9 la Federuiene. 

STATALI: Gofflit. di cellula al com¬ 
pleta (L'ind Etili e Etabilimenlil oggi 
alle 18 a Punte Parloce. 

LATINO METRONIO: oggi alle ore 21 
Iss. Reo. della Seiiooe. 

CONSULTE POPOLARI 

QUESTA sera alle 19 al Viale Areo- 
ttno, 26. lusieme ccn 1 Comit. Ganpi- 
doglio. 

CONVOCAZIONE U.D.I. 

XESPONS. elreoli UDÌ. di Noi Doooe. 
I« d:Dc«<l'trlci e le delegate pex il 
Congresso della stampa temm.nite oggi 
ora 16 m Via Aieoula '26. 

I ^RADIO^ 

FRQGRAÌIMi MAZIONAIB — ora 
11.80: Mu». alni. — ore 12.15: Can. ; 
tool — oro 13.15: Album music. — ■ 
«ra 15.30: Cariceasdo ia discoteca — , 
era 17; Caatoel — ore 18: Musieba ■ 
presentate da] Sìndieata .Sai. Unsictaii ; 
— om 18.45; tcà. AngeUai ~ ora ^ 
20: Mas. l*gg. — ore 21: Antologia 
dell’opera — ore 22: Orgao'sta Eihel | 
Smith — ore 22,3D: OiralcaU oapo- 
ietana — ore 23.13: Ballo. | 

SECONDO PROGRAnA — ora 9.30: ■ 
Oaamni — ora 13: Dich. Fartart — 
ore 13.36: Trio Caroaooa — ore 14.15; 
Jimmj Dotsej — ora 15.15: Vedel* ;■ 
te al miuofono: Grcia Sellar — ora i 
15.45: Parata d'ordi. ^ ore 16.30: \ 
Oteb. Anepcta — «te 17.30: Balle — 
ore 8.30: Oocarto — ora 19: Ebe i! 
Stìgnaol « Bcaumiao Gigli — ore / 
19.30; Melodìa cara ore 20,30: i\ 
• GII «Melli éiagìHo Tadera • — |> 
ere 22.45; Persia e eosica — ore ■ 
23.15: ieia. 

TERZO PROGRAMIA — «re 20.30: ! 
4>iacerto di Bectboraa — ora 22: Le <] 
opere dU Bela Barlot. 


(ONPLETE 

Voi. V, 41921-1923). pp. 532. 

■i L. 1.000. 

? l\ tM solmuone da compie»- 
fr ì}. a 'grobiemi agròntatt dai 
t iMriito bolacevico cori la 
Nuova politica Economica 
negli scritti di Stalin dai- 
1X31 al ISaS. L’eiaborazto- 
ne della prima costituzione 
sovietica è al centro di 
Questo votame, che riporta 
Hi appendice la Dichiara¬ 
zione costitutloa e il Patto 
costitutivo dell’Unione del¬ 
le Repubbliche Socialiste 
Sovietiche. 

Richiedetelo presso le migliori 

librerie o direttamente alle: 

EDIZlOPil «RINASCITA» 
Viale dei Quattro VeetL 97 
ROMA 


S T E T T A (imi 

KIUUZJO.NI E.\AL : Aa i 
Alcione, Alba, Aurora, 

Arlatou, Attualità, Arruii-ile.io, 
Barberini. Uoloena, Capran.ca, 
CapranIclicUa, C'apUol, Ls;ierla, 
Europa, Fogliano, Fiamma, liidii- 
no, Italia, imperiale, .Moderilo, 
Orione, Olimpia, Orfeo, l’arioll, 
Flanetarlo, iMaza, Quirinale, itala 
Umberto, Salone Marstierita. Su> 
percinema. Splendore, TUbcolo. 
TEATRI: Arti, Eliseo. 

TEATRI 

ARTI: ore 21: «La capanna sv;,'.- 
zera » di Donizcttl e « Il c.nn- 
bio della valigia ». 

ELISEO: ore 21: C.ia Ninchi-V.lli- 
Tlerl « I capricci di Marlamiu » 
e < La Perlchole ». 

MANZONI: C.ia riviste Puliu-ci 
«Eravamo cento sorelle*. 
NUOVO TEATRO. QUATTIM) 
FONTANE: ore 21.15; Gratulo 
spettacolo di Katherine Dunha:n 
Ultimi quattro giorni. 
PALAZZO SISTINA : ore 21.ir>: 
C.ia Dapporto nuova rivista di 
Galdlcrl « La Piazza ». 

QUIRINO: ore 21 : « Tarantella 

napoletana ». di A. Curdo. 
VALLE: ore 16.30-21.15: «I pic.o'l 
di Podrecca ». 

CINE-TEATRI 

Alhambra: Oppio e rivista 
Altieri: Lo sfruttatore e rivist 
Ambra-Iovinelll: La cortina -i 
silenzio e rivista 
La Fenice: La storia di un tie- 
tective e rivista 

Principe: Porca miseria e rivista 
Volturno: Perdono e rivista 

CINEMA 

A.B.C.: La conversa di Belfoi t 
Acquario: Garù Garù 
Adriaciiie: Il grande agguato 
Adriano: Totò e i re di Roma 
Alba: Le quattro piume 
Aleyone: La mia donna è un 
angelo 

Ambasciatori: Il segreto del car¬ 
cerato 

Anlene: La cosa da un altro mon lo 
Apollo: L'assedio di Fort Poiut 
Appio: Condannato 
Aquila: Vacanze col gangster 
Areobaleno; ore 18-20-22; Detec¬ 
tive story 

Arenula: Odio di sangue 
Arlston: La' presidentessa 

Domani al 

CAPR&NICA ed EUROPA 



MOMDDIII 


_ 

[ilDO F1B8I2I • EPWQPO DE fIlipFo" 
[WAlTERCHURhtniKA DE FIlIPPO'* 
JSlIARZIH^utó uky, 


Asteria: Perdono 
Astra: Tutto il mondo ride 
Atlante: Giovinezza 
Attualità: Lydia 
Augiistus: Le mille c una notte 
Aurora: Assalto al treno postale 
Ausonia; Gioia di amare 
K.arberini: Sensualità 
Bernini: Valanga gialla 
Bologna: Largo passo io 
Brancaccio: Largo passo io 
Capito!: Viva Zapata 
Capranica: 11 cappotto 
Capranichetta: La fossa dei pec¬ 
cati 

Castello: Ogni anno una ragazza 
Centocelle: Il figlio di Montecristo 
Centrale: Prossima riapertura 
Centrale Clampino: Rivista di 
stelle 

Cine-Star: Il sergente di legno 
Clodio: Sola col suo rimorso 
Cola di Rienzo: Perdono 
Colonna: Colt 45 
Colosseo: Il messicano 
.Corallo: La città del terrore 
Córso: Altri tempi 
Cristallo; I gangsters 
'Belle Màschere: 11 figlio del dot¬ 
tor Jekyll 

Delle Terrazze: Tartan sul sen¬ 
tiero di guerra 
Delle Vittorie: Condannato 
Del Vascello: Davide e Betsabea 
Diana: Il pescatore della Lul- 
siana 

Doria: 1 due forzati 
Eden: ha corriera della morte 
Espcro; Il cucciolo 
Europa: Il cappotto 
Bxcelsior: Gianni e Plnotto con¬ 
tro l’uomo Invisibile 
Farnese: Le miniere di re Saio- 
mone 

Faro: Pia del Tolomcl 
Fiamma: Moglie ocr una notte 
Fiammetta: Le plaisir (ore 17.30- 
19.45-221 

Flaminio: Mezzanotte e 13 stanza 9 
Fogli.'ino: L’avventuriera di Tan- 
gerl 

Fontana: Prossima riapertura 
Oallerla: Totò e 1 re di Roma 
Giulio Cesare: Torna con me 
Golden: Stupenda conquista 
Imperlale: Robin Hood e 1 com¬ 
pagni della fore.cta 
Impero: Lo scrigno delle 7 perle 
Indnno; Torna con me 
Ionio; Orgoglio e pregiudizio 
Iris: La primula rossa 
Italia; E' arrivata la felicità 
Lux; La vendetta di Aquila Nera 
Massimo; Garù Garù 
Mazzini: Ogni anno una ragazza 
Metropolitan: Sensualità 

Ni»» Teatro 4 FORTAME | 

Ultimi 4 gicrni ^ 

: KAIHERINE DUNHAM 1 

Oggi e domani limitatamen- 
te a 4 file di poltrone plates 

1 e 2 file di balconate speciale 
ridnzione agli Enali^Ii. > 

Prenotazioni al boitcgliino < 
Tel. 48.01.19. l 


Signor Sindaco, motto la muo poltrona ci 
mono due aenco-teffo. 

— Bene, Battista, lamciali «fare, coii l'Unitit 
non li vede... 


All’una dt Ieri notte è deceduto 
al Policlinico don Claudio Blan- 
chlnL di 90 annL parroco della 
chie» di S. Alessandro. 

Sabato scorso, sul raccordo •- 
nulare che unisce U Flaminia alla 
Nomentana. U parroco era stato 
investito, mentre transitava in bi¬ 
cicletta. da una «1100» condotta 
dal sacerdote don Gino Capponi, 
di 29 anni, della parrocchia* dt 
Colle Valenza, presso Todi. 

Vittima di un altro investi¬ 
mento. verificatosi al chilometro 
2S della via Salaria, è deceduto 
alle 18 di Ieri al Policlinico O 
bracciante Francesco MatteL di 
45 anni, abitante a Monterotondo 
Scalo, n Mattel era stato inve¬ 
stito da una motocicletta, dlnaaxl 
alla trattoria «Fortuna», ed ave¬ 
va riportato la frattura del 
cranio. 

Due bimbi feriti 
da un^ espl osione 

AI Policlinico aono stati ieri ri¬ 
coverati t bambini Bruno Bario, 
di li anni e Mariano Balsamà. 
di 13 annL ambedue abitanti al 
lotto 13 di Tiburtino m, 1 quali 
erano stati feriti dallo srópplo di 
una cartuccia. Verso le 12A nel 
cortile della loro abitazione, I due 
bambini davano fuoco ad un muc. 
chio di cartaccia; poi raario 
gettava nel fuoco una cartuccia 
d’ottone, rinvenuta poco prima 
'■elio stesso cortile. Non essendosi 


laRontanatl tn tempo. 1 due fan¬ 
ciulli rimanevano investiti dalle 
schegge della cartnccia. riportan¬ 
do ferite che sono state giudicate 
guaribili in sei giornL 

Mi ki M ipparfiiietio 
n « bar e Hi w'ffetkeria 

Un bar di via Isole Cuirolane. 
di proprietà del signor Pietro Ro¬ 
sati. è stato visitato ieri notte dal 
ladri. I quali, penetrati attraverso 
una finestra del retrobottega, si 
tono Iropedronlti di tlMb lire, 
che si tràvavano In un cassetto. 

Ourante la stessa notte, ladri 
rimasti ignoti sono penetrati nel- 
r appartamento dà contadino 
Adalgiso SilvestrinL in piazza 
dcIl'Annunziata, a Genzano. ed 
hf* • asportato biancheria e og- 
gc d’oro per un valore di 90 
mi,., lire. 

L'orefice Francesco Saverio Bos¬ 
si. proprietario di un negozio in 
via Salaria 934, ha denunciato la 
scomparM di un pacchetto di 
braccialetti d'oro, del peso com¬ 
plessivo di 49 grammi. 

AMICI OCLt*UfllTA' ’ 

MSI i reapMS. « fics. fiem» le •»- 
tanfi Stili 1. Sttkf» a fWhvn: 2 
MiMte a P. Netfiert: 4. a TrìnUk: 
5. SetU a T«urr«. «re 19.36. Il S. 
F«tL a Italia «K 19. 

_ D»aial 4 b <>>«■. tesia'«n« Rret»* 
l’iIScia PragagaAa «re 17. 


Domani in esclusiva al 

CAPITOL 


WILLIAM WYLER 




GiufeT* 

É 


cAwCMnEU 



{ IMH 





dal dramma «DETECTIVE 
STORY» di SIDNEY KING- 
SLEY - il più grande saic- 
eesso teatrale dell’anno. 

LFCCCTE j 

92ìnasci(a i 


àloderno: Robin Hood e 1 com¬ 
pagni della foresta 
Moderno Saletta: Il cappotto 
Modernissimo: Sala A: La con¬ 
fessione della signora Doyle; 
Sala B: La croce di diamanti 
Nuovo: Notti senza stelle 
Novncine: Don Camillo 
Odeon; Licenza premio 
Odescalchi: Papà diventa mamma 
Olympia: La conquista del 'West 
Orfeo: Mondo equivoco 
Orione: La morte è discesa a 
Hiroshima 

Ottaviano: Non siate tristi per me 
Palazzo: San Giovanni Decollato 
Palestrina: Largo passo io 
Parioli: Allo sbaraglio 
Planetario; La luna sorge 
riaza: Tot* a colon 
Preneste: Lo scrigno delle 7 pene 
•’Tìmavalle: li peccato di Lady 
Considine 

Qnirinale: Tutto il mondo ride 
Qnirinctta: Un americano a Parigi 
Reale; Davide e Betsabea 
Rex: Stupenda conquista 
Rialto: Estremamente pericoloso 
Rivoli; Un americano a Parigi 
Roma; Rosso il ciclo dei Balcani 
Rubino; Giovinezza 
Salario: La luce rossa 
Sala Umberto: La donna che in¬ 
ventò l’amore 

Salone Margherita: Stella soli¬ 
taria 

SanPIppoIlto; Sua altezza si sposa 
Savoia; Condannato 
Silver Cine: L’ultimo del bucanieri 
Smeraldo: Il grande Caruso 
Splendore: Parrucchiere per si¬ 
gnora 

Stadium: Sansone a Oalila 
Snperrinema: Totò e ire di Roma 
Tirreno: L’assedio di Fort Polnt 
Trevi; Fanfan «a Tulipe 
Trianon; Il difensore di Manila 
Trieste; Il grande Caruso 
Tnscolo: H suo tipo di donna 
Ventnn Aprile: La storia di un 
detective 

Verhano: Accidenti che ragazza 
Vittoria: Sansone e Dalila 
Vittoria Clampino: Bellezze rivali 
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L’UNITA* DEL LUNEDI* » 


- r. ► 

Lunedì 20 ottobre 1952 




1 Unità 


d«l lunmd* 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


lUnità 


del lunmdi 


LA ROMA ST RITOLA IL COM O, LA LAZIO PASSA A MARASSI 

Cfiornata piena per le squadre romane 




La Juve passeggia con T Udinese mentre Tlnter stenta a battere il Bologna e il Milan è costretto al pareggio a Trieste 


4 LE GRANDI 


Le <( grandi » (che ormai eono 
quattro e non tre) hanno co¬ 
minciato ieri a distaccarei in 
classifica genera'e dalle insegui- 
trici. Guardate la tabella: dico 
Roma punti 11, Inter p. 10, Mi¬ 
lan e Juventus p 9. Poi bisogna 
saltare due sca ini per arrivare 
a Lazio e Naooli, pari punti e 
quota 7. retate, non e un caso 
Ci staslieremo forse ma qua. 'a 
prime quattro sono le squadre 
rhe si disputeranno la vittoria 
finale o le piazze o’orore. Dopo 
zei giornate, infatti, non si può 
piu parlare di «‘'orma», di «spa¬ 
rata Iniziale»; sopratutto per¬ 
che ciascuna di quelle quattro 
squadre ha oggi una sua inqua- 
ò-atura ben delinita,-un s-o 
ploro cbe sa mantenersi fa e 
nella buona corro nella cattiva 
fo tuna E' questo che fa la 
«squadra da sc,;cetto». 

lori Roma e Juventus hanno 
vinto con facilità contro avver¬ 
sarie nettamente inferiori. Il 
Como e l’Udinese, rispettiva- 
rronto, non hanno potuto anca- 
re più in là cii una volonterosa 
partita, che ha avuto il merito 
— 1,1 ambedue i casi — di esser 
giocata a viso aperto, senza ri¬ 
correre al mortificante «catenac¬ 
cio». E cosi sono tastati alla 
Roma i dicci minuti finali cel 
primo tempo ner mettere in gi¬ 
nocchio i lariani; mentre la Ju¬ 
ve, senza h sogno ci premere 
l'accet eratore ha equamente ri¬ 
partito i! suo bottino nei due 
tempi. 

L’inter contro il Bologna ha 
premuto molto ma realizzato po¬ 
co, sia por l'inconcludenza ce' 
suo attacco (entrambi i "ca so¬ 
no stati segnati su calcio o’an- 
polo) sia per la forza cella di¬ 
fesa rossoblu. Non convince an¬ 
cora, insemma, ta squadra ne- 
raz.:urra: e pero è l'unica im¬ 
battuta insieme alla Roma, che 
in definitiva e quel che conta- 

L’altra < grange», il Milan, 
ha ripetuto ieri la delucente 
partita di otto giorni fa eentro 
la Samp: a Trieste ha subito un 
goal, e solo a £0* dal termine, 
graz’e anche ad un errore di Nu- 
ciari, ha pareggiato con Lie- 
dholm. Però, tene o male, an¬ 
che I rossoneri tengono il 
passo. 

La Lazio ha compiuto la gran¬ 
de impresa di andare a vincere 
in casa della Sampdorla, e «I e 
portata cosi, insieme al Napoli, 
a ridosso della pattuglia di pun¬ 
ta: te tradizioni sono rispettate. 
I biancazzurri hanno ancora 
una volta messo In vetrina un 


lA SCHEDINA WNCEIRE 


Inter-Bologna 

(2-1) 

1 

Juventus-Udlncse 

(4-0) 

1 

Napoll-Pro Patria 

(1-0) 

1 

Novara-Atalanla 

(l-I) 

X 

Palermo-Fiuréntina 

(0-9) 

X 

Roma-Como 

(3-0) 

1 

Snmpdorìa-Lazio 

(1-2) 

2 

Sral-Torìno 

(1-1) 

X 

Triestina-Milan 

(I-I) 

X 

Marzotto-Genoa 

(0-1) 

2 

Messlna-Trevi-«o 

(1-2) 

2 

Pailov a- Vicenia 

(1-2) 

2 

Parma-Pavia 

(1-2) 

2 

Al « tredici » che sono 

qi'atlr», spetteranno 48 mi- 

Itoni e 760 000 ai «dodici 
che sono 76 L. 2J66.009. 

J 


grande Sentimenti IV ohe ei è 
concesso il lusso, quando si era 
sullo 0-0, di una doppia parata 
su calcio di rigore. Anton lotti 
e Larsen hanno poi rego'ato il 
conto, neutralizzando il primp 
pareggio reatizato cai cerchiati 
c«)n Oopezzo. 

Il Napoli deve accendere un 
cero a « San Formentin e. Per 
L6’ minuti gli azzurri (ai quali 
Va l’attenuante di mancare di 
Jeppson e Amacei) non sono 
riusciti a superare il «cetenae- 
cio » dei tigrotti che dal 21- cel 
primo tempo giocavano sola¬ 
mente in dieci avendo il cen¬ 
tromediano Fossati inutilizzato 
all'a'a; poi, a 4* dalla fine, su 
azione Granata, Am<e«relli, Fer- 
mentin, sono finalmente riu¬ 
sciti a passare. Tutto è bene 


LE CONV OCAZIONI D EFINVIIVE 

Nessun mutamento 
nelle due nazionali 


La Eeiieteria della Feoerazio 
ne Calcio comunica: « I seguen¬ 
ti giocatori sono convocati per 
'e ore 19 del 21 ottobre p v. a 
Milano, albergo Qallia, a dispo¬ 
sizione del Commissario per la 
squadra nazionale per le gere 
internazionali del 23 ottobre 
1952: 

Gara Svezia Italia: 

BOLOGNA: Cattozzo. 

FIORENTINA: Cervato, Magli 

INTER; Giovannini, Lorenzi. 

JUVENTUS: Bertuccelli, Bo- 
niperti, Mari, Muccinelli, Picci¬ 
nini, Vivolo. 

ROMA: Pandolfini. 


SP-'L: BugattI, Fontanesi. 

SAMPDORIA: Moro- 

Gara Italia-Egitto: 

BOLOGN',: Bacci, Cervellati, 
Giorcetli. 

FIORENTINA: Magnini- 

INTER: Mazza. 

JtVENTUS: Corradi, Parola. 

LAZIO; Sentimenti V. 

MILAN: Buffon, Frignanl. 

ROMA: Bortoletto, Galli, Ven¬ 
turi. 

SAMPDORIA: Oppetzo. 

TRIESTINA: Boscolo. 

Sono anche convocati l'elle 
natore Sperone del Milan e il 
massaggiatore Ferrarlo del 
Como- 


LUCCHESI, GALLI. BRONÉE: TRE FRECCE NELLA RETE DI BARDELLI 



In dieci minuti la Roma 

salda il conto al Como: 3-0 

Un grande Bortoìeilo — Uesovdio di Grosso — Nella ripresa 
i giallorossi si sono acconieniati di tener a bada VaoDersario 


ROMA-COMO 3-0 — Il primo goal dei gialloroisM: l'ala «Ics fra Lucchesi, che si scorge in 
fondo, ha tirato e il pallone s'insacca in rete. liurdcUi uscito non si vede 


LA LAZIO HA VINTO IN CASA DELLA SAV IPDORIA : 2 A I 

Sentimenti IV para un rigore 

Anto niotti e Larsen battono M oro 

Un "Coch*,, msuperab le e un Antoniotti cassìco - Ottima partita del quadrilatero laziale con Bredesen in testa 


LAZIO: Sentimenti IV Monta¬ 
nari, Sentimenti V. Furiassi: Al- 
zani. Fuin; PuccinellL Bredesen. 
Antoniotti, Larsen. DI Frala. 

SAMPDOHIA: Moro. Gratton, 
FommeL Podestà- Opezaio. Gei: 
Conti. Bassetto. Arce. Gotti, Sa- 
batetla. 

Aroitro: Righi di Milano. 

Reti; Antoniotti al 42' del p.t.: 
Opezzo al 17' e Larsen al 31* del 
s.L Angoli: 4 a 2 per la Lazio. 

NOTE; spettatori: 12 mila cir¬ 
ca. Lieve incidente di gioco nel 
primo tempo a Gel che è rimasto 
fuori campo per S*. 

GENOVA, 19. — Allo stadio 
di Marassi la Sampdoria que¬ 
st’anno non ha avuto mai mol¬ 
te soddisfazioni. Oggi poi per 
la Sampdoria è stata una gior¬ 
nata più brutta del solito: spe¬ 
rava di ottenere con la Lazio 
la prima vittoria, avrebbe for¬ 
se potuto anche ottenerla, ma 
non ha .saputo sfruttare il mo¬ 
mento favorevole quando Op- 
pezzo raggiunse il pareggio. £d 
allora la Lazio, con un goal 
sorpresa di Larsen, cominciò 
una partita che torna a tutto 
suo onore. 

Aveva un compito diffìcile la 
Lazio ma ha saputo superarlo 
brillantemente un po' aiutata 
daU'arbitru, di più aiutata dal¬ 
la Sampdoria. ma «opratutto 
grazie alla forza della sua di¬ 
fesa e alla sua grande volontà 
di vittoria Nella sconfitta del¬ 
la Sampdoria l'arbitro Righi 
c'entra un po': alla mezz'ora 
del secondo tempo ha negato 
un rigore ai cerchiati e un mi¬ 
nuto dopo Larsen ha segnato il 
.goal della vittoria per la La¬ 
zio Ma dove era Moro quando 
Larsen ha fatto spiovere il pal¬ 
lone n-'l .sacco della Sampdo¬ 
ria? Quasi fuori dell'area di 
rigore. Ecc'> dov’era. E dov'era 
Fommei quando Antoniotti nel 
primo tempo segnò il primo 
goal per la Lazio? Fommei cor¬ 
reva di fianco ad Antoniotti 
guardando quello che stava fa¬ 
cendo- stava segnando il goall 
Antoniotti ha avuto in Fommei 
un gtiatliano attento: ma An¬ 
toniotti di Fommei ha più clas- 
■se c sul terreno sclvolrso si è 
trovato più a suo agiò. 

Tutta la Lazio del resto si é 
trovata meglio nella contc.<a: 
Sentimenti V ha snazzato via 


cuel che finisce bene, ma il 
Vesuvio ieri fumave piuttMto jogni azione avversaria per tul 
'■ to il primo tempo e Montanari 

non si è lasciato ingarbugliare 
nel gioco stretto di Sabbatella 
che solo aH'ultimo si è inteso 
con Gotti quando a tenerlo do¬ 
vette pensarci Alzani. I punti 
di forza della Lazio sono stati 
gli interni beii spalleggiati dai 
med-ani. Bredesen, ancora più 
di Larsen, ha tacciato buona 
imoressTone. Un motore instan¬ 
cabile, 8r**arsrn- sue le azioni 
più pericolose, sua la resia de 
eJi a.s.«alti a -Moro. Non è colpa 
sua SD Gratton e prdestà han¬ 
no neutralizzato le ali. Di 


nervosairant*. 

A Palermo la cara fra I ro¬ 
sanero a i vio'a fiorentini a fi¬ 
nita a reti inviolata. I locali 
hanno attaccato di più, appura 
stavano per subirà ta boffa di 
una sconfitta q-.ande al SB. la 
Fiorentina ha fceraficiate di un 
TÌEora Ha tirato Roesairburc. a 
Fendiberia ha paralo In fonde 
e eiusto eh# sia finita ceai; a 
il Palermo ha caduto al’o 
Sampdoria lo scorroc'o fanali¬ 
no di coc'a. In verità, non lo 
rrerìtava 

C\RLO QIORNI 


RISULTITI E «.«SSIFICil 


Inler-Bologna 2-1 

Ja« entas-L'dinese 4-9 

Napnit-Pro Patria 1-9 

Nnvara-Alalanta 1-1 

ralermo-FiorcntiBa 9-9 

Roma-Como 3*9 

Fampdorìa-I a io 1*2 

Spal-Torino 1*1 

Triestina-Milan 1*1 

le parfife ifeRa ««effiiNi» 

Atalanta - Trieatina: Bolo¬ 
gna - Sampdoria: CmM - Ja- 
ventns; Fiorentina • Napoli; 
La*i3 - Palermo; Milan • In- 
ter; Pro Patria - Spai; Tori¬ 
no - Roma; Udinese • Novara 


fn'er 

M1lai 

Jotentaa 

La'-lo 

Nannii 

Bc l **c»a 

Torino 

Fiorcntimi 

Pro Patria 

Spai 

UdiBcae 

Trieatfaa 


Navam 
Alstaita 
Pale, ma 


• SI 
S « t 
9 4 1 
9 4 1 
9 3 1 
9 3 1 
est 
9 2 2 
9 2 2 
2 I 

1 S 

2 1 
I 2 
1 2 
1 t 
t 2 


• 

9 

9 

9 

9 

9 


9 9 9 11 

• 14 4 19 
19 4 9 

1 19 7 

2 19 9 
2 9 9 
2 12 9 
2 9 2 
2 4 9 
S 1912 
t 2 9 
t 9 19 
9 N II 
9 4 7 
S • Il 
2 4 9 


t 9 2.^2 5 11 


Saapdorta 9 9 S 2 2 7 


Fraia è Più robusto «li quando 
giocava nel Rapallo, ma oggi 
non ha potuto comunque fati- 
gran che; e Puccinelli giocava 
piuttosto arretrato. Comunque 
l'uomo che ha salvato la Lazio 
è stato Sentimenti IV. Lo han¬ 
no applaudito tutti i 18 mila 
spettatori quando ha parato il 
rigore di Assetto e gli applau 
si sono ancora aumentati quan 
do — cosa ancora più difficile 
parò anche il susseguente 


non perde roccasumc per farsi momento più emozioiumte «lei- 


nota re. 

Anche la difesa della Samp*' 
doria fa delle belle cose: Po- 
de-tà è sempre più bravo, scat¬ 
tante. deciso e tempestivo; an¬ 
nulla Puccinelli e trova anche 
modo di dare una mano agli 
altri perchè la paitlta è svelta 
e non tu'ti tengono. Cosi al 18’ 
P<xiestà deve togliere con una 
scivolata il pallone dai piedi di 
Bredesen; è il terzo corner per 


tiro di Sabbatella. Se oggi un 4a Lazio e Di Fraia costringe 
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qualcuno in posizione di fuori 
gioco. E Sentimenti IV mentre 
ì blucorchiati protestano, butta 
la palla a metà campo. 

Anche Moro — chissà per¬ 
chè — è vernilo fin sul limite 
della sua arra: l.arscn se ne 


l’incontro: Bassetto è «li fron¬ 
te a Sentimenti IV. Parte len¬ 
to, poi Sfalla e un attimo pri¬ 
ma del tiro scatta anche « Ca¬ 
chi ». sul pallone diretto In 
mezzo alla porla. Il pallone 
balte sul portiere c rimbalzai accorge c proni» alza il pai- 
via; Sabbatella lo raccoglie e {ione In spiovente che sembra 


Uno dei numerosi, brillanti in'erventi dì .ventimcnii IV 


portiere merita l’elogio pieno, 
è a Sentimenti che spetta que¬ 
sto diritto. 

Con una sicurezza, come 
quella alle spalle, tutta la La¬ 
zio ha fatto argine alla disor¬ 
dinata bordala della Samj^o- 
ria. Anche se del gioco di cìas- 
sc non se n'è visto mai (salvo 
qualche «punto del sempre bra¬ 
vo Antoniotti) si deve ammet¬ 
tere c^ie eli azzurri hanno fat¬ 
to il gioco che la situazione ri- 
ch'rd'’va. E la I-azio ha v,nlo 
e «l'-Iia I.azin « deve parlar 
bone. 

Per la Sampdor.a. iiisece. la 
miis-ra cambia, cose poco belle 
bisogna .scrivere ^-lUa Sampdo- 
ria: emozione, speranza, ang«>- 
scià c, per qualcuno della 
Samo. m. ita fatica apcerala; 
parliamo di Potestà, Gotti, Op- 
oezzo e Gei. finché un colpo al 
ginocchio noi, !'• ha Inchiodato 
fllVsls 

Ma lasciamo parlare la cro- 
naen. Si comincia presto a m<*t- 
terc nero .«ii b'anco* non sono 
-'a-ssati 25” che la I-azio rime- 
d'a un corner* Bredesen si era 
spinto fin sotto Moro e Frmmei 
er» appena arrivato ’n temno 
a mettere il mo pi«de «ulla 
traii^toria del tiro. Non ci esce 
nulla da quel corner, ma la 
Lazio è vispa e Antoniotti ci 
sa fare* si libera di Fommei e 
corre su uno spiovente di D» 
Praia. Moro é più svelto ed ag¬ 
gancia il pallone per pnmo: 
naturalmente, gli scappa il 
berretto c lo acciuffa al volo, 
ma finirà per pagarla cara la 
sua sicurezza spavalda. 

C’è 4là qualcosa neirarìa: aì- 
l’R*. Bredesen arriva sul fondo 
e crosso a mezz'altezza; Pucci 
aelli e Antoniotti falliscono 
Tentrata, ma Moro non Si era 
mosao di un millimetro. La La¬ 
zio è pericolosa, la sua orga¬ 
nizzazione difensiva mette il 
bavaglio all'azione di Sabba¬ 
tella, di Arce ancora svelti., di 
Conti e di Gotti che hanno \ 0 ' 
glia di fare. £ il suo attacco 


Moro ad una parali alia fuori 
dei oaii E s'jbito ancora il 
f*o*-te si rovescia: Arce e Ba.s- 
f,«tto SI scambiano la palla che 
finisce poi a Sabbatel'a che 
crossa. (Tor.t sbaglia di un sof¬ 
fio l'ert-at-i. 

Comunque quest» è il mo¬ 
mento della Samp che spesso 
mette il naso In area avversa- 
r*a Fr'*o Rassetto airatlarco: 
siamo al 29’ e Aree allunga a 
« Nano » Fniiassì però vuol 
fare il furfin e con il r“en'» 


tu scaraventa in rete. Ma Sen¬ 
timenti fa la sua cosa più bel¬ 
la: con un colpo di rene men¬ 
tre c ancora lungo per terra, 
para anche il tiro «li Sabba¬ 
tella 

E’ li 20’ minuto e la Sampdo¬ 
ria è nera di rabbia. At'acca, 
ma senza ordine; Aite toinin 
eia a driblare finché qualcuno 
non lo mette faccia ne! fango 
(e Bassetto batte la punizione 
alle stelle). 

Però anche la Lazio non dor¬ 
me contiene la sfuriata avscr- 
saria poi al 42’ spara il colpo: 
Antoniotti parte da metà ram- 


nel palo alla sinistra dì Moro, 
rimbalza in rete dalla parte 
opposta. 

La Sampdoria preme nella ri¬ 
presa per raggiungere il pa¬ 
reggio ma li suo gioco è con- 
fu.so anche se la Lazio si «fi- j 
fende a stento. Bassetto però 
’e d'i una mano; a! 16’, «lu.mdo 
Arce gli a'Uiitm il pallone. 
«Nano- e.s.ta. tanto che Fu¬ 
riassi rie-stt; con il piede a tle- 
vi.-ire in cornei. 

Sul tiro di J-a’iI atrila. Opez¬ 
zo entra rahhios.imentr. tira, e 
« Cochi » si arrenile: goal! E’ 
il pareggio. I a Sampdoria 
esulta ma non riesce a sfrut¬ 
tare il monnrnto 

l’i.in pii'i'C ti Lazio allori ma 
la p:cs«iont- f;l: attacchi della 
Sampdo-.a S '>'0 s'orili. Arce s: 
pe-de •'e' drihbl.rtq e ritirila 
le azioni e Gei es'O dal «ampo 
ner rientrare- i'ral.a. Co«i 


ROMA: Albani, Azimonti. 
Grosso; Tre Re; Bortoletto. 
Venturi; Lucchesi. Pandolfi¬ 
ni, Galli. Bronce, Renosto. 

COMO: Bardelli, Boniardi. 
Quadri, Origgi; Bergamaschi, 
Lavezzari; Cattaneo. Ghiandi. 
Baldini, (jratton. Dossi. 

ArOi’fro; Fortina di Novara 
petlatori 30 mila circa. Tem¬ 
po e terreno buoni. Nessun 
incidente dì rilievo. 

Reti: Nel primo tempo al 
35’ Lucchesi, al 38’ GaJIi, al 
45* Bronée. 


fuori ed invece si adagia in re¬ 
te. Nel primo allenamento del¬ 
la Sampilorla, a Cuneo, a Mo¬ 
ro venne fatto uno scherzo del 
genere ma allora i «lue punti 
in giuro non e'eranu! 

Oltre tutto, il go.il di Larsen 
dà il capogi’ o a Moro che a! 39’ 
ne fa un’a'tra gro.ss.i: abbraccia 
l’ari.-i invece del pallone cal¬ 
ciato da Di Fraia. Per fortuna 
sua c’c podestà a salvare. Poi 
'.1 fine, con i bi.inc.az.zurri a 
giusta r.agione c.sultanti. 

WALTER COLLI 


Lina noma astuta, calcolatri¬ 
ce. matstra di tutte le /uròizie. 
Ha iniziato in sordina, senza 
dare neirvcchio, poi ad un trat¬ 
to. quando il Como si è sbi- 
lanciato in avanti convinto di 
poterle tener testa, ha sferrato 
la mazzata decisiva, il colpo 
del K.O, E il Como, sorpreso, 
stordito, annientato è crollato 
in ginocchio, battuto. La Roma 
ha vinto, infatti, in dieci mi¬ 
nuti, negli ultimi dieci del pri¬ 
mo tempo violando tre volte la 
rito di Bardelli: poi nella ri- 
prisn la snuadra giallorossa ha 
giocato all'insegna del rispiir- 
mio, senza forzare, limitandosi 
a controllare le disordinntc sfu¬ 
riate degli attaccanti in maglia 
azzurra. 

La storia dell'inccmtro, dun¬ 
que. e tutta li, in quei dicci 
minuti del primo tempo che 
hanno deciso l'incontro. La 
vanita sino a quel momento si 
era trascinata sui binari del 
più perfetto equilibrio e le due 
squadre si erano limitate a gio¬ 
strare a metà campo rivaleg¬ 
giando in bravura. 

Ad un tratto, al 35’... e qui 
Inizia la cronaca di quel famo 
si. terribili dieci minuti. Ecco 
la: batti e ribatti a metà cam 
PO, finché la palla per\’iene a 
I Bortoletto che lancia pronta 
mente in avanti a Bronée; Il 
mezzo sinistro raccoglie, cara 
colla un po’ e smista a Pandol- 
flni che prontamente sciabola 
lungo sulla destra. Lucchesi 


spunta fuori come un razzo e 
mentre Orlggi imbambolato 
non sa che pesci pigliare, rac¬ 
coglie il pallone e stringe de 
elso verso la rete. E’ solo; la 
folla trattiene 11 respiro. Bar- 
dclU esce alla disperata per 
accorciargli la visuale di tiro, 
ma Lucchesi non si fa incanta¬ 
re e, pronto, lascia partire una 
staffilala che attraversa tutto 
to specchio della porta e* va 
ad Infilarsi nelPangoIo destro. 
Tripudio sugli spalti. 

Il Como accusa il colpo e 
perde completamente la testa. 
La Roma ne approfitta e ap¬ 
pena tre minuti dopo replica. 
Siamo al 38’; Galli imbeccato 
da Bronée entra in area, su¬ 
pera un palo di avversari poi 
dà a Pandolfini che rimette 
prontamente In avanti. Galli 
che si era lanciato nel corri¬ 
doio libero, ritorna in posses¬ 
so del pallone. Indugia un at¬ 
timo, Invita Bardelli all'uscita 
poi zac... con estrema freddez¬ 


za e mirabile scelta di tempo 
mette nel sai-co. 

I lariani, spronati «Li Quadri 
che invita più volte i compa¬ 
gni alla calma tentano di ab¬ 
bozzare una debolissima rea¬ 
zione. ma la Roma non conce¬ 
de nulla: è scatenata e l’entu¬ 
siasmo della folla moltiplica le 
sue energie. Azione sulla de¬ 
stra Lucchesi-Galli che taglia 
a Bronée: tiro fortissimo di 
quest’ultimo ma il montante si 
incarica di sostituire il battuto 
Bardelli.- La Roma insiste e la 
difesa larlana perde comple¬ 
tamente la testa; Boniardi dal 
limite dell’area, tenta di al¬ 
lungare indietro al portiere, 
ma il nervosismo lo tradisce e 
la palla finisce in corner. Si 
incarica del tiro Renosto che 
alza un pallone stregato sul 
groviglio «li uomini che fanno 
ressa dinanzi alla porta del Co¬ 
mo; Bardelli esce, ma manca 
completamente la sfera, che al 
termine della sua parabola 
trova la bionda testa di Bro¬ 
nce e schizza in rete; 3-0. 


E VIOLA PARA ANCHE UN RIGORE 

La Juve umilia (4-0) 
(a modesta Udinese 

Bonipertì e Szoke espulsi dall’arbitro Marchese 


JUVE.-TI U.S; V(o;a; Bcrtiicccl-|Un continuo susseguirsi di azlo- 
H. Parol.i, fiirnidl; M«irl. Picci¬ 
nini; Mut-cine.Ii. Honlpcrt'., Vi¬ 
colo. Jonn Pniot. 


Fiuccu vipveHu 


ni ottensivc. I blarconcrl sfiora- 
vuno pili volte 11 siicccs-so: al 2’ 
minuto Bonlpeitl su rovesciata 
•M 10’ Vivolo su passaggio «HÌita e spedisce in calcio d'anpolo. 
Praesi. AI 16’ VivoTo su azione! Tira Lucchesi, mn Gratton si 


j/Crsonaie. 

Fino olla niczz'Oia gli allaecan- 
tt juventini, che giocavano In 
maglia yerde. si aliemaveno nel- 


•Palla al centro. Fortino fi¬ 
schia e Baldini getta sulla de¬ 
stro o Ghiandi, che raccoglie il 
pallone e poi sferra un violen¬ 
to, irato, calcio: la palla esce 
a fondo campo. Ancora un fi¬ 
schio: è il termine del primo 
tempo e le due squadre se ne 
vanno negli spogliatoi. Questi i 
dieci minuti della Roma, que¬ 
sto il periodo più bello di tutto 
l’incontro. 

Il resto? efi appunti che reca 
il nostro taccuino non sono mol¬ 
ti, comunque vale la pena di 
riferirli. Sullo slancio del gran¬ 
de finale del primo tempo, la 
Roma inizia la ripresa a ritmo 
sostenuto. Così al 3’ Renosto, 
proiettato in avanti da un al¬ 
lungo di Venturi, tira fuori di 
poco; al 4’ Pandolfini scende 
veloce sxdla sinistra poi centro, 
ma Bardelli esce prontamente 
di pugno e libera. 

Poi pian piano il gioco si pla¬ 
ca e i giallorossi soddisfatti del 
già pingue bottino rallentano 
le azioni. U Como comincia al¬ 
lora a venir fuori, spinto e sor¬ 
retto da Quadri e da Baldini, 
che cercano di dare fisionomia 
al gioco. Tuttavia la pressione 
del Como non è «fatmero di 
quelle che fanno impazzire; i 
suoi avanti cincischiano trop¬ 
po, giocherellano con la palla 
e non si assumono mai la re- 
sponsabilità del tiro a rete. 

E l'incontro si trascina così. 
Al V Cattaneo, su intelligente 
passaggio di Baldini, sciupa una 
facile occasione. Al 10’ « sgrop¬ 
pata » di Bronée in area laria- 
na e preciso cross a Pandolfini; 
Boniardi interviene però di fe¬ 


dere con Baldini e Lavezzari, 
poi il /ischio di chiusura. Il 
pubblico saliifo con im lungo 
e nutrito applauso la nuova 
convincente prova della squa¬ 
dra giallorossa. 

Così ha vinto la Roma. Facil¬ 
mente, senza fatica, da grande 
squadro. Il complesso giallo- 
rosso è ben registrato, ha una 
sua fisionomia di gioco solida 
c pratica, priva dei soliti inutili 
esibizionismi e degli sterili 
marcisismi. Un gioco franco, 
bello, entusiasmante. Il merito 
della citazione spetta ancora 
una volta agli uomini del qua¬ 
drilatero: Bortoletto, Venturi, 


UDINKSK- P.n; Morelli. Tnlxi- 
ro. Mt-ncgo‘:i; Moro. SniUcrlo; 

P.<.e:,er. S/oj.c. Virgili. ItcvCrc 
.Monzamlrt.ni 

Arbitro: M.irchf-'i di Napoli. 

Rrlt: nel primo tempo: 35’ 

Vvolo (rigore) 39’ Jo;,n Han-pericolose puntate. Al 31’ 


Kcn; nel S'cunc'o ti-.Tipo: al 24' 
C al 2K" Pritf't 


Snmiido’-;:, de-'e .«convolecir ilj 'lOniNO 19, — I :i Juvintu-« 
suo «chierarnento Qualio-a di 


Bonipertì che sta per tirare. In¬ 
terviene decisamente Sniderò col- 
(jcndolo alla caviglia Per la pro¬ 
tesa Ci Bonipertì contro FavvCr- 


bnono -comb na pc-ò ontosa 
Conti: ni 30’ Iiheia di Di 
Fra- ) e pa-vi .ri Operzo «he. 
cenl-'ando. butto 'a palla s-il 
b’oc lo d> Fur 


ajijiorsa .‘•alda in dilc.-^i c l,uonai^*rto 1 erlntro Io r-jieUe. AI 34' 
co'truttnce iiirattncco. h.a netta-lp*^r un discutibile fallo di Tubo- 
mente dominato per tutti 1 90 'ro su J. Hnn.«icn l'arbitro dccret.- 
miniiti dell inroniro con rr«li-|Oo rigore che Vivolo trasforma 


!sr«-sfa II pallone: rigore! E’ il ma Richi d ce d r.o. 


nf«e lo '■ui/criontà Cel camjiionl 
p.’ ri"0'-c'dT*;iI-3 --l è -•'lanifesiata fin dalie 
Ha vi'lo pnn-e t-etiite deiitrcontro con 


FilSIfC OEJL-, ' 

Lcfà nazionsile francese 
Vittoriosa a Vienna Z^l 


VIENNA, 19. - La naziona!* 
francasa, grazia sopratutta al¬ 
la aua solida difesa, a riuscita 
o-^ai a passar# sul campo cai 
FTatar di Vienna contro l’Au- 
atria, aaxnanco dua rati a su- 
tandena una. 

I francasi hanno realizzato 
i loro dua gol nai primi 26 mi¬ 
nuti di gioco L'Austria ha po¬ 
tuto aaqnara il ounto dalia 
bandiera nella seconda nr.atà 
(iall'incontro dopo che il suo 
attacco, nervoso a parsialman- 
ta disorcanizzato, aveva piu 
vo ta fallito il barsaclio nono- 
atanta i Mntinui tiri a rate. 

I migliori ciocatori in cano¬ 
po aaconao I opinione aspras- 
aa aall’arbitro ai ciornatìsti, 
acne atati il portiera francese 
Rwminaki a il terzino sinistro 
Mareha. 

Ed ecco in trave la crona¬ 
ca catl’ineor.tro. Durr^nta i 
primi minuti di gioco i fran¬ 
cosi si tengono sulla difesa: 
alvo; al 7* la pa.la antro nat¬ 


ia rata francese aiiorcne 
O'anst raccoglie un lungo 
passa ggo cal rredìano sinistro 
austr:aco CcoirH ma l’arbit»© 
aveva già fischiato il fuori: 
sioco ^ ; 

Al to’ e Invoca il mediano, 
destro frarcaia Baratta che sa-i 
gna con un fcKte tiro da 9 m 
L’attacco francese era awe 
nuto di sorpresa a il portiere 
austriaco &amann non ha po¬ 
tuto far nuda par evitare il, 
goal. Dopo la prima rata segna¬ 
ta «lai francesi l'attacco au¬ 
striaco ai butta avanti cercan¬ 
do disparatamente la vìa dalia 
rate avversaria ma gli avanti 
austriaci sono ncrvcsi, i loro 
passaggi stagliati a inconclu¬ 
denti. 

Al 15' ^cviirk fallisca il goal 
nonostante fosse solo a pochi 
metri dal portiere francese, P«>- 
ehi minuti dopo a Oianst a 
sbagliare II bersaglio, finche al 
SS* la Francia segna il suo se¬ 
condo gol con un improvviso 
attacco: il centravanti Cisow- 
ahi, «topo assarai impoaaaaaato 


cal pallone, passa indietro al 
mediano sinistro Panvorn, che 
scaraventa in rete con un tiro 
ad affetto che il portiera au-, 
siriaco Zemann non nasce a'cbe para, 
farrrara 

Dopo la due reti segnata ca* 
francesi il gioco per il resto; 
coi primi 45 minuti si à avol 
to oompletamenta nella metà 
campo francese. 

Dua minuti dopo l’inizio dai 
secondo tempo, Walzhofar aa¬ 
gra il punto dalla bandiara'par 
l'Austria su calcio di rigore par 
un fallo compiuto nai confron¬ 
ti coi iTiediano Hanappi. Poco 
dopo lo stesso mediano Kanap- 
pi abaglia par duo volta la ra¬ 
te francese. 

Il resto dalla ripresa passa 
senza che nessuna dalia due' 
squadra riesca a mutare il ri¬ 
sultato. Per tutto l’incontro i 
francasi sono alati più votoci 
a più precisi, mentre gli au- 
strieci, nonostante i lero rn 
patuti attacchi, hanno dimo- 
atrato un gioco narvoao a aan- 
za pracitHona. 


Al 40' .«econilo goal Juventino: Io 
.legno J. Han-sen .!l te^o su «x:n- 
tro di Pni<s,t. Scg.ie ^Mto dopo 
I espulsione «Il szoke. 

Nella r1i>rcsa la Juventus ral¬ 
lenta la sua azson- permettendo 
airUdlncse di por*arsl a tratti sl- 
raiia««o; poi riprende le redini 
del gioco segnando altre due 
reti. AI 24’ sti allungo di Parola 
Mutcìneni lancia Prae^t che se¬ 
gna prevenemJo l'uHtita <!el por¬ 
tiere. Al 29' dJ ie«ta J. Hansen 
segna la quarta '«te. raccoglien¬ 
do un centro di Praest spostato 
all'ala destra. AI 39' Farbitro de-i 
creta un'altro rigore questa voBa 
a favore dell'Udinese per un prfr 
sunto fallo di parola m Virt^II. 
ma Mo7,zainhanl «Ira sul portiere 


Francia B • Ansfri a B 1-0 

BORDEAUX. 19. — La 
squadra B austrìaca è stata 
.sconfìtta dalla rappresentati¬ 
va B della Francia per 1-0 
Il goal è stato segnato da 
Saunier al 20’ del primo 
tempo. 

Nonregi a-Paiiiiwa rca 3-1 

COPENAGHEN, 19. _ Da¬ 
vanti ad un pubblico record 
di 39.000 spettatori, la Dani- 
Tnarca è stata sconfitta dalla 
Norvegia. I goals sono stati 
segnati: nel primo tempo: al 
19’ Snensen (N.); nel secondo 
tempo: aU’ll’ Jensen (D.); al 
20’ Nordhal (N.) ed al 32’ 
da Torjevne (N.). 


impossessa delta palla e libera. 
Al 20’ Quadri avanza deciso, 
raccoglie un passaggio di Ber¬ 
gamaschi e si insinua veloce 
sulla destra nello schieramento 
giallorosso. Giunto al limite 
dell'area il braco cetitromedia- 
no azzurro lascia partire un 
forte tiro, che Albani para sen¬ 
za difficoltà. 

Al 21' Baldini, instancabile 
nil lavoro di rarrordo e di 
' o( rdinamento, lancia Gratton 
spostato sulla destra; l’ex vi 
cent no si aggiusta la sfera, poi 
fa partire un bolide, che Al¬ 
bani in tuffo devia in. corner. 
Baite Ghiandi, ma Tre Re li¬ 
bera. tt Como insiste e la Ro¬ 
ma, lasca fare. Al 3(f la più 
bella azione dei lariani; dà il 
no Bergamaschi che mette in 
azione Gratton; ancora un pas¬ 
saggio a Bergamaschi poi pallai 
a Baldini che smisto pronto-1 
mente a Ghiandi. Il tiro «fi qiie-| 
ft’ultimo si stampa sulla tra¬ 
versa e ritorna m campo. Bal- 
d^t acciuffa dì nuovo il pal¬ 
lone, tgeiaitola tra due dift.n- 
iori giaVorossi ma è costretto 
a tirare di dc5tro e... fa cilecco. 

AI 3S’ la Roma potrebbe se- 
gnare di nuovo, ma Lucchesi 
non vuote infierire, A seguitu 
di una rapida azione «li contr«)- 
piede l’ala giallorussa si trova 
tutto scio alle spalle della di- 
jeso tarinna, vola con Io suo 
caratteristica falcata e yiunge 
a due metri da Bardelli, che 
appostato snll'angoto sinistro 
della porta è leggermente sbi 
lanciato l'crso destra. Lucchesi 
cerca di fare il « goal intelli¬ 
gente » e tira prontamente sul¬ 
la Sinistra, ma la sfera va fuori 
di poco. Un minuto dopo è 
Calli a tirare fuori da buono 
posizione. 

l minuti passano veloci. Al 
¥f l’ultima azione degna di ri¬ 
lievo; Ghiandi-Br.ldim e « bo¬ 
lide » di «piest'ultimo. « Pallet¬ 
ta a però ài getta m tuffo e ob- 
hramea in bello stile. Il gioco 
si trascina ancora per un po’, 
fironég fa in tempo per bistic- 



GALLI; un altro goal 

Pandolfini e Bonéc. Difficile 
scegliere tra i quattro 'I . 
gliore, tutti si sono bettu;», 
hanno giocato, hanno costruito 
per la souadra. 

All'attacco Galli, dopo la gri¬ 
gia prestazione di Palermo, è 
tornato a sfoggiare tutto il suo 
repertorio e quel che più con¬ 
ta a segnare goal. Ha trovato 
un duro e leale avversario in 
Quadri, ma il più della volte 
l’ha spuntata. Buona la partita 
delle due al-; Lucchesi è pia¬ 
ciuto più di Renosto, che com¬ 
mette ancora delle grosse in¬ 
genuità e pecca in prontezza e 
decisione. Lucchesi, anche se il 
suo gioco è lineare e primitiro, 
ha portato più volte scompiglio 
nell'arca larìana. 

Buone cose anche in difesa. 
Albani, non eccessivamente im¬ 
pegnato. ho dimostrato in due 
o tre occasione prontezza e col¬ 
po d’occhio. xYei.’e uscite è an¬ 
cora un po’ troppo avventato 
e precipitcso. Il migliore dei 
tre terzini è stato « cap.tan » 
Tre Re. che $; è prodigato spe¬ 
cialmente nel secondo tempo 
quando la squadra aveva mol¬ 
lato un po’ con un cipiglio ed 
una spavalderia da strappare 
gli applausi. Azimonti pronto 
su tutte le palle, arccioao e spi¬ 
goloso nei confronti con l'uomo 
è piaciuto più delle altre volte. 

Grosso menta un discorso a 
parte. L’ex rossonero ha de¬ 
nunciato in maniera paurosa il 
ritardo di preparazione fisica; è 
lento, impacciato, ancora timo¬ 
roso nei confronti Con l’uomo. 
Con un Baldini, che aveva il 
diavolo in corpo e non stava 
mai fermo un momento. Grosso 
ha sfigurato un po’. Tuttavia 

ENNIO PALOCCI 

(Continua in 4, pop. - X col.} 
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IL PUNTIGLIO DUI SICILIANI NON L’IIA SPUNTATA CON 1 VIOLA 

Reti inviolate alla "FavoritaM 

tra il Palermo e la Fiorentina 

^ -- ... -— 

Dialoghi deiie opposte difese con intermezzi sterili deUe due linee d'attacco 


PALERMO; Pendlbene; Foglia. 
Marchetti, Boldl; Martini, De 
Grandi; Zamperlini, Bettini, Mar- 
tegani, Glmona, Di Maso. 

FIORENTINA; Costaglloia: Ma- 
gnini. Rosetta Cervatu; Chiap- 
pella. Magli; Mariani, Biagioll, 
Roosemburg, Beltrandi, Ekiur. 
Arbitro: Silvano di Torini- 
Calci d'angolo • 3 a 2 per Fio¬ 
rentina. Tempo: bello eoa sole 
Terreno: asciutto. Spettatori; 15 
mila circa. 


(Dal nostro corrispondente) 
PALERMO. l‘J 

Una partita che -si cliliKle i» 
reti inviolate lascln di .solilo 
molto sjMizlo alle consitleinrioMi 
0 ben poco alla ciopaca. In cpie 
sta Invece che si 6 disiìutaiu 
oggi alio «Favorita». soUu mi 
. sole e un cielo piiiiaueiiie tm 
Il Palcnno e la l'ioicntiii.i, po 
Iremmo eslmeitT d.i ogni con¬ 
siderazione — clic- le Miuudre 
non si Bono granché .staccate 
dalle precedenti pic.-.iuzioiii — 
e passiamo subito alia cronat^i 
tanto essa ò vita e ricca di eiiA>- 
tivltà. 

Il Palermo inerita iiualclic pa¬ 
rola; la siiuaUra, pur conter- 
mando la sua cslreiim iiovertA 
nel gioco, si è battuta con de¬ 
cisione e puntiglio, e ha dato li 
meglio di so per contiulstare la 
Bua prima vittoria del cuinpio- 
nato, e se non cl è riuscita, di¬ 
ciamo subito, gli ò ]>crchè è man¬ 
cato quel pizzico di fortuna scn 
za li quale sui rettangoli di gio 
co la buona volontà non vale. 

Ixi Fiorentina, dal canto suo 
ha messo in luco Tottliifa In- 
qundrolura e la jneparazlone del 
reparti difensivi, 6 la soia pecca 
del suo attacco dove uomini di 
indubbio valore non riescono 
ancora a « trovarsi ». ‘ Infatti 
Ekner. Blagloll. nasemburg. Ma 
rlanl e Beltrandl mancano del 
coordinamento che è necessario 
per non isterilire 11 giuoco del¬ 
l’attacco In un Inutile cslbizlo 
nistiio. 

La cronaca dicevamo è assai 
ricca di emotività c per tutti i 
90 nrlnutl il risultato è rimasto 
legato oU'esilo ilio dclTlncertez- 
za. Al fischio di Silvano da To¬ 
rino, che ha diretto con rara 
precisione e decisione è la Fio¬ 
rentina che impegna con una 
puntuta di Blugloli-Ekner la di¬ 
fesa palermitana. Rispondono 1 
loculi con una triangolazione 
Martcganl-ZanilicrUnt-Dl Masi. Le 
due squadro mettono subito In 
mostra un gioco veloce, fallo di 
corti paesaggi o di rapide azio¬ 
ni. piacevoli anche n vedersi. 

Al 6’ minuto 11 Palermo perde 
la pli\ facile delle occasioni che 
gli si presenteranno per por 
ta^i in vantaggio: una finta di 
Bettlnl. quasi ai tlmlte dcU'arca 
di rigore, inganna Rosetta c la¬ 
scia via libera a Martcgnnt clic 
vola con la palla incollata al 
piedi verso Costagliola, è solo 
t'argentino o non tiu nitro du 
fare che culcinro con calnin c 
tranquillità, a sua scciui. atlu 
destra n alla sinistra dei rus-sc- 
gnato Cnstuglloln. Invece no* 
succede che Mortegnni sferra un 
grande tiro che manda il iwl- 
ione sull'erba del fondo campo 

Ix> scampato jicricolo mette le 
all ai piedi agli ospiti che ma¬ 
novrano con Inconcludente eie 
ganza. Annotiamo: 8' una prc 
gevole azione che Mariani sciu¬ 
pa calciando preclpllo-saniente 
a lato; 0' Rosemburg dà di pre¬ 
cisione a Blagloll e Prendlbene 
deve esibirsi In un grande volo 
per salvore la sua si|iiadra. Ri¬ 
sponde il PnieniK» con una fuga 
Bettini-Martcganl. spovaldamcn 
te Interrotta da Rosetta. AII'Il' 
Il Palermo scluiMi la seconda oc¬ 
casione. 

Airil’ 11 Palermo 6CiU|)a la 
seconda occasione: è una liclla 
azione orchestrata da Glmona. 
a metà campo^ e continuata 
ncH’arca di rigore da Di Muso. 
D’ala sinistra rosanera, oggi in¬ 
stancabile cd insidiosa, si Ube¬ 
ra- agevolmente di Magninl e 
passa al centro un pallone d'oro. 
Non un tiro forte e busta un 
leggero tocco per corregersl la 
traiettoria. Ma Zambellinl. fer¬ 
mo li a due passi non ce la fa 
e fallisce il facui.sslmo bersaglio. 

:i Palermo insiste; al 16' un 
forte tiro di Glmona impegna 
Costagliola; due minuti dopo 
fugge Pezzinl; cross a Martega- 
nl e violento tiro del centro 
avanti che Rosetta rimedia in 
angolo. 

Al 29’ mischia In area viola 
vu punizione dal limite, ripren¬ 
de Martcganl, respinge Magninl. 
riprende Gimona e spedisce de¬ 
finitivamente fuori. I! Palermo 
eembra deciso a passare ma lo 
attacco non gira. Marteganl c 
l'ombra di se stesso c le poche 
volle che riesce a sfuggire alla 
vigile guardia di Rosetta è im¬ 
preciso nel tiro. 

Al 42’ l’Incidente che prive¬ 
rà. la Squadra ospite di Biogioli: 
Boldi, Edoccamcntc, da indietro 
a Pendlbene. incurante della 
pericolosa vicinanza di Blagioll 
che come un fulmine si preci¬ 
pita sulla palla. Pendlbene vola 
come un dannato. Lo scontro è 
Inevitabile mentre il portiere 
Tusanero resta in terra per qual¬ 
che minuto. Biagioll si rialza 
tendosl tra le mani il ginocchio, j 

Nella ripresa la musica non | 
cambia. Anche se il gioco, dopo! 
il primo quarto d'ora accusai 
qualche pausa e ristagna qua!-i 
che volta al centro del campo I 
priva di Biagloli camb'atoai di 
posto con Ekner. la Fiorentina ' 
mette in mostra la sua gramjei 
forza, una solidissima difesa 
nella quale 11 claudicante attac¬ 
co rosanero riesce ad aprirsi 
ben pochi spiragli senza succes¬ 
so Chè, Costagliola, è li pronto 
a dire di no. 

La Fiorentina è partita di gran 
carriera e non sembra risenta 
dell'infortunio di Blagloll. e-vvj 
comunque peserà sulla squadra 
alla distanza. Il Palermo s*. fa 
vivo con tiro di Glmona e irne 
veloce puntata di zambcllinl. 
Un angolo contro la p.orcnuna 
al 7’ e uno contro 11 Palermo al 
IO* si risolvono senza esito. AI 
19' su tiro di Zambeilinl DI Ma¬ 
so indirizza su rete di testa: Co- 
•tagllola sembra tagliato fuori 
dalla traiettoria della palla, ma 
con un gran colpo di reni e con 
un volo acrobatico ziesoe ad ao-i 


cluffarla. Al 21' ultra «papera» 
di Martcganl altra occusioiic 
sciupata. 

Il gioco va avanti veloce e cè 
gran lavoro per I due portieri e 
per la difesa gigliata, dove gigan 
teggiH fervuto. AI 30' Ro'.am- 
tmrg solo fugge \er.‘-o la porta 
di pt-ritiiljene. fugge in arca e 
tira tlu pochi metri fortis.<-lmo 
Pendlbeiie para a terra fortu- 
iiosamciito ma non riesce a trat¬ 
tenere lu |xiUu. Riprende Boldl 
o rinvia. Un rinvio debole e cor 

10 che Muiianl, sniurcatUsslmo 
Indlrlz/a in reto. Il gol sembra 
fatto, pendlbene è ancora a 
lena e Boldl non ha altra scel 
tu. con lo munì spinge il palio 
ne uiirc la line»! del fondo cam¬ 
po. Sllvnno non ha esitazione 
Rigo: e. 

Lu partita sembra decl.su. 11 
pul.tjlico eccitatissimo è in pie 
di. Rosemburg. incorlCAto dei 
Uro prende una breve rincorsa 
Mancano nove minuti alla fine 

11 fl.schlo dell'arbitro e poi un 
urlo n.ssordante della folla. Pen- 
dlheno ho parato. 

la partita non ha jilù storta 
degna di essere raccontata. Il 
disperato « serrato » finale del 
Palermo, sollecitato dalla folla 
a gran voce, al Infrange dinanzi 
alla barriera di Rosetta e Costa- 
gltoln o non si paasa. Al fischio 
linaio. 20 mila persone in piedi 
npplaudono Rosemburg che ab¬ 
braccia Pendlbene 11 migliore ri 
conoscimento 

A. C. 


Legnano-Piombino 2*1 

LEGNANO: Longoni. Asti 

Pian, Sassi I. Lupi, Sassi II. 
Mnnzardo, EJdeflBlI, Torreano 
Palmer. Mion. 

PIOMBINO: Cariotti, Mezzoca¬ 
po, Biada, Bone! II, Lanclonl. 
Ortol.ano. Morlsco, Valcareggl. 
Ba.sllo. Sansollni. Montlanl. 

Marcatori: Torreano (L) a! 38’ 
p. t.. Sansollni (P) al 6’ e Maii- 
zardo (L) al 32’ della ripresa. 

LEGNANO, 19. — Ecco la 
cronaca: al 2’ Manzardo da 
uttima posizione calcia fuori 
un pallone pas.<:atogli da Tor¬ 
reano. E’ la volta di Torrea¬ 
no di calciare sul fondo una 
palla che era sfuggita a Car- 
lottì. Al 10’ abbiamo la prima 
facile parala di Longoni. 

Il gioco stagna spesso a me¬ 
tà campo e .si basa su lanci 
trasvtrsali che stancano e nul¬ 
la più. Al 31* Sassi II si fa 
applaudire per una magnifica 
rovcs.'iata che sfiora la traver¬ 
sa; al 35’ Manzardo » stanga » 
fortemente ma l'estremo di- 
fetusorc devia il bolide. Al 30' 
Torreano può .segnare con 
estrema facilità II primo gol 
della partita appostato a due 
metri dalla reio avversaria su 
passaggio di Manzardo 

Nella riprc.sa il Piombino si 
presenta con ben altra « grin¬ 
ta », Fin dal 1' un gran Uro 
di Basile sfiora la- traversa. Al 
6’ il gol del pareggio: nella 
area » lilla » avviene una dura 
lotta fra Lupi e Ba.silc, il Ic- 
gnanese afferra e strappa la 
maglia airavver.sarlo ma ca¬ 
dono entrambi, sulla sfera ar¬ 
riva come un treno San.solin 
che stanga fortemente, nulla 
da fare per Longoni. Uno a 
uno. 

ineoragninto dal pareggio il 
Piombino preme e al 10’ tre 
tiri dogli attaccanti » neroaz- 


al tifosi legnantsi: Il primo 
parato da Longoni gli altri due 
respinti dalle schiene dei gio¬ 
catori lilla che fanno muro. 
Infine Valcareggl spara sul 
fondo, sfiorando di centimetri 
la traversa. A questa sfuriata 
il Piombino perde la fiducia 
nella vittoria. Parte allora il 
Legnano Abbiamo cosi un 
pallone stampato sul palo del¬ 
la porta dife.sa da Cariotti al 
15’ su calcio di punizione spa¬ 
rato da Sa.s.si; al 23’ un gran 
tiro di Manzardo viene para¬ 
to; al 32’ infine il gol della 
vittoria legnano.se 


ROM A-COMO 3-0 

(seguito dalla terza pagina) 

bene hiinno fatto i tecnici giul- 
loro.ssi n farla scendere in cam¬ 
po; Grosso ìia bisogno eiclust- 
vamente di giocare, di giocare, 
di giocare. Poi potrà tornare 
ad essere il Grosso degli anni 
scorsi. 

Eri ora passiamo al Como. 1 


larinni hanno francamente de¬ 
luso e due uomini soli della stata complessivamente buona. 


squadra nieritnun l'assoluzione: 
Quadri e Baldiui, che hauno 
giocato sino aU'ultimo, con 
energia e decisione. L’attacco, 
che pure ha delle buone indi¬ 
vidualità pecca di coesione, di 
■ef'amé, cincischia, gioca bene a 
metà campo con quei fornnda- 
hili pnllengiatnri che sono 
Ghiandi e Grattnn. ma si per¬ 
de regolarmente in area. Tutti 
e cinque gli uomini di punta 
hanno poi una stramaledetta 
rtaura di tirare in porla: anche 
Ghiandi, di cui erano note una 
volta, te virtù « perforatrici « 
ha perso il fiuto della rete, an¬ 
che se ha guadagnato in ma¬ 
novra. 

Malsicura ta difesa che ha i 
suoi punti deboli nei due ter¬ 
zini, imprecisi, cattivi colpitori 
e che non conoscono affatto 
l'arte del costruire. Demolisco¬ 
no, picchiano o basta: mal un 
oassaggin precìso, mai un al¬ 
lungo al compagno .smarcato. 
Fragile anche la mediana con 
due atleti Bergamaschi e La- 
vezzari che non hanno una pro¬ 
pria personalità. Bardelli ha 
alternato cose buone a cose cat- 
tive, comunque la .sua partita é 


Faticato pareggio 
del Milon a Trieste 

Per 70 iiHiiiiti gli alabardati hanno tenuto 
in pugno la partita - «Gre-No-Li» deludono 


TRIESTINA; Nuclarl. Bcilonl. 
Fcrugllo, Valenti; peiagna. In 
vernlz.zJ; Ispiro, curii, La Rosa, 
ooerensen, Boscolo. 

MILAN: Buffon, Silvestri, To- 
gnon, Travaginl; Annovazzi. Ce¬ 
llo; Fiignani, Green, Nordahl. 
Liedholm, Burini. 

Arbitro: Massai di Pisa. 

Iteli: al 27' dei primo tempo 
Curii, nella ripresu Lieuholin 
ai 25'. 

TRIESTE. 19. — per seiianta 
ii/inutl la Triestina ha tenuto 
Buldumcnto In pugno lo redini 
Cd 11 risultato dello gara, non 
Inferiore al rivali né jicr cu]>a^ 
cilà munovrlcre. né per doti atlo- 
tlche. La squadra alabardata era 
andata In vantaggio per una ro¬ 
to stupenda per precisione c 
(Kitenza. Al Mllun invoco il pa¬ 
reggio è giunto per una respinta 
corta di Nuclarl raccolta da 
LIedhotm e spedita da questi In 
rete. La partila è stata ricchta- 
slma di fasi Intere.ssantl, nello 
quali 1 22 atleti hanno profuso 
sonza risparmio tutte le energie. 

Si è Iniziato con attacchi del 
tocalt. Buffon nel primo tempo 
ha fermato sette Uri degli avanti 
alabardati; tre di La Rosa, due di 
Ispiro, uno a testa Bo.scolo e 
Curii, ma non ha bloccato la 
saetta deU'argentl Curii che 


INCONTRO VELOCE E A TRAUI RICCO DI BEL GIOCO 

L’Inler piega di misura |2-1| 

la (enaca resisìenza del Bologna 

I rossoblù vanno in vantaggio per primi con Bacci ma poi sono raggiunti 
e superati dai neroazzurri che reaiizzano ie reti con Lorenzi e Mazza 


INTER: Gbozzl; Grava. Glo- 
vannini, Padulazzi; Neri, Ne.sil; 
Aniiano. Mazza, Lorenzi, Sko- 
glund. Nycra. 

BOLOGNA: Glorceill; Cattozr 
z.o. Greco. BoIIuccl; Pllmark. 
Jenscn: Cervellntl, Garda, Mi¬ 
ke. Dacci, La Forgia. 

Arbitro: AgnoLn di Ba-Ssuno 
del Groppa. 

Iteti: Tlacci ut 30’ e Lorenzi al 
38' del pruno tempo ; Mu/.zu ul 
30' della ripresa. 

Calci d'angolo: 10 a l per 
l'Inter. 

Noie; tempo coperto; terreno 
buono; spettatori oltre 40 mila. 


uttima intesa Ccrvellati-Mikc, 


Nei primi 5 minuti l’Inter 
accumuna 4 calci d’angolo, 
nel penultimo dei qu-'ili Maz¬ 
za centra di testa verso la 
rete da pochi possi, mentre 
proprio sulla linea bianca 
Jensen Ubera in angolo. 

1 neroazzurrl sono più scat¬ 
tanti e si avvalgono di una 
buona intesa fra mediana e 
attacco. Particolarmente in 
luce si pone Mazza, dominali 
do nel gioco di testa. Ottime 
doti nella tattica di smarca¬ 
mento dimostrano invece gli 
attaccanti rossoblu. 

La. prevalenza delle azioni 
manovrate in profondità è 
deU’Inlpr. ma l’estrema dife¬ 


ssa bolognese ne argina con 
zurri „ fanno rizzare i capelli'sicurezza la foga. Al 23’ una 


POTEVA ANDARE MEGLIO PER I LOCALI... 


Spal-Torino X-1 


SPAL: Bugattl. Lucchi. Dell'ln- 
nocenti, Bizzuttu. Macchi. Casta!, 
di. Sega, Colombi, Mussino, Beii- 
iiikc. Fontancsi. 

TORINO: Puccioni. àlolino. Fa. 
rina. Sentimenti III. Giuliano. 
Moltrasio, Marzani. Biihtz, Prate¬ 
si, Gianmarinaro. Balbiano. 

Arbitro: Pieri di Trieste. Spet¬ 
tatori : 13.000 circa. 

Tempo; coperto; terreno; buono 
Reti; P. tempo: al 28' Balbiano; 
secondo tempo: 41* Sega. 

FERRAR.A. 19 — L’incontro 

Spal-Torino ha avuto due lael 
nettamente distinte: la prima 
Uno al vantaggio del Torino e 
relativamente combattuta. la ee- 
conda nettamente dominata 
dalla Spai che A riuscita ad ot¬ 
tenere Il più meritato pareggio 
a eoli 4 minuti dal termine re¬ 
golamentare. 

Non al può dire che i bianco- 
azzurri abbiano giuncalo ma^e 
anche se buona parte della loro 
evidente eupremazla è da Impu¬ 
tarsi alla tattica cetremamentc 
difensiva della squadra grana¬ 
ta. trovatasi inaspettatamente 
in vantaggio. 

I punti che hanno decxi P. 
risultato della emoziorante par¬ 
tita sono stati segnati da U-*'.- 


biano per il Torino al 28 del 
primo tciiijK) c da Sega per m 
Sita] al 41' del secondo. Il gol 
del Torino è nato da una azio¬ 
ne sulla destra (la seconda svi- 
lujipaia duU'altacco granata) 
che trovava la difesa spalUna 
Indecisa sul da farsi. Un rapido 
scambio fra Bdhtz. Pratesi c 
OlanmarLno. lanciava l’ala sini¬ 
stra Balbiano che centrando da 
pochi metri da fondo campo 
riusciva a far paasars li pallone 
fra li palo e le mani di Bugat¬ 
tl proteste nel tentativo di pa¬ 
rare. 

Lo sbarramento opposto dalla 
difesa del Torino, nel quale si 
distinguevano li centromedlano. 
Pratesi e le due mezze all. riu¬ 
sciva a tamponare le continue 
e {iressanti iniziative spalline 
mentre il portiere pareva Im- 
battibile. 

Inflne in un attimo In cui il 
Torino tentava .di aprire la 
strada per la metà campo av¬ 
versaria. la Spai coglieva il me 
ritato pareggio con l'ala destra 
Sega. che. ricevuto un passag¬ 
gio In jiTorondità da Mussino 
scattava prontamente c saetta¬ 
va In rete con un tiro carico di 
effetto che sorprendeva netta 
mente Puccioni 


con tiro finale dt quest’ulti¬ 
mo, impegna Ghezzi in una 
difficile respinta a terra; po¬ 
co dopo Mike viene ammo¬ 
nito per un calcio alla cavi¬ 
glia a Lorenzi. 

Al 3G' la doccia fredda por 
i ncroazziirri fallo di mano di 
Nesti sulla destra. Sulla ri¬ 
messa in gioco, Garcia lancia 
Cervellati che fugge e tira 
alto verso la porta ncroab- 
zurra. Ghezzi esce e sfiora 
la palla che gli cade alle 
spalle dove Bacci è pronto a 
realizzare a porta vuota. Im¬ 
mediatamente avviene la rea¬ 
zione deU’Inter e al 38' cal¬ 
cio d’angolo contro il Bo¬ 
logna. 

Batte Skoglund verso Nesll 
che di testa lancia verso Lo¬ 
renzi permettendogli una 
spettacolare rovesciata. No¬ 
nostante ogni tentativo di 
Giorcelll, la palla rotola len¬ 
tamente in rete. Al 7’ della 
ripresa il Bologna attacca con 
Bacci, Mike e (Dcrvcllati: sul 
tiro di quest’ultimo intervie¬ 
ne con un salto Ghezzi. che 
noco dopo è chiamato a una 
difficile parata a terra su ro- 
vc.sciata di Cervellati. 

AII’Il’ un'azione Ncsti-Sko- 
glund-Lorenzi-N.vers. davanti 
alla rete bologne.'ie si conclu¬ 
de con due tiri di « Snaka ». 
bloccati da GiorccIIi, uno dei 
quali a fil di paio. Quindi ri- 
ncfiife azioni in profondità 
del Bologna che però falli¬ 
scono per la mancanza di or¬ 
dine con cui vengono con¬ 
dotte. 

Al 2fi’ si hn ima rimessa 
il a torà le dell’Intcr. Batte 
•Nvers. dando a Mazza che gli 
restituisce la palla. Nvers 
nassa a Nesti il cui tiro fi¬ 
nale è deviato in angolo. Bat¬ 
te Skoglund: davanti alla 
norta bolognese si evea tm 
"rovielio dì uomini. Su uno 
-esumta piornHa Mazza che 
segna da pochi metri. G’oco 
'n tono ro'-io—n e«oo nUa fine 


IL TORNE O DE I CADETTI 

Il Caolìarì 
piega il Moina 


CACI lARI: Ctmla/zi. Miolli. Cam 
bini. Mnlla, Villa. Mtirc». Col'n, 
Pi»f<n. Bfrpiirirh. Csnnari. .Avellano. 

MON/..\: Polo. I ovati. Pirola. Ma¬ 
rni. Coprrni. Pa*olini. Colomltrtti. 
Malava^i, Frara*M'lli. Zanrllo, Lenct 
Solfi .ini. 

.Arbitro: Carrelli di t ivorno. 

Refi.- Colin «I VS' del primo fem- 
po; ColomlieUi al l’I’ della ripresa 
Cennari al 24* dell» ripma. 


(Dal nostro corrispondont*) 


fermata una squadra di valo¬ 
re c pericolosa sotto una va¬ 
langa di gioco se non di goal. 
Un gioco magnifico di finez¬ 
ze preciso, un po’ elaborato, 
ma ugualmente efficace. Se 
non si è concretato in molte 
reti questa volta uon sono 
mancata tiri- ma un comples¬ 
so di circostanze avverse, non 
ultima la innegabile attività 
dei ragazzi di Frossi. t quali 
stradominati nel primo tem¬ 
po si sono scossi all’inizio 
delta ripresa ponendo alcune 
volte in pericolo la rete del 
Cagliari e giungendo a pareg¬ 
giare «Il calcio di rigore, per 
un inutile fallo di mano di 
Motta. Poi però i rosso blu 
si sono riscattati c hanno ri¬ 
preso ad attaccare nella ri¬ 
presa con insistenza stenden¬ 
dosi in una serie di smaglian¬ 
ti azioni ed hanno termina¬ 
to in crescendo. 

La partita è stata veramen¬ 
te bella, tirata interessante e 
t( Monza che si è battuto 
senza scorrettezze aperta¬ 
mente non chiudendosi spes¬ 
so In difesa, merita dì essere 
elogiato. Forte il Cagliari, in 
giornata di grazia non poteva 
fare dì più- tutti i rosso blu 
oggi sono stati bravi. 

A. M. 


sfruttando un preciso allungo 
di Pclagna sferrava un forte tiro 
al volo che Travagllnl tentava 
invano di intercettare. 

La ripresa è stata Iniziata In 
sordina dal Mllan che In pochi 
minuti aveva dovuto subire un 
paio di assalti. Il suo gioco man* 
cava di mordente e 1 suol tiri 

arete risultavano sbagliati di 
parecchi metri. Una squadra 
sfasata col famoso trio netta¬ 
mente controllato dal difensori 
avversari. Ma la stanchezza non 
doveva tardare a far presa sul 
triestini o dopo un quarto d’ora 
di gioco rinl'zlatiVB ero In mano 
agli aspiti. finché al 20’ Silve¬ 
stri era andato a dare una ma¬ 
no al compagni avanzati con li 
risultato già da npl descritto o! 
jirinciplo di ciuesto note. 

AI 25’ il gol del mezzo sinistro 
svedese. Rabbiosa controffensiva 
della Triestina che si vedo priva 
ta della concessione di un rIgO' 
re per fallo di Silvestri su Bo- 
Bcolo. Bino alla fine la Triestina 
ha buttato sino allo spasimo 
nella lotta tutte le sue energie 
ma 11 fischio del discusso Mas¬ 
sai ha chiuso l’Incontro in pa¬ 
rità. 

Partita accanita conclusasi 
con una rete per parte. Anche l 
calci d’angolo sono risultati pa 
ri: tre contro il Mttan e tre 
contro la Triestina. Equilibrio d 
valori dunque cd equa riparti¬ 
zione del punteggio. Ne ha trai 
to conforto lo sportivo 11 quale 
raramente ha visto la sua squa¬ 
dra giocare casi bene. Forte In 
difesa, grazie ni rientro di Bel- 
lonl. forte nella mediana e al¬ 
trettanto forte aU’attacco. Alme¬ 
no oggi è stato cosi. TI Mllnn ha 
zoppicato un po’ In difesa, men¬ 
tre nH’attacco 11 famoso trio non 
hn fatto che pochLsslme faville 
Ma forse, di ciò 11 merito va 
ascritto a Fcrugllo e comjxignl 


HA SEGNA TO FORMENTIN A 3 MINUTI D AL TERMINE 

Stentato successo del Napoli 
sulla solida Pro Patria (1 a 0) 

- t . i - » 

Buona prona deWesordiente Amicarelli — L’incontro poocro 
(li contenuto tecnico — Uboldi è attualmente in gran torma 


PRO PATRIA; Uboldi; Travia. 
Fossati. Toros: Settembrini, Mar¬ 
tini; Hofllng, Giiarnierl, Mannuc- 
ci, Ciccarelll, Btrtoloni. 

NAPOLI: Casari; Delfratl, VI- 
ney. Comaschi; Castelli, Granata; 
Vitali, Amicarelli, Astorrl, For- 
inentin, Pesaola. 

Arbitro: Jonnt di Macerata. 

Iteti: Formentin al 42' della 
ripresa. Spettatori: 25.000 circa. 

Note; Infortunio a Fossati, che 
ha giocato parte del 1° tempo e 
della ripresa ad ala sinistra; lie¬ 
vi infortuni a Travia, Pesatila, 
Bertoloiii. 


Novara-Atalanta M 

NOVARA: Gorghi Corbani, 

Mignoli, Rosen, De Togni, Baira, 
Rcnica, Feccia, Piola, Alberico, 
Piccioni. 

ATALANTA: Albani, Rota, 

Roncoli, Angelerl. Cndè I, Villa, 
Santagostino, Rasmusscn, Cade 
II, Socrcnsen Nuoto. 

Arbitro: Tasslnl di Verona. 

RETI: primo tempo Rasmus- 
Ecn al 1’; Alberico al 38’. 

NOVARA. 19. — AI 1. Soeren- 
sen smista a Rasmussen il qua¬ 
le libero tirando al volo sor¬ 
prende Gorghi e mette in rete. 
Aire’ si presenta a Feccia una 
ottima occasione per pareggiare, 
ma l’azzurro tira la palla su 
Albani che ferma. Poco dopo an¬ 
cora Feccia non riesco ad ad In¬ 
saccare una buona rimessa di 
Rosen. Al 20* terzo calcio d’an- 
gplo contro gli ospiti ed al 24’ 
primo angolo contro il Novara. 
Belle parate di Gorghi di pugno 
contro 1 tiri nero-azzurri che non 
tralasciano di mirare alla rete 
da qualunque posizione. Alberi- 
co riceve da Piola e di testa, 
mentre Albani esce, mette in 
rete. 

Nel secondo tempo Feccia gio¬ 
ca mediano. Renica mezz’ala e 
Baira ala. Piola colpisce la tra¬ 
versa di testa su rimcs.sa di Ml- 
glioli. Al 5’ Cadè manda a lato 
di POCO. Poi è Mignoli che a 
portiere battuto salva la rete 
azzurro dal tiro di Socrcnsen. 

In uno scontro con Roncoli 
Ro.sen esce per tina ferita alla 
testa. Anche Santagostino zop¬ 
pica per uno strapno. 

Due hello ii.scite di LabanI sal¬ 
vano al 30' la rete ospite. Una 
bollafu'-ilafa di Alberilo al 37' 
sfiora la traversa. Al 39' Cadè 1 
carica Piola e lo fa cadere Jn 
area, ma Tasslnl non concede 11 
rigore. 


(Dal nostro corrispondtnta) 

NAPOLI, 19 — Una vittoria 
striminzita, e che lascia la boc¬ 
ca amara come un frutto bello 
(il fuori ma guasto di dentro 
una vittoria acciuffata per i ca¬ 
petti a tre minuti dalla fine, e 
che. invece di spremere dal 
cuore angustiato della generosa 
folla partenopea gli applausi che 
Ogni vittoria comporta, ha dato 
la stura ad una sarabanda di 
fischi, fischi sacrosanti. di(Ha- 
molo Subito, che hanno accom- 
jyagnato gli atleti del Napoli che 
d testa china, si dirigevano agli 
spogliatoi. 


Bra attesa, tu partita di oggi 
contro la Pro Patria. Bra attesa 
perchè, nella mente e nelle spe¬ 
ranze del pubblico partenopeo 
doveva > essere la > partita delta 
riscossa, dopo le brutte prove 
fornite dalla squadra nelle gare 
precedenti. Mancavano fra gli 
azzurri Amadei, Jeppson, Ora- 
maglia, è vero: ma la statura 
mediocre dell'avversar io di tur¬ 
no avrebbe — sempre secondo 
le speranze dei tifosi — com- 
jyensalo l'assenza dei tre grossi 
calibri partenopei. 

Invece la partita contro i 
« tigrotti > dt Busto è stata, ere 
diamo, la più, brutta fin qui di¬ 
sputata dagli a::zurri: venuto a 
mancare Amadei è venuto meno 
quel po' d'ordine che in un P'^i- 
rno momento si riuscita a te 
dere, anche se approssimatila 
mente. L’innesto di Castelli, che 
si è generosamente prodigato 
e di Astorri, apparso a corto di 
preparazione, hanno accentuato 
la deficienza di organicità dei 
Napoli, e vani sono stati gli 
sforzi di Grailata. di Amicarelli 
e, a tratti, di 'Vinyci. per dare 
una parvenza di squadra alla 
formazione partenopea. 


La cronaca dei 90 minuti 


La Pro Patria era scesa in_ 
campo con la chiara intenzione 
di puntare alla divisione dei 
punti: ha impostato tutta la sua 
jxirtila sulla difensiva, valendo 
si della bravura dt Uboldi, della 
deetsinne di Travia e Toros, e 
delle sfacchinate dei due late- 
rati, coadiuvati da Guarnleri e 
Ciccarelli (costui ha faticato 
jrcr quattro). All'attacco solo 
Mann ucci, Itofling e Bertoloni 
a fare da alleggerimento e di¬ 
sturbo. 

La squadra lombarda è tinQ 
ctìmjxigìne mediocre, specie al¬ 
l’attacco. c non ha molte idee 
in fatto di gioco: però è capar¬ 
bia e resistente. Tuttavia non 
sarebbe stato difficile superarla 
smioramcntc da jiarte di una 
squadra appena appena orga¬ 
nizzata e consapevole di quello 
che è gioco del calcio. 

Invece il Napoli, come abbia¬ 
mo delio, era più che mai fram¬ 
mentano e slegalo: l'innesto di 
Aslorn cd AmicarclH ha dato 
senza dubbio maggiore velocitò 
all'attacco, ma ha accentuato, 
ripetiamo, l'assenza di una or¬ 
ganicità purchessia. 

fi* sempre la stessa storia: 
Amadei sarà tutto quel che to- 
lete, ma è uno che si sforza di 
mettere un po’ d'ordine, nel 
NajKili, visto che Vallenatore 
non è riuscito finora a plasma¬ 
re una squadra con gli undici 
« assi > che ba sottomano. Le 
vate Amadei, e resta solo ora 
nata a mettere ordine: logico 
che il buon Giorgio da solo non 
possa far miracoli e che quindi 
la squadra vada alla deriva, co¬ 
me si è visto contro la Pro 
Patria. 

Prima di passare alla cronaca 
due parole sui singoli: Amlca- 
relH ha debuttato bene. F* «n 
ragazzo serio, e che ha idea di 
quel che sia il conìpito di una 
mezz'ala. E' ancora un po' acer¬ 
bo. però per la massima divi¬ 
sione, e molti dei suoi sforzi 
per legare coi compagni di li- 


IL MARZOTTO PIEGATO DA UNA RETE DI PRAVISAHO 

Il Genoa passa a vele spiegate 

anche sul difficile campo di Valdagno 

Chi fennerà piò i rotsobln ? - La vena e Tardore dei veneti non sono bastati 
per salvare la rete di Servidatì - 12 calci d'angolo nei primi 45» dì gioco ! 


MARZOTTO ; Servldatl. Pon¬ 
galo. Scarronc. Fanln. Maran 
Svorcnich. Novali, Forlanl, Ke- 
mon. Bergamasco. Grtsa. 

GENOJV: Pronzosl. Melandri. 
Bccaitlnl, Acconci. CattanL Gre- 
mese. Frizzi, Pravlsaino. Terzi. 
Chlumento. Del Monte. 

Arbitro: Orlandlnl di Roma, 
Reti: Pravisano al 14’ del pri¬ 
mo lempo. 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VALDAGNO. 19. — Sono 
partiti come invasati gli un¬ 
dici del Marzotto: hanno im¬ 
bastito azioni su azioni, han¬ 
no occupato la metà campo 
del Genoa, hanno accum:ila- 

CAGLIARI. 19. - I rossoi;^ 
blu hanno riscattato la scoii-l**'® ® sono tornati ne_.j 

- rete al 


‘*jf/ffa di Gcnopa con urta qran-l spogliatoi con una 
partita seppellendo il {passivo. 

Monza che sempre si è con 




Erano stremati quando Or- 


IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 


*Rrcsria Catania !-• 

* Cagliari-Mon. a 2-1 

*Legnana-riombino 2-1 

*Lacchese-FanraIIa l-I 

Genoa-^Marzoilo 1-t 

Trevìso-*Messina 2-1 

*-Modena-S}racn»a !-• 

Vicenra-*Pado»a - 2-1 

•Verona-Falernitana 1-t 

le paftìfe della « settima >» 

Cagliari-Ilrescia 

Catania-Salernitana 

Fanfalla-Lcgnano 

Genoa-Verona 

Messina-Ln re bese 

Monza-Padova 

Piombìno-Medena 

Siracosa-Trevisa 

Viccasa-Maraalta 


Serie B 

La classifica 


Grnra 
Casuari 
Monca 
Legnano 
Vicenza 
Treviso 
Brescia 
Catania 
Modena 
Marzotto 
Fanfalia 
Verona 
Ptombino 
Salernitana 6 
Messina 6 
Lncchese 6 
Padova 6 


• 13 3 11 
1 8 5 S 
1 8 6 


1 18 
I 8 


7 

5 

4 

6 

5 

9 11 

6 i 

8 7 
6 8 
8 18 

2 5 8 

4 8 11 


1 

3 

3 
2 

4 


Alassnndria-Raggiana 1-0 

Ars-Taranto-MoUatta 0-0 

Empolì-Piaccnza 0-0 

Lacoa-Mhvlio 0-0 

Favìa-Farma 2-1 

Fisa-Stabia 0-0 

Sanramaza-Sambonsdat. 4-1 

Vanasia-Livocno 1-0 

Vigavano-INantova 1-0 

le parti'e della « letlima » 

Livorno-Sanrair osa 
Maglia-Cmpoli 
Mantova-Fisa 
Mo'.fatta-Alaasandria 
Favla-Vic«vano . - 

F iaoan za-Va nat la 
Ragglana-Ara Taranto 
Sambanadattaaa Parma 
Stabia-Laeaa 


Serie C 

La classifica 


Venezia 8 
^a ireniese 6 
Pavia 8 

Alessandria 8 
Piarenza 8 
Livorno 8 

Empoli 8 
Pisa 8 

-Maglie 6 
.Vrs'aranfo 6 
Sambened. 8 
Parma 
Vigevano 
Mantova 
Mal fetta 
Reggiana 
SUbta 
Lecce 


3 

4 

3 

j 

3 

3 

3 

2 

2 

» 


7 
4 
6 

8 

3 
6 
8 

4 


8 5 3 
3 13 
1 7 

8 18 

1 li 
3 5 
3 9 
1 18 
3 5 
3 11 11 
2L 9 9 
3 5 6 
3 18 11 
3 8 18 

3 7 18 

4 8 13 
X 5 12 
4 17 


Inndini ha chiu.'jo rincontro:' 
cd è andata bene che rarbllro 
non abbia concesso al Genoa 
sul fìnire della gara, un ri¬ 
gore che gridava vendetta; 
altrimenti i goals sarebbero 
stati due. 

Al 20’ un «liscio» di Gre- 
mese metteva in libertà Re- 
mon che Beccattini doveva 
salvare in angolo ne] modo 
più impensato; colpendo di 
tacco la palla in rovesciata. 
Un calcio d’angolo che Pre¬ 
cisano fermava con le mani 
al limite dell'area e la puni¬ 
zione successiva chiamava 
Franzosi a un disperato sullo 
-Mil piede di Forlani. rimasto 
solo. Poi spettava anche a 
« Nani » bloccare un tiro di 
Grisa c quindi Forlani. solo 
sul limite, mandava altissimo. 

Il Genoa sembrava domina¬ 
to dal compilo avv-ersarìo, in¬ 
vece al 14’ suggellava la par¬ 
tita: Del Monte si districava 
tra un grupix) di avversari e 
porgeva ad Acconcia, che re- 
jstituiva la palla in avanti. 

Breve scatto all’arca e cross 
raccolto sul limite da Preci¬ 
sano che tirava al volo ma la 
palla rimbalzava su Fanin tor- 
jnando quindi alla mezz’ala la 
; quale questa volta si liberava 
dell’avversario e dell’accor- 
! rentc Maran lasciando qiiin- 
|di partire un tiro accortissimo 
;rhe fìniva in rete aU’incrocio 
;dei pali 

Il Marzui o inliuia ma il 
J Genoa non si Miionta; Chiu- 
■ mcntto per a:lro in giornata 
’opaca si è »i,i’oiIito ira i mc- 
I diani. 

Mciandii » tuca » nello ue: 
palla e tutto rannero ilei 
1 Marzotto si ♦ro'za liliero da¬ 
vanti a Franzosi con *1 pal- 
jlone che corre por r.»re.i. Ma 
• i buchi sono come le cuie-.!c: 
dopo Melandri tutti e ciiique 
gli uomini del Marzotto bu¬ 
cano lo stesso pallone che Ac¬ 
concia finisce per mettere in 
angolo. 


Nella ripresa il Marzotto 
comincia a scontare il gran 
sciupio di energie fatto nel 
primo tempo: attacca ma sen¬ 
za convinzione e ormai subi- 
-sce il sistema di gioco piano 
imposto dal Genoa che ha ri¬ 
trovato i suoi laterali. 

Al 31’ Frizzi scappa, scarta 
Scarrone cd entra diagonal¬ 
mente in area filando su Ser¬ 
vidati. Il goal è nell’aria e a 
Scarrone ormai lasciato indie¬ 
tro non resta che sgambetta¬ 
re l'ala. E’ uno dei rigori più 
belli che si possono vedere 
ma Orlandini perdona. 

Il Genoa insiste: Pravisano 
dà a Frizzi. Perti. sventola 
diagonale che sfiora il palo: 
Dal Monte entra a scivolone 
ma non riesce a raddrizzare 
!a traiettoria. E* finita ormai. 
II tempo scarseggia, i rosso- 
blu lo lasciano passare in una 
interminabile serie di passag¬ 
gi da fermo. 

Cesare Moriai 


« Pro > rimessa laterale di ca¬ 
stelli. gira di sinistro Fonnen-' 
tin, Uboldi è battuto. Goti Nos¬ 
signore. Sulla linea ancora la 
testa di Travia, vi sembra, dii e 
di no. Ancora belle parate di 
Uboldi su Formentin e Vitali, 
poi al 14' azione di % Circin » 
che smista a Vitali, costui si atj- 
giusia di -rsla c fa ]>artirc una 
fucilata che esce di poco a la/n. 
Il Najìoli continua a premne, 
ma con orgasmo ed al'a carlona. 
Al IT punizione di Del Frali: 
mischia in area. Forn-entin tira, 
Uboldi esce, para, perde, allon¬ 
tana Toros in corner. Sul calcio 
d’angolo Vitali tncia dt testa, 
ma Uboldi blocca con sicurezza. 
Al 2T altra azione di cardinjiat- 
ma- listHo di Martini, c Astorri 
(xirte in quarta ottenendo wi 
corner. Batte Pesaola. Uboldi 
esce a viinin. testa di Vitali, una 
testa anche di Fns.sati e rete 
salva. Indubb amente fortunata 
la «Pro» in queste circostanze. 

Al 23' Astorri sciupa sjrara li¬ 
do da un jassn su Uboldi, una 
buona occasione. Fra un tiro di 
Gratuita che viaggiava m rete 
col portiere smozzato. Lo a Sce¬ 
riffo » A incap]xito nel pallone 
c la sua girata ne ha corretto 
ta traiettoria, mandandolo pro¬ 
prio sul portiere. Uboldi, Uboldi 
Uboldi: cosi è scritto sul nostro 
taccuino. Sono altrettante pro¬ 
dezze dell'estremo difensore os>’i- 
te. nel 3T Formcnttn. al 34' 
Formentin ancora, e (toi su Vi¬ 
tali. Sembra imperforabile, la 
rete del bravo capitano del ti¬ 
grotti. 

Ma al 42' viene il gol: puni¬ 
zione spiovente di Granata, gira 
di testa Amicarelli. e paì’a che 
spiove sul sinistro di F-orir cn- 
tin incuneato fra i difensori 
Girata fulminea: gol. 

ENZO STRIANO 

Cinodromo Rondinella 

Questo sera alle ore 3'), 
riunione corse Levrieri a lai- 
ziale beneficio della CRI. 


ACQUA DI ROMA 

(Marca dep. Lupa) .-nlir=) 
efiicacisslma specialità •«! 
ridonare ai capelli bianchi 
In pochi giorni li priroltivi 
colore. Di facilissima -ppii- 
cazinne viene usata da cir¬ 
ca un secolo con pieno suc¬ 
cesso Flaconi di Or '250 
Deposito generale Ditta Na/ 
zareno Poiezgl, Via -lena 
Maddalena 50 • Roma, in 
vendita presso ’e migliori 
profumerie e farmacie. 


PICCOLA PUBBLICITÀ 


rt 


OCCASIONI 


L 12 


nca. e per cercare di dar vita 
al quadrilatero sono naufragati 
nel mare magnum della baraon¬ 
da generale, una nota negativa 
per Del Frati: il terzino destro 
ha avuto oggi dei paurosi sban¬ 
damenti, non ha fatto che ri¬ 
mandare alla carlona, accentuan¬ 
do quei suol rinvìi stratosferici 
che non servono' a nulla. Per 
ijlunta, beccato dal pubblico si 
è irinervosito ed ha ancor piti 
complicato le cose. E" stanco, e 
non è da oggi che si nota. Ci 
si domanda perchè Monzeglio 
tiene ad ammuffire fra le ri¬ 
serve un giocatore come Scopi- 
gno. che potrebbe rinsaldare 
senz’altro la traballante difesa 
che ha retto, oggi, solo perchè 
Viney è in netta ripresa. 

Dei bnstocchi abbiamo detto: 
una spanna .più su degli altri 
Uboldi. autore di belle -parate 
e i due laterali, autentici fati 
calori della palla rotonda. Ed 
ora la cronaca: 

Parte il Napoli di carriera, ed 
al 3' Vitali Spreca una buona 
occasione entrando a vuoto su 
un bel cross di Pesaola. Due mi¬ 
nuti dopo è Amicarelli a tirare 
debole in bocca al portiere, dopo 
una bella azione Formentin- 
Astorri. Al 7’ è ancora Vitali 
(con Pesaola il più intrapren¬ 
dente del quintetto azzurro) ad 
arrecare un pericolo alla rete 
bustocca: intelligente posizione 
di Granata e tuffo di testa al 
l’ala. Fuori di poco. Il Napoli 
preme, e premerà, del resto, per 
quasi tutto rincontro, senza 
però riuscire a trovare la via 
del gol. 

Troppa gente in massa sul 
pallone, troppi palloni stratosfe¬ 
rici, troppo dribbling inutili 
troppi passaggi imprecisi e sen¬ 
za criterio. Tutta questa confu¬ 
sione è una manna pei difen¬ 
sori bustocchi che spezzano, in- 
tercettano, rinviano, senza vii- 
Si.,icordia. Al 13' Viney simra 
una cannonata su punizione dal 
limite, ribatte Uboldi di pugno 
palla a Vitali, che lotta con To 
jos. il quale Io atterra. Altra pu¬ 
nizione dal limite, che non ho 
esito. 

Al 15' finalmente un attacco 
bustoc(xt: con spunto da cento 
metrista Bertoloni supera Del 
Frati ed ottiene un corner, .’iitl 
tiro della bandierina gialla Ca 
sari blocca con sievrezza. Poi 
riprende la squinternata offensi 
va del Napoli: al 20' Fossati si 
infortuna e va all'ala sinistra 
inutilizzato, insistono gli az 
zurrt. e Vitali al 24’ con un bei 
tiro spiovente chiama al lar-nrr. 

UboldL II portiere blurerchialc 
deve intervenire un minuto do 
no ancora su una cannonata dt 
Vitali (Pesaola-Amicarelli-prsao 
la. fallisce Toros e via libera al 
7 partenopeo) che svia in anijo 
lo. Un attimo dopo cardiopalma 
per gli spettatori: Uscio di Vi¬ 
ney su un facile pallone, c palla 
che Mannucci e Bertoloni s- 
contendono a vicenda finende 
per sprecare. 

Al 36’ il gol azzurro sembra 
cosa fatta: corner di pesaola 
esce Uboldi e perde la palla, ma 
Travia è pronto a ributtare di 
testa, proprio sulla linea. Verse, 
la fine seconda (le abbiamo con 
tate Sulle dita) azione perirò 
Iosa della « Pro »: Fossati, del 
l’ala sinistra, lancia ad Hofhng 
Il rumeno stringe e spara: prò- 
iettile che fischia a lato di una 
Spanna. 

Ripresa: dopo una folata bu- 
stnera, il Napoli, più. con/uzio-1DOTTOR 

nano che mai. torna all'attacco I ALFREDO OIIIUIII 


A. CALLEMA MOBILI TONA; C^ 
IS-SOIIUÌIE-STO Ol.TKB 200 . . 

Tirrn STILI. MODKIJJ FIRIIX - 
PtCWIFATI FINO 30 MF.SI 
TERLsSI. .SKMl'RE SrKumiHWKIK «n- 
OVslOM CO.MWn JUTRIilOMU.E. M- 
I.VPRWZO. SVU)TT1\0. ANTirWIKlti. 
(Tl'IVt. BIN'l'O ni\IPI.FT0 L, 230 imi. 
vow. vu ciikkom:. st « -i 


9) 


tllllltl.l 


ALLE GRANDI <iUJ.t.KIE MOBILI • 31- 
BUSOl • Ecc«>ti»n.«Ir StrCESSO VtAI* • \ 
proMiwJ il.c» PREZZI PIU’ BASSI U i- 
T4LU Cnl-^'Ue ASSRTIMFATO Mi»Ki;.| 
. ARREDtlUATI - UMPAD.tRI (M-lr 
eirlu-iii 19'>2' Pnrt t: P tiurArdt». Il 
. P.aui C-i iriMTZT». 18 lE-Iral 
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AKTIGIANATO 


1. !• 


MANICDBC. PEDiCUHC mit.i.o :n»ii|«ii. 
tihìie ftriic 31 4 «ppaflUnm'.. 

Frl^l-na-» 03.1 


ANMIN7I SANITAFI 


ENDQGRIN • 

Ortogencsl. Gabinetto Medico per 
la cura delle disfunzioni sessuali, 
di origine nervosa, psichica, en¬ 
docrina. Cure prc-postmatrin.o- 
niali. 

Gr. un. Dr. (APlEfil (*«.0 

Piazza Esquilino 12 ROMA luta¬ 
zione 1. Consultazione e cure 8-12 
e 16-18. festivi 8-12. In altre ore 
ocr aonuntamento. Non si curano 
1 enerce. 


DISFUNZIOHI 

SESSUALI 

GABINETTO MEDICO 
Or. DE BERNAROIS 

Orami: 9 13; 16 19; f-rstivo 19-13 
P zza lni1iprnii-n-a s isiari.>ne> 


fra i fischi del pubblico, 
una intricata azione partenopea 
Salva Su Astorri Travia, Al 4' pu 
nizione a spiovente in area di 
Del Frati. Testa di Astorri e 
bloccata di Uboldi. Zuccata fra 
pesaola e Trai-ia al 5’ e tuffi e 
due a terra intontiti. Al 7’ ci¬ 
fro salvataggio miracoloso della 


VKNK VARK'OSE 

VINAKI-I- . Ptll.k 

srssuALj 

CORSO UMBERTO N. 504 

i-ia/xa sei pupillo) 
lei 61 T39 . ure 8 so • resi 6 I3 
Itecr Prei N 'ivi. <!»■) r 7 iisA 





«Moiiogiorne di fuoco» è il grand» film di Frad Zinn«ma nn dì cui è insuporabii* prota¬ 
gonista Qary Coopor od un «omplooao di crandi «ttorL Un fi Im United Artista distribuito 

, in Itali» MI» 0»l-Film i 
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I SARDI NON SONO POTUTI ANDARE OLTRE IL PAREGGIO 


IL FANALINO DI CODA HA IMBRIGLIATO L’ATTACCO GIALLOROSSO 


Montevecchio-Chinotto Neri 1-1 II Cmlayecchia con una lattica difensiva Scoiìlllla a PesarO 
dopo 90* di emozioni e di bei g ioco jhcliio dd la Homulea al pareggio (0-0) ig IjQiiig ( 40 - 43 ) 

I ventidue atleti in campo hanno profuso nell incontro tutte le Niente (in fare per Vattacco azzurro menomato (ìaH'infortunio occorso a Moretti , r, T 1 

loro energie: il risultato li premia tutti nella stessa misura -- - - 


CIVITAVECCHIA: Gallìtiarlwaccorso al 4’ a Morelli. Peri Nella ripresa la musicai mischie. Ma nessuno ormai 


MONTEVECCHIO: Ghlill: An* |c reirouie ouueraarie 
tonellL Pampaioni, Vlacaya; sogna dire che ci riut 
ManzutU, Di Cocco; Bruma, BI- hpnis^imn sp I neriml 

irvick Siorf'ne? 

chinotto NERI; Giubilo; tempo U ha corai prc 
Prevlato, Andreoli DI Napoli: bravo GhilU, 

Pregraz, Roccasecca; Caruso, La- Impostata au Queste 
rena. Forte, Arlagno. Maiasplna. partita ha perduto ( 
ARBITRO: Paplni di Ravenna. 1“ ^ ‘ 

RETI; nel primo tempo, al 20’ ma non m oeiies 

Forte, al 30* Di Cocco. nistica. l continui dui 

IGLESIAS. 19. — La squa- attaccanti e di/ensorl. 
dra del Monlevecchio non ha quasi sempre a vanta 


La tradizione che vuole la squadra romana battuta 
nel primo incontro di campionato è stata rispettata! 


; GINNASTICA ROMA: Cerlonl In dllftcoltà sul cemento del 
(10) Palermi (11), Margherltlnt campo Pesaresa La situazione ò 


potuto dare soddisfazione ai QU^^t Ultinii, nanno tvrnuo Da lodare in blocco In difesa lica prottamoulc difensiva ha Invece quale delusione! Benas- * riconoscimento dt una gran Trieste. nazionale e ed internazionale. 

numerosissimi tifosi ‘prr.srntt sempre desto l interesse dei- oiaììo^verde: del Moiitcìycc^ imbr.glialo Tatlaccn ^ialloros^o sì oggi iJppanva confusionario « i azzurri corcano ai al* bella e esemplare parlila, eh»’ USCITI per cinque falli; Pa- Gli uomini di « pap^ » 
airnicontro che la vedeua OP- spettatore, auene se ama- b)'or>> ? laterali e il por- f'he poi la seconda volta nel e arruffone, tanto da non crea leggcriie la prcs.sione della grazie n\ sim coraggio e la e Margheritlnl deila Roma, scendevano invece In campo In 

posta air««d*ci romano del J’t'PPmfq nel vedere i propri Ghilli. le sue due prime partite ca- re per il .«uo avversirio seri «z'O'D di contro- ’^ua audacia ha latto .m che 'flrl Uberi Pesaro 25. realizzati 1 formazione Inedita, con l'innesito 

Chinotto Neri. beniamini impaniati dal gto- ' „ , , salinghc dove accontentarsi di fastidi Degli altri attaccanti piede, infatti Lirosi viene su- «uà squadra potesse mantenere 23 realizzati 9, di moltissimi giovani doU iiUlmu 

Non che gli azzurri abbiano co avversario. ______ un risuHati» .ad occhiali. comunali è meglio non parlar- pcrato in velocità da Nicdda, '* pareggio. PESARO, 19 — Il campo della leva ruotanti attorno al due pi-, 

deluso, ma si sotto trovati Bisogna che i romani ’ “ Il Civitavecchia si c limitato nc, anche Lombardiiii ogg! ma pronto Cenci recupera ' ** Vlotorla di Pesaro si è tìlmo-strato lastrt delia compagine Fava 

coniro* tuia squadra decisa a hanno gliadagnnto tin putito PÌGIÌ-TÌVOIÌ 0*0 finale egregia maniera!) aveva il tiro por nulla cenlra rinviando. -- ancorora una volta ostico ai otBuontcìnpl. 

ben figurare e decisissima a registrando la partita ed im- difondeisi. La Romulea che to' c pnnechi suoi palloni so- Hicomiiicia l’assedio degli az- Dal i>Hnh«o a riuilRVPffhi;) bianco-stellati della Ginnastica La prestazione f.l riueat ultlmo 

ritornarsene nel conlinenie Vostandola come meglio con. TlVOLi : Fgazio i amiunt. pure ha cll.^putalo una partit.i finiti oltre i pali. La dife.sa tutti è ormai dii J “ llVIldVettni? Anvho quest’anno 1 ragazzi di ha dato il là alla vittoria pcsi- 

con almeno un pnnticino al- vontva loro. Hanno tentato di Gmmbuiti. pas.seri. Fieagu Mai. „i,.nii di vivacità e di buona luveec In giocalo una splcn- fusa la scn.saziune che rincoii- Si Tnrnpn HaIIp d DrOViRTp Ragnlnl hanno saputo Imporre 1 r«&o coadiuvato da! tlriitor'' :cel- 
l’attivo effettuare il colpo grosso lenci. Piussini. Roman/j. Marini volomà ha demiuciato la sle- dita pari la, anche se è .stala tro terminerà in bianco Or- ' H O ,„ro freschezza con- lo Rlmlnuccl 

La sconfitta subita dome- (m^tdu erano nmlati inspern. fa Plaga. f., .pp attacco, dinanzi poco impegnata. nini gli ospiti sentono vicino il ciViTAVECcmA. 15 - A Cl- tro la supcriore tecnica dei ro- I romani, regista rerionl, 

nidi con il Monteponi aveva bil»‘eiite in vaiilaggio. Subllo RIE'FI : Sime.mi. Santareill alla difesii massiccia degli az ,, riviiaveeehla ha niintalo 90ino minuto, tengono salda- vluiyccchia nei giorni 2 a e 2G partivano di sorpresa avvantag- 

vicsso in aliarmeli ragazzi pareggio essi non hanno Montugner, fondi.u. in ScipnU iurri. che non hanno ugnai- rmlH dì fallo- ha svolto mente «1 mano la partita un- * 1 ^ DII allievi di Cerlonl abituati glando.sl di 10 punti. I ragazzi 

del comm. Neri e già nell'nl- aTnt\o[Z"s'Ìa^L^di° n^ 'T'voi'"''’*''' r ioelcamenlo^ un gioco calilo, che r? i giallorossi o.qinali si PròvlLlc. organizzato a giocare sul linoleum del Foro ^ 

IcTiameizIo dispulafo ueiiurdt ^ salo di tose ccr- ne, Cuvallt. jO!iiu*^oni. Vittori. forso inonomati d*ill infortun'O jj5:serrai;l:t»nd;i5i intorno i>lla lanciano con più ardore nelle dal Comitato Rettionale Laziale. Italico si sono trovati sempre ta ^ F m m 

contro lo squali™ dal C«9l.»- - -- - aifo™ veamama in Bama,,. -e “nqirro per 

ri avevano sapulo rtordiniire .. nia lartence di questo primo niPava a nnrsr,.r.i ÀhA 

il loro pioco apporinndo qt»^ NLLLA COlihA l.A COIU^A MIC'CI qiianlo»»,-- . „ JiZ regl-^nm^o li gioco L locali 

che Utile cambmnictito nella _ bravo Grllinari che con lo sue W ■ 110111111 fll Klf | | ffl*! H permettevano a Rlmlnuccl di .se- 

lormaziotie. ^ ^ parate, c uscite a valanga ha WIIIUAIU 111 WlflMll*. U* UtlAAllA AaI ^nara cesti su cesti. II primo 

Del resto la decisa volotila m _ __»___ * _ _ _ E ^ _ ## _ _ _5 _ M. salveto il risultato. tempo si chiudeva con le squa- 

Bianchi primo allo ^^spnnt,^ nfilln rombnlluln Canna Mancini a re ^ 

nei romani che hanno tinpn- ■ uacciosa con brevi passaggi a W EM M* 14 • • A Nella ripresa 1 locali attaccn- 

Stalq la loro partita sulla di- _ J m _ _ - - __ _ _ _ 2 * 'f’Pr.zo campo cnnclu.si con ti- ___— vano decisamente mettendo In 

fetisiva, ordinata, precisa, mm ■ ri di a.ssaggio da lontano che . . n» a 4 c< n l dltiicoltà la difesa del romani 

senza cattiverie dt sorta. creavano seri fastidi al Bartoluccì € Mereu RI POSli d ODOrC - La CoppE MaPCllll all A. A. oan raolo presa eovento in velocità. Riml- 

Non per questo la parlila ------------ portiere avvers.nrio. Al F’ nuccl continuava a collezlonaro 

Sn^quadra sa di/rudSsi con il' ‘^hrmandj’Mm sul lastra ve Js?.‘ Si è .svolta ieri nel Circuito ria. Merci. Rari,crino. Conti. Cae. no. terzo era Mereu P"» ed'’\nmrno°J“‘lul Ts^ol " iSmpa- 

Ordinc può dare tigualiucnic spettano tutti gii Eccoci fjiunfi sul vuuone lU-' rot.i Pratoi- o M.Tiieticci Sorcio ^4‘ Gullinari esce a vuoto delle Tic Fonianc, orKanizzala eianini, Darlolnccl ed AiiKcletti. tri fuggitivi. Dopo sei minuti Bru- gnl giravano a meraviglia. Bon- 

Spcttacolo cosi come lo ha da- onori di Questa werarlgtiosa ed Ve odtoniò in testa é semitre (S S Lazio)- 6 Imperi Ilio IS dt Un pallone alto, recuper.i dalla S.S A.A. San Paolo, una gaia Al primo passaggio era in testa netti si assicurava I ottavo posto tempi sorprendeva più volte il 
to il Montevecchio quasi seni- iuteressante gara oritr'ózzata tìinnclii e dietio la sua ruota S. Roniai: 7.' Callotta Edmondo P; n' inzi le.TOingcndo. ma Loni- nc dilettanti ed allievi dell’UlSP Barlolnccl. seguito da Mereu e precedendo Licoccta. A diretto avvertano segnando 

prc alVnttacco. dalla OcUstréa L«-io li batta- st pianto .u bravo .Salimbm (idi; a. Gregori Augusto iS. S. hardini sooraggiunto indirizza f''* Imniu. partcvlpaio nmiii ..ile. gii airi, dopo un del punti preziosi che permettc- 

L’itineslo nella formazione nhero B-anchi partito giorni or noi Cncriife-O e gtirTirii fnit, l.azlo)- tutU con !o stesso tcn- ^ rete Bdiassi corregge 'a "• transitavano Lieoccla c Hrti c VI f vano alla sua squadra di avvan- 

V.oriiAro niuhilfì partecipare altri, ne ili u'.tiini eitrruanla me. >0 de! vincitore- 9 Mailr'zl Re- . ■ t! ’ P'.one regionale Giovanni rratn.n. N. poi veniva li gruppo che com- tagliato 11 traguardo. lacrtHarsI In hrevÀ di H minti 

dell esperio porficre al giro della Lucania che si di- tri Bianchi pirtc decisamente ino (S S. Lazio) a ITO'; IO feWji palla che ter- Ballami lia picnainente meri- prendeva tra gli altri il campione CARLO SCARINGI ritorno Imnress’onmte del 

ha non poco favonio l impo sputerà martedì 21, ha voluto in con uno scatto inleruatc seouito B:-jnotti Annibale (C. Auiifoi a fdina sul fondo. Su rovesca- lato di vincere. Fiiggllo insieme Inzlulc Traina. Volcntinl e Ma- Un «torno Impressionanre del 

stazione difensiva dei roma- una breve sosta qui ne’la tiostra da fa imbeni, la vo'atn è spet- 2 05” Seanóiio altri corridori In mento di fronte Seat, lini con ad altri 6 atleti, li liaitcvn in vo. rìn. Anelie il secondo giro ve- UordlTlC d*arrivo bianchi romani, ben condovtl da 

ni; infatti è .stato soprattutto noma, partecipare alla Coppa aco’o.a la 'otta avviene tra toro tempo massliro im tiro da trenta metri iinpe- laL'». rim.intand > all’esterno Dar- deva in testa i selle fuggitivi se- Cerlonl, Ferretti e dal veloclssl- 

per merito delle sue parale se Micci Egli à sta'o il meravi- due ma Bianchi pili re'oce 'o _____________ -'na ■ Pagliar-i che non ha dif- m'taci elie a fO metri paicva li guiti a :V da I.icoceia e Bnineltl i) BALLARIN Arlodante (S.S. mo Paverl autore ni canestri di 

essi sono polliti uscire dal gl’oso protagonista detta gioma- su era d' due macchine .. , , ... » fici-llò a narare .sicuro vhuitore. La gaia è stata lanciati all’inseguimento. Al ter- Amici dell’Unità) che copre 1 107 ottima fattura, equilibrava sul 

cn'mnn con un nre-rinsn milito •hota però, si sono Circa rorinunzazione. la .Ve; LSHf flltO 1*0 .. o,. . . .. molto veloce, il piimo giro à r.o giro il premio di traguardo Km. dei percorso in 2 ore 5G mi- Rnlro le sorti della partita senza 

enrniorit P - ' * d'st'iiti uii iirup'ct'o di brani 't’c'.istica t.a-.io, guidata dai si- * . Al _1 la rete, degli o.s'i>it. stalo compiuto ad oltre :13 Km. veniva vinto da Ballarin che pre. nntl alla media di Km. 37; peraltro annullare totalmente lo 

tiei carnitrt. ^ corridori che sono- Cucchiaio ■ no'i .Variotti, Oriandim e dai Ki’ONl: HavazziUlo. eoric Un serio pericolo; fiiifa orari, l’intero percor.so di Km. 107 cedeva Iiarlicrino. a circa 4’ ve- 2 ) Bartoluccì Aldi (S.S. Tesine- svontacfEto 

La partita e stata tirata dal Matteucci, SiUimheni. imperi olcntero 0 Fioiitoni a qimle cu- Minft.i, Traversa li. Tac- di T.-avanl-ni con ce-titm per è stato copcito alla media di 37 nivano gli inseguitori, più stac- ciò) s.t.; 3) Mereu Antonio (S.S. oimlnnerl n Bontemnl anno 

principio alla fine. Gli azzurri Tomassiiii. ed altn. I quali sono r« ! suo.’ atleti eoi, tanta pii.s- chclla. Traver.sa 1, Piagis, fftto a Ben<i.s.si. tiro. G.-lliinri «in. orari, la media è siala nml- calo il gruppo frazionato. AI qiinr- Quarllcelolo) s.t. 4) Angelettl Vln. " 

attaccavano senza posa ed t stati gli avversari pm tcmilnti s-one. c rfiiscdn a porioVp a tei- Mnni..q-nr.i Piiiiiti Maxia iic„ii.. r.-sninco set./-. Ir-itie •'* elevala .nrtehe perche, per un lo pns.snggio Ballarin precedeva eenzo (S.S.A.A. San Paolo) s.t.; , „Vo ° ‘ 

romani tmr difendendosi non vincitore, tenendolo inchio- mine aucstn merav‘o iosa gaia i ^l inx a, ii.tito ri-spinge scn/.i tr.itte |,„on tratto d* .strada, il vento ha Mereu. il distacco di Brunetti e 5 ) Barberini Carmine (S.S.A.A. la Benelll. mentre della Roma si 

tr/ilnseiniiruio nnenrsìntie’ ner htil grunpctto dei jufjgitiu». col pfciio soddis'acimi nto di tu»- . iiU.« . - • palla che ritorna «lisoICialo nel senso contrarlo alla I.icoceia era salilo a 5’. ad oltre Snn Paolo) s.t.; G) Cacclanlnl Bono posti In evl'.’enza Cerlonl 

inf unindi g'.i hanno impedito di an- ti 1 partecipanti. LfVNClOlTO: Aretini, centro-avant: che di Ic.-^la ’.:ilmarcia del corridori ostacolandoli ir transitava il gruppo. 11 tra- Claudio (SS. Testacelo) s.t.; 7) o Paverl. Buono 7'arbitraggio. 

ejjeiiuare veloci puniate a datene. Ghczzi, Di Napoli, Candini, indirizza nella reto incusti dit-i, non poco. guardo del quinto giro veniva conti Renato (Fiori) a 15’3”; B) ■ . 

contropiede alleggerendo la Alle ore SJS dinanzi ai Velo- a io . U Cfiovannelli, Rlancini, Baiuz- ma in extremis il portiere ri- La partenza veniva data alle vinto da Barberino che precedeva Brunetti Nìeolangclo (S.S.A.A. S. * risultati 

pressione avversaria. E siala dromo Appio il cowm. Manotu t*e%rttSnm iì*nrriut% zi Cesi Ranutli, Mazzanli, torno -'Ul suoi pas.si c la fa 13.30 dai Sig. Mancini, che ha ol- Ballarin. Barberino sulla salita Paolo) a 6 ’ 07 ”; 9) Llcoccla Otello Glra-»Trtestlna 69-41; «Benei. 

appunto in una di queste a- dà il via ai si atleti. L'inùto è shuntine u wriw . .. «,,0 n C.vilaveceliia è tutto in ferto In Coppa. Dopo appena un tentava dt fuggire e si avvantng- (S.S. Llcoccla) st.; 10) Marln pesaro-ninn Roma 4 G- 4 T 

zioni che i giallo-verdi riusci- calmo, ma in vista dette Fra:- 1 . bianchi Tito. de:ia Ped ArAir- Terrpnn hiinnn let?- dirè«a 1 solo Nicdda si trova Biava rii un centinaio di metri, ma Giorgio tU.S. Flaminio) a 13”; 11) «virtiis-ltn'a nrodisca 39-34- 

vano ad nudare in vantaooio tocchic passano in testa al grup- .Sampierdarenese. che compie i Id reno buono. ICg- dirosa I solo Niccltìd si trova Beone. Il gruppo acccloiava veniva ripre.so alle Tre Fontane. Traina G. (G.S. Quarllcelolo) a V/rtu^lta^ nrodisca 3^34, 

rn*» 41 f*e»ntTniinnti Vnrtf» ® guidano, un gruppetto PO km in ore 3.13 alla niedlal^^i'^ vento, pubblico nuircio- all attacco, con Stenti compie- v.-indaliira cd affront.nva Vuiiicii ba volata Ùnale era vinta dai 13T0*'; 12> Martinelli O. (S.S.A.A. NapoU-RegCr 5ft-48, Belletti- 

1 _ 5 ad ài corridori che sono: Brunetti, di 37.263 orarla; 2. Salimbcm so. Corner 2-2 (primo t.'ni- lamentp nullo, e Moretti in- salita del circuito, poco dopo si bravo Ballarin. che sorprendeva San Paolo) a 15’45”; 13) Tesse V.; Onllarate.se 62-36; •Gorlvdana- 

del primo tempo ea cjregori, imperi e Marenco. Sul- Fernando (Poi. ’ Indomita); 3. Ipo 1-1). fortunato Utaccavano sette corridori: Balla- Bartoluccì, rimontandolo alFcstcr. 14) DI Cosmo G.; 15) Poggi. Varese 41-38. 

» romani, conseguito questo la salita it quartetto ottiene un 

insperato vantaggio, si chiù- leggero vantaggio, e ad Albano i —n—— 

devano ancora di più nella transita con 30" di vantaggio su- 

loro area cercando di portare 0 ù inseguitori ridotti in diversi g _ _ _ ' _ — —_ _ m 

in porto la vittoria. ^ppettu Superati t colli Al- f 

Trnrmr, 1 - ««a retroguardie st crea 1 

troppo lontana era la fius un altro gruppetto composto da I 

della partita e gli azzurri si callotta. Cucchìaro e Tornassi- \ 

gettarono a capofitto nella ni che partono decisamente per \ ' _ 

contesa, cercando di sorpren- rmeciuffare i fuggitivi, ihfatti, 

deve in velocità. i romani, P^ma dt raggiungere Velletri t 

scompaginando il loro sistema fu?ma%sì un mZ “d/^ mro _ ‘ 

siiP Sora e sanEorenzariiglio sono lo capolista dai duo gironi 

dev7mubtto''7pmeguerMo la ’^MÌiano^ln'fuZso^nsV- I ^ ^^------- 

rete del pareggio. guimento che dura circa 40 krn il TrioiilaliiiiiiervR al BuoikkI - Il ManlurI vittorioso a €i3 rotta ferrata - £i’iltac brada le anoe 

funesto mezzo successo gai- e do-po aver mostrato una gran- '■ • ■ 

vantZzava i locali che rinno- de superiorità di forma atletica. ___^— - ' — ' -——■— " — . , . — — 

uli’^briHanT» Sora«Doniana Elfittr 2-i lajsa deiienonne lavoro svolto. Lai ArOifro.- Slg. D'Agostino. Iclottl, Lodolo, Ticconl. D’Andree.I II Tr. Minerva aegirnva per pri-i MURIAUX): Terzoli, Marti- 

S-n® i d..7 Wd-KQinSna SlClir. ^ l ,.ena c ha battuto meritata- Spes però non ha dato compie-1 Rai: Ros.si II al 4 e Antonini Gallo. ' mo « non Insisteva oltre; u|nucci. De Rossi, Gilbèrti, D,: 

della Tele atfenstva gtalto- a t - dite P J _ ROMANIA ELETTFRiCITA’-. mente ner dualtru a zero 11 Pon-ltamente limpreK-ione Ul girare al 2.S’ della ripresa. I HE-ri: Primo temno; all’8’ Lil-I contrattacco del l'Alba trasteveie I An veli.* Palloni Goni; 


ChiifoHo N?ri beninmim (mpqniq/f ilql gio- 

Ton che «bbln,,q co 

deluso, ma si sono trovati Bisogna dire che i romani 
cotifro tuia squadra decisa a hanno guadagnato un punto 
ben figurare e decisissima a registrando la partita ed im- 
ritornarscne nel continente postandola come meglio con 


CARLO BELLI 


Rieii Tivoli 0 0 


con almeno un pnnticino al- loro. Hanno tentato di Giarnhiiiti. 

l’attivo effctttiare il colpo grosso lenci, piusi 

r « ^.-nnann mihitn doiiic- craiio am/aft inspcra. ' a Plaga. 


contro la squadra del Caglia¬ 
ri avevano saputo riordinare 
il loro gioco apportando qual¬ 
che utile cambiamento nella 
formazione. 

Del resto la decisa volontà 
di non uscire dal campo bat¬ 
tuti si è fatta subito vedere 
nei romani che hanno impo¬ 
stalo la loro lartita sulla di¬ 
fensiva, ordinata, precisa, 
senza cattiverie dì sorta. 

Non per questo la parlila 
è stata meno bella. Quando 
una squadra sa difendersi con 
ordine può dare ugualmente 
spettacolo cosi come lo ha da¬ 
to il Montevecchio quasi sem¬ 
pre alVnttacco. 


NELLA COK.SA FLH I.A COFFA MICCI 

Bianchi primo allo ^‘sprint,, 

davanti ad un gruppo di otto 


ri di a.ssaggio da lontano che 
non creavano seri fastidi al 
portiere avvers.-irio. Al F’ 
Fsoesito porge a Travaglin; 


dalla Ciclistica La-to II batta- .vi pianta 


la. alla sua mola però, .ri ;.oi«> Circa roriaumazioue. la Se- Ml'nfG*(inÌ LsnfioHO 1*0 1 'molto velot-c. il pi imo giro à z.o giro il premio di traguardo Km. del percorso In 2 ore 56 mi- qnlro lo sorti della partita senza 

il'st'iiU un iirttp'.-ei'o di bram 'Sciistica t.a'.io, guidata dai si- ‘ I Al _1 la rete, degli o.s!>ii. stalo compiuto ad oltre :13 Km. veniva vinto da Ballarin che pre. miti alla media di Km. 37; neraltro annullalo totalmente lo 

4 '...r,,.; t f ^ m .n.4 S Z __ è/... _ 7\ f < L' ] 1/ t • t ^ < 4 4 ‘ « k # «y - I in « 4 II.. w 4.1 „. . I . r»4««.,._._. I*:._a^__ ............... .Ik 1.^... 4 flT _1__ Vv .. _t. .. .. t ,, .4* •>»_ n. _4 ■_t A4.Il 400 rr*.,. «, » M _ ) 


• ,,4,,.,..^ .. , SOlimiO uci COnWiiriO illiu l.lCOCCia LTìI Sitlliu « , «tu umv 5>nn raoioi S.X.; O» m 

LANCIOTTO: Aretini, cenlro-avanl: che <li le.'^la Ui mzTrcia ricl corridori i>stacolnndoll !»* tr 4 insit«nva il Rruppo. Il tra- Claudio (S.S. Testacelo) s.t.; 7) o PavcrL Buono 7’arbltrflggio. 

Ghozzi, Di Napoli, Candini, indirizza nella reto incusti dit-i, non poco. guardo del quinto giro veniva conti Renato (Fiori) a 15’3”; 8) ■ . tf„t: 

Cfiovannelli, Mancini, BaiUZ- ma in extremis il portiere ri- La partenza veniva data alle vinto da Barberino che precedeva Brunetti Nìeolangclo (S.S.A.A. S. • TlSUliail 
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svwm^ayriiuuuo inoro ^ 0*1 un Plofone di otte ^ a. 

^liiPiiiMlSora e saniorenzarliglio sono le capolisia dai due gironi 

dev7'Giubilo''7pnse^guendo la ’^MÌiano^ln'fuZso^nsV- I ^ ^^------- 

rete del pareggio. guimento che dura circa 40 krn f* Iff* I Il Trioiilaliiiiiierva al Bu<ikkì - Il Manlarl vlftorloNo a €i3 roti a ferrata - i.«’ilfac brada le anae 

Questo mezzo successo gai- e do-po aver mostrato una gran- • ■ 

vantZzava i locali che rinno- de superiorità di forma atletica. ___^— ' — ' -——■— " — . , . — — 

ua’^briHanT»Sora«Doniana Efetif 2*1 >“ sa deii cnonne lavoro svolto. Lai Arbitro; Slg. D'Agostino. Ciotti, Lodolo, Ticconl. D’Andree. Il Tr. Minerva segimva per pri- MURIAUX): Terzoli, Marti- 

S-n® i LICIH. A I sua ..pna e ha battuto mentala- Spos „erò non ha dato compie-1 Rai: Ro«i li al 4 e Antonini Gallo. ' mo a non Insisteva oltre; U nucci. De Rossi, Gilbèrti, Do 

A xf ®* giallo- jjp, ROMANz\ ELETTFRiCITA’; mente {ter ((uuttru h zero 11 Fon- tamente nmpres.Mone Ul girare al 2.5’ della rijircsa. RETI: Primo tempo; all’S’ LU- contrattacco dell'Albatrasteveie Aiigelis, Felloni, Conti, Tagni, 

verde. Ma i romani manovra- transita con circa tre Zacchei, Rctico, Bar- lecorvo che si 6 dimostrato una tiene. Con un più quotato Bv\cr-| Primo iriiq.ii chiu.so n ioti In- io. al 43’ Piacentini; secondo era potente o scompaginava gli Ercoli, Trombetta Vaghi, 

vano con giudizio, tmpernum- vantaggio si prende la bone; Sempronì, Graziosi; Da- squadra jiriva completumen-e cleLsarlo potremo giudicarli! meglio,j violute. L’Astreu ha cercalo af- tempo: al 6' Piacentini. alFll’ ospiti che pur essendosi più voi- Sembrava che ll’AIurialdo do- 

loro sisteiiia sul sempre Nettune-nse; in testa noUa- guardi. Lucci, Bianvhini, Primi, quintetto attaccante. I cinqui; ra- troppo spesso 1 suol avanti si so-1fanno'.amente la via ilcila rete, (rigore) LlIIo, al 2.5’ Ciotti, al te ripresi, dovevano conoscere vesse facilmente superare gli 

valido Andreolt che stgnoreg- gìaPorossi Callotta- e .Andreozz.i. ga-'z.t. di fronte alla più prestan- no (lerst. ma la difesa si è di- .senza (icraltru trovarla. 27" Pincentlnl. al 31’ Ciotti, al oggi, eul campo BuozzL Fama- azzurri del Viterbo quando Va- 

giava nel centro delia P^o- imperi che premono I pedali a SORA: CcccarvlU; Taiiz.vlh.np romana, non hanno po- mostrata In gamba, tanto che in Nella ripresa, in aiicrtura di 10' Orfcl al 4.S' FjijiosUo. rezza della prlnia sconfitta. _jjj al 3’del primo tempo rea- 

pna area e sullapporto datO-fQ^te andatura, Pnma di Cecchi- Bisi, Colile. Natalini, Mariuo-nmg altro che vedere giocare 'quattro partpe ha Incassato un gioco, il Frascati soriirendg la dt- .ARBITRO: slg Fcogliarlni Bella ecl entusiasmante gara la cr'-tta rete 

dalle mezze ali retrocesse a|na. è Bianchi che assume U co- vie; Oiland:, Gavazzi, Ca:da-.(, giocare. AI contrario la di-isolo col. fesa dei nadron Idi ciisa e scena TKiiio i:n iirlmo tcmiio giocato giocata a ritmo veloce dal primo ai a/>r>,ic 3 -a n -r,tnn ? 


tuio far altro che vedere giocare ' quattro partpe ha Incassato un gioco, il Frascati soriirenifg 
. X , - j- - - ^ tar giocare. Al contrario (a di-,'solo gol. fesa dei padron Idi ciisa e 

dar vuiu forte ni tnedtant. manda dei fuggitivi, egli sembr.j rolli. Farina. Cariati. feim ospite ha retto bene H con- 1 migliori: Romani. Centlonl e j»er merl'o di Rossi it che s 

Premalo, Di Napoli, Roccasec- f ® T' -1 fronto contro l più r|uotatl av-'Imdoio i>er la Spes. Scatollnl. aiiilini-nte un dogato p:is 

te le^mUe^^Oani^v?a'efa Ire- -^^àarsene, ma è Matteucci. Cvc- ^ ^ ^ "" versarl. Rocchi e Soatolinl alla-Rocchi, per 11 Pontecorvo di Salvati 

re le palle. Ggm via era pre Salimbeni che nescOno ^ „ i-.-m rr.,- ,, hanno dovuto cedere a cau-' VISA L'As-.rt-u : 

elusa agli attaccanti azzurri ^ riacciularto e 'o riconduiono H Sora. dopo 1 rd.ernr. m- _ 

che cozzavano contro la di- „ci gruppo contro conciu.so ftl. cernente a - - , ■ ;i- s tt 1 - ' -costre 

fesa romana senza riuscire a siamo aoii uiiimt ;o km. t cor- favore, ha ottenuto il qimr- a denti i i.tt 

minacciare seriamente la re- rldort si buttano giu verso n tra to ri.s iltato pi's t'vo ninnnrrd.’ HWIIPPII llalf)3 I^ÌA f ,..ir V,-ir.r.- 

te di Giubilo. guardo come razzi, tanto che xu! rosi accora al comaiuio d lìa ^J|l||||l|lr fi# #l|#rif ■ Il II II fi 1 III #a| J 

AlVattaccn Caruso Forte ed maneggiante detta Via Appra s' clas-sitìca GL aziendali d^’ila * mUl'llv llClCflII I U llUllllI II U La à troppo prct 

ilvelScSto MalasTth^n ^^ Ekttricrtà contrar a- - ge in me ; 

ntfr. ^ j orari. A Ciampino è ancora mente alle comuni previsioni An-onlnl. 

no pronti a scattare ad ogni Bianchi che tenta -érasione ma ri dimnrtralì un comples. fiamme AZZURRE: Catarzi neliTtalcalcio dei due terzini .sul finirt 

Timaudo lungo dei difensori ormai è troppo tardi, U Som- . abbastanza buono spena Mananl, Fero;o. Manire. veri mrestini c del giovane Bar qujisi tu”l 

per portare lo scompìglio nel- pierdarenese dovrà rassegnarsi a ^gi]a mediana* -:«Ivfignl. Nardecchia. Mlon. Sai- halcilu. Fra 1 vmcttorì: Salvato ri'*srn'io 

- - — II’Sora. da parte sua", ha mes- ® Saivagnl. Discreto lor- p-eMoso p 

so ’-n mostra un gioco prege ITALCALCIO. Qulntevalie Di bilrogg:o del slg. MartoUt. -onMnua 

A__/J vole di una certa fevalura tre R- RINALDI l. otiale , 


fino hanno dovuto cedere a cau- 


Rocchi. j>er il Pontecorvo 


td) Salvati 


VISA 


casa e sScj^na TMpo un primo tempo giocato giocata a ritmo veloce dal primo invece di accusare il coloo ì 
n che strutta pressoché In sordln.-i, le squadre al novantesimo minuto. ‘ 


FiiBine Aztorre - llilca do 2-1 


FIAMME AZZURRE: Catarzi, i nelFltalcalcio. dei due terzini 


pur nianovrant’o 1 ci-r. r.mi t- 
troppo lirccho. Il pi-irgKMk giun¬ 
ge Infine al 25' ()Cr ir.rrl’o di 
Antonini. 

Sul finire gii «kspitl rBccolgonri 
f|Uas| tu”l gli uomini in difesa 


giusto, i.cr cut la gara assume i>€r U T. Minerva; Piacentini, f.riusciva 

va i na dlversui risionomia. La Benedetti e Funaro per l'Alba. ® portare m pareggio la sixi 
.lU: ondante messe di reti è c'.o- Buono l artltragglo squadra. 

.I .cr.le In sé sic.ss.i, (ENAR) Continuando con lo rte.s.ro 

ritmo i ragazzi ospiti minaccia- 

- — vano continuamente la rete av- 

ver-saria, senza però realizzare 

Annunzialo *Almas 4-3 

___ r;aldo all'attacco che al 42’ s-:- 

gnava ancora con Vaghi, 

ANNUNZL-\TA: Ceriani, Gio-| ha disputato una gara vera- Nella ripresa la partita as.su- 


L As:rt-u si h.ncia alia ci.qu. ‘^‘^crsa Iisionomia. ^ ueneuevv. e ruimi. 

s’a dei pareggio eu 1 Castellani •■),'ondante messe di reti è c.o- Buono 1 ar-ltraggio 
isono costretti a difendersi con i ‘ 1 -e--le n se slc.ss.i, 
jdentl. I.-iittacco del min'S’f-- iali - - — . . — 


Annunziato-Almns 4-3 


ANNUNZL-\TA: Ceriani, Gio-i ha disputato una gara vcra- 


-Aivagni. xardwnia. Mlon. s>ai ha!c-lu. Fra 1 vlncjtori: Salvato riescono a portarsi a casa un vagnoli. Gerani. Ferri. Agan- mente encomiabile di fronte ai tneva un’altro abietto. 

‘^i^Ai rAirio'^^Quintevaiie . ® ® n'C'insv pnnfo. nonostante fa fe.se. Casavccchia. Martinelli, più quot Ai avversari. Ha assi- j s’curi ormai della 

. ■ ..ìi,?c,nèsi^ Lei^orì Ma '-onMnua pressione CeU'Astrea Gu 3 ja„n,jii. Gabrielli. Vicenti- stilo un pubblico eccezionale. vittoria, lassavano ai’.a d msa 

A MAAn f \ levatura tee s^[,Tveiri iLr«re:ia **■ ««NALDI ?• oliale ner la veri’à. avrei he Sergio Carlini un lavoro fmnrobo. .M 13’c-m- 

/% 1 flOlf fidili 1 f i il llf fi §4*| I ^ mancanza di Finrio ' c.,t,juccI Boiardi Fortini * l - "Z - Z -^ ’^crita’o listerà rosta, se non aL.MAS: Morinelli. Cnsalini. ^ . r • Vi oanello d'allarme: ì'nla So-r- 

-* »• 51 ■■ Bcli-^Prlm^ te^uo- «I 9 S«1 SailIait'GlOttafeirefa 3'2 P'*’’ '^nn.me < 1 , pp^^^.^j -j-angiroli. Macinami. GLeta-Fomiia 2'1 tiello sfuggiva ai terzino G-I- 

• fi.. vatTal ’^l^l Ne la riur«- SA 4 1 cJRr' Izo Bomba ci' ‘ Trevis.ani. Petruzzi. Bordini. gaCTA: Madena. Alotsl. Arcel- berti e portava in parità le sor- 

fk Vlfll*0 II ^ f*n ■ sf- «I ^ Calviero. Pictrini. Mannucci. lo. Giordani, Benne. Scaricalo, jj 

Il iO riirO I alIUQIIO Arbiiro;' Slg. Marlout. z.acqua. Digito; Modesti,'cuar- -E ZIBELLINI P-t j. ^15 Pieriini.^ m PATRIARCA ROBERTO 

.1 ..meo. ,o. . S.*lb8l;ajle».-Triw^^ 

ri felicemente concluso con la lordine; al 13* del primo tem- fe.se. Al 10' Cardarelli, <r.i azio- me haiiure. promettere e-s-'a! he- GROTTAFERRATA: Pacchio- ^ c - I 39' Gabrielli Ferrami. lalango. Argano. Ma- . « * it 

partita di finale tra l’Argon e do da Cascinari che riprendeva ne pcr.sonaLssima. prerde il ne s;HX*iaìmentc per la comla»- ne; Scacchi, Cianconc; Loren- Be-cdetll. Drfe^Fior ccL Ca . - , ' eiooando *« 4 tl, Lomlardi. SeveralL Vinift Ila Albera 

la Dinamo. La vittoria è spel- al volo, un po’ fortuno.'amente. cuoio a tre quarti di campo.U ìvRà deg'.l ospltt. Nel primi mi-Ueit, Liberal., Ciaccherini; vali. Funaro; ^^deri. ^°r ARBITRO: pica di Roma- , I T* « 

tata alla 5quadra meglio impo- un lungc lancio in profondità, si libera facilmente di Sempre- nutl. Infatti. 1 granata p.rerrono Moscatelli. Filippi, Antonucci, ■^oMnfà ha”vfn- RETI: Primo temi>o: al 25'.Ma- la ^arO Sili lC\erC 

itala tecnicamente c che, an- Si doveva attendere, tra al- ni prima e di Grazin^i poi e in5ìfteniementa sotto la porta Sloppa, Rinaldi. ^ AnrtT#*rt'i non l*Almn«; rhe della ripresa Brenne, lc murate de: Tevere cr:ino 

che da un punto di «sta orga- teme vicende, fino al 22’ del trovando, così il corridoio libc- ovvcr*art«. Su Improvviso capo- Arbitro: Ghisi, RLorta, \o.r. Andrco.l. Rosati, to il confronto con I Almas che j„j nia’.ti.na L'iso’ita.'ne.-i’.e rico’.- 

nizzativo, si è dimostrata di secondo tempo perchè l'Argon ro, con una .riaffilata a mezza volgimento di fronte, le Fiamme Refi: Ne! primo tempo all'8’- - - —■ — - ~ Le due compagini si conten- me di foLa. 

gran lunga ia migliore del lor- segnasse il suo secondo gol an- altezza batte Francis~i. Azzurre regnano al 9*: azione in Diglio, al 30’ Modesti; nel se- derano la palla con un certo * 

r.eo: 1 Argon. cora ci n Cascinarì che ripren- Gli n.spiti. niente affatto sor- :>roiondltà della prima linea az- condo tempo al 22’ Stoppa, al | D|Q||| PII? P| ilQQIPIPIIP ®<'<'animemo. Il Gaeta deciso a dl“4M0 i^’^^Era^ <*v 

Il punto di forM di questa deva un centro dalla dc.rira, su oresi. si Linciano con dcci.sjone e conclusivo tiro di Sai- 24' Liberati su rigore c al 45 | |l|dllls I fi I I If ull tf 11(10011 llflllj vincere. «1 porta subito alTaV * una^conoa messa !:i rvVo 

quadra è, senza alcun dubbio, azione stutseguenle ad un -li- airattacco ed occorre molla che scuote la rete granata Modesto tacco impegnando De Fabrttla in dall’attore americano Jarres s:e- 

1 attacco che può valer si scio» di Francois, Gli ultimi abilità dei difen.voi locali ed in reazione dell’Itaicalclo è im- Partita non bella in quanto t GIRONE «A» . GIRONE «B» numerose e difficili parata AI «-art che è stata assezn.T.i a’, 

cinque elemenU dalle carat»- due gol dell’Argon erano se- uarticolare del bravo Cecchi- aetuoaa e travo'eente e 1 nadro 'e due squadre non cono riu- - , , I - . ««r • • , • 25’ del primo tempo una bella Circolo Canottieri Ar.icrc ò! r.o- 

ristiche diverse, ma che in^ gnalL ambedue su ri^re dal nellL affinchè solo al 42’ dopo ® scile a <^binare molto di buo- R»">*r«.-GrolUrerrala 3-2 ’rorpign_al.-*VaImontone !-• 


Arbifro; Slg. MarloUt. 


PATRIARCA ROBERTO 


la. Mezzani. Santini, Bonn. 

irraull. lalango. Argano, Ma- -«r, . i » n 

tti, Lomiardi. severaiL Vinta Ila Albera 

ARBITRO: Pica di Roma. , _ i 

reti: Primo temjio: al 25’ Ma- la ^ara Sili 1 C\CrC 
ttl; 3.5' della ripresa Brenne. Le inurate del Tevere cr.:r.o 
I’ Cam.erio. Ieri mattina ir.so’-i!am.er.’.e ricol- 

Le due compagini si conten- me di folla. 


GIRO,VE «A» 


ristiche diverge, ma che inil^ inalL amìèèàuT Tu rrgorè; dèi nèiiL afchè solo al 42’ ‘"^Tfos^èttt, a'^iu- sritea <;;;brnaVmoIto dT buo- Ranlarf-GrolUfei^ta 3-2 

me formano un coinplesso ar- centromediano Mercanti, il pri-’uno snervante batti e riletti, m difesa. ii pareggio non no. Il Grottaferiata da una •***•' 

monico ed affiatalo, ^ne anche mo al 23’ ed il secondo al 31' ri*‘*ono a raggiungere la Pa-L.^ava a venire Al M infatU parte non è riuscito a trovare Stefer-'TarQninia 2-1 


la difesa, malgrado alcuni squi- deìfa'ri^re^. 31 ^ndreozzl. ' Oo^^lro* ^lène re'oce una " fonazióne "èffìcie’nte ini Fiorentlnì-Nettnno 5-1 namanltas-l 

libri che per due volte hanno Dinamo segnava il gol nella ripresa, al 5’, il so- ii-rernedi''*^l'nen^e in quanto, specie airaltacco de-1 Albalrasl.-Trìonfalmin. 5-4 Gaeta-*Forn 

portato a tu per tu con il por- j^Ua bandiera a pochi minmf Cardarelli riporta in van- nunclava t oppe deficienze, e.l 3InrialdaIhano-VTterbo 2-2 Spea-Ponlec 

trere gh attaccanti del a Dina- termine con il rigore wn- »a 8 eio i colori soipren- dall’altra un Lorenzo che. Rletl-TìvoH •-• ATAC-Fond 

P®^* hanno fallito ha- daH’arbitro e realizzato dendo nettamente il pur bravo Piarle Azzurre oro’ese oer quarto superiore in linea Astrea-Frasrali 1-1 Fiamme az 

tiro conclusivo, da Pelici. Ottimo l’arWlrSgio Francisci. ^ ^ MFattecS tecnica, ha girato al di sotto 

Sò ■" BoHuntó. c tAPDIO NOT.kRI i,l,e Buone !e S;»lfrt. ’ ’ * * ' J * „ 

Ponzo e Ca'V'nàri autore, fra ^ formazioni delle squadre: • iw—s * „ J A ta di nuovo la squadra In van- orestazionl di Giacchenm e MuriaWalK 1 f 1 ? c 1 

raltro, d.du*‘S?ed1l centra- Bemabè: De Gaaperia SpeS-PNlMOrVO 4*0 raggio dopo un veloce «vmfbio Stopoa per il Q/oltaferrata. Per Trionfalmh». J J J J »• 6 6 Annaniiata 

a i M^Tcatitu ScT^flnit StomdtLi T*ràWT-r'r\'Rvr\* r'mtftf.ir scalo- 1r^nn il *torT\rpT\rt#t#fc Ka!v#àtn_ osDìli otlìinl MsrccUlnl, Mo* |4 2 1. 1 8 4 51 Spcs 


a. * «-» *‘*. denU III dlfcs®. II pareggio non r.o. n ^ 

no a P«- tardava a ventre. Al tnfatU parte non è riuscito a trovare | „ 

V i Belardl. dopo una azione veloce una formazione ,e«Rciente ^in 
nella npresa. al 5. il so- in quanto, specie all attacco de- Albalrasl.-Tnonfal 


Cardarelli riporta in van 


' Celiava irrem^l^im Quanto, specie alTaltacco de- Albalrast.-Trionfalmh,. 5-4 

Iretl. II primo tempo al chiude- nunclava t o^ie deficienze, e.l Mnrialdalhano-Viterbo 2-2 


GIRON'E «B> 
-2 Torpignat.-*VaImon(one 
;-f Annnnziata-Almas 
-1 Sora-R. Elettricità 
1-1 namanltas-Ostiense 
1-4 Gaeta-*Formia 
1-2 Spes-FMnIecorvo 
!-• ATAC-Fondana 


tacco impegnando De Fabrìtls in dail’attore atrerlcaro Jarr-os S:c- 
nuircrose e difficili parata Al wart che è stata a5:je.:r..T.i a’. 
25’ del primo tempo una bella Circolo Canottieri Ar.icrc ò! r.o- 
azione svolta sotto la porta del 

Gaeta, mandava In vantaggio 11 Assente 11 campi-ore Ita'.lane, 
-■* Formia per merito di urrà pre- delia specialità. U rom.ar.o PJc- 


molto imoresrionato le due ali - ripresa Marini, al 2' por uvi.e >- 4 v pvs&iuiu«. 

Ponzo e Ca'Vinàri autore, fra ^ formazioni delle squadre: • ’ a m ta di nuovo la squadra in van- orestazionl di Giacchenm e MuriaW^b 

raltro, di due gol, ed il cenlra- .P» Gaaperia SpeS*PMte(0fV0 4*0 I raggio dopo un veloce «<v 4 rrtbiojstopoa per il Groltaferrata. Per iTrionfalmli 

vanti Gazzarini classico e co- „ Serafini; Stornelli. PONTtCORVO: Grossi; scalo- con 11 sorprendete Salvato, fi twpiU ottimi Marceiltnt, MO- I»^L 

strtjttivo. PocIb_ Ponzo, Ro.Mini, Gazzari- jinl. Carocci; Cedrone. Bocchi, resto delia partita non offre df^st, e Stente.la. _ ?/*!?******* 

La Dinamo, da parte sua. do- p*’ Uinjco. Cascinali. Allena- capuano; Berti, coccia. Evange- niente di rilevante; soiamente weeco tn Stefar 

po un periodo m cui era riu- Fcrroni. Ujdj Canavmociuoio. a pochi minuti dalia Aire, si re- § , a «. a a °**^^**1 

scita a mettere seriamente in Dinamo: Santoniccolo; Bren- SPSS: Eppoliitl 4; IppoUtl II. girira un risveglio dei granata AXirM'iTBjCBll l'I Fiorentini 

pericolo il primato deU’Argon. col». Francois, Piacili; Nicolassi. Oentlonl; Claudiano. Llcunl, Fi- LTU’.calclo Infatti martella la FRASCATI; cervini; Panante. Tivoli 
è crollata dopo il ^ecornio gol. Dì Martino; Felici, Fioravanti, iippinl; Caseilato. Quaresima, porta di catarzi e al 44* l’arbl- Abate; Creo, Zarconi, Jacobini;. Viterbo 
Dì eaa 5 I è segnalato partitro- Filippini, Lucchetti, Giuli. Romani. landolo. AgoatlnL tro. su una furibonda mischie DI Stefano, Rossi II. Panottarl. I Astrai 

lamente il portiere Santonic- La mahifestazione si è conolu- Arburo; De Angella di Roma m area azzurm concede la ma»- Rossi 1 , Salvati I Frascati 


ino 5-1 namanltas-Ostiense 4-2 cis-a testate di MasettL clne’-'.l, la gara è stata appan- 

ifalmbi. 5-4 Gaeta-*Formia 2-1 11 gioco continua con poco In- di Albera altro s^civ_5; i 

Viterbo 2-2 Spes-FMnlecorvo 4-S teresse fino alta fine del prime Viribl^" a rà— 

ATAC-Fondana 6-S tempo. Nella ripresa 11 Gaeta si alla gara previo lì- 

1-1 Fiamme azzurre-llalcal. 2-1 'nince alia riscossa per pareg- tjj-o jl tutti gli a'.trl concorrenti 

giare e De Fabritt» deve Bdoi>e- che hanno dato Indiscutlbne pro- 
44001138 Sora 4 4 0 0 14 S 8 rare tutta la sua bravura per va di poca sportività e serietà. 

4 3 1 0 10 4 7 A. T. A. C. 4 3 1 0 12 4 7 sventare l’insldta degli ospiti La gara è stata ugualmente ln- 

4 3 0 1 10 6 6 AnnaniUta 4 3 1 0 13 7 7 M» »1 35* una discesa di Ben- 

4 2 1 1 8 4 5 Spes 4220 616 "«• il OacU al pareggio ^ eJI^o divisi fra 

4 1 3 0 8 6 5 Fiamme Azz. 4 2 2 0 4 2 6 ^Tt collasso rei- ^ Bastoni vecchi rNail. 

4 2 1 1 3 2 5 Almas 4 3 0 1 11 7 € ' ** '«cale e al ST Camello ee- *1 aspettava una ’otu più ser- 

4 9 1 1 • 7 S Cada 4 *> 1 1 7 7 5 cottqulstardo cosi la vitto- rata fra I due. Invece sin dalla 

a « a • a E a «» anni oaa*^** Gaeta. Incerto Varb'tragg'.o partenza Albera prendeva un 

1 5 J ? 5 51 1 I 2 5 ? 5 I S -CICCOLELLA ^ntaggk, Incoi^bi e che 

4 12 1 3 2 4 Foudftfift 4 2 8 2 7 8 4 icncvn fino Al tcrnilnc 

4 12 1 4 5 4 Kalcalcio 4 1 1 2 5 6 3 aj_ _ tef «-_a._ n n gara. , ,, 

4 1 1 2 5 6 3 Torpignsttoni 4 1 0 3 3 5 2 niril|dM£nO*flKTM l'I Ecco l’ordine dt «ttIvo: l. Al- 

4 1 1 2 3 8 3 OstienM 4 1 0 3 518 2 VITERBO: lacovonl, Mancl- tJ t 


.... ...waaas. M iiiduiif^ut^iQne SI 6 conciu- ArouTO; ATigciui o» «ORI» iTì Sfca azTurm conceae la tnaa- «ossi i, sjaivaii. rroscan < s s 4 d o « t^iienac ^ v o 9 av tctcuvuiii, aoauvi- Ani^neV 3 , MO' 

colo, pronto e coraggioso, auto- sa con la premiazione, awenu- ttarcatori: nel primo tempo al simc punizione: tiro di Schla ASTREA: Rcnlè; Ruozl, Scalo- I, N. Ccnloc. 4 0 2 2 4 8 2 PoBtecorvo 4 1 0 3 4 14 2 nelli Bigiottl, Barucci, Pasqui- CMri V 5 

re di molte Irelle parate. A.l- la durante la serata della gio- 10' e al »'del secondo tempo Ro- retti al rallentatore e CaUrz) lini; D’Armlnl. Mosca. Arduino; Nettano 4 0 2 2 510 2 Konmva Elei. 4103 491 ni, Gìampaoll, Lucaccionl, Matteuccl Hd.)- « Mi»eolettc 

“ giovanis- venfù nei loc,T^i del P.S.L di mani, al 24’ Castellato, al 27' può parare con facilita Zanninl, Rinaldi. Antonini, MI- GrotUferraU 4 0 1 3 510 2 Valmontofle 4 1 0 3 3 9 1 Sporticllo Patara, Bernini, Sta- (TlrrenU); 7. Palma (Anione); 

Vino rciici* pr-itì. &AmAni i Tt/\t«rA Ifa IlInTil TV>1 »ti#Ì ’ I V 1 9 # V IIViBMala a A A a flit A'Vagna. lÀ Rastonl XI (Id.). 


4 0 2 2 510 2 Kouhiva Elei. 4 1 0 3 4 9 Ini, Gìampaoll, Lucaccionl,Matteuccl l'id): « Miseoletto 


I prati. 


mani, al 24’ Castellato, al 27'I può parare con facilita Zanninl, Rinaldi. Antonini, MI- GrotUferraU 4 0 1 3 510 2|Vahnonlofle 4 1 9 3 3 9 1 ISportiello Patara, Bernini, SU-I(TlrrenU); 7. Palma (Anione): 

BomanL i Da noteie la bella piestazionelUonL DolentL Sletl 4 9 13 3 • l'Formi* 4 9 9 4 3U9'vagna. 1* Bastoni n (id.). 











P«g. 6 — « L’UNITA* DEL LUNEDI » 


Lunedì 20 ottobre 1952 


1 Unità 


dml lunmd» 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


1 Unità 

dwl lgn«di 


DEL C/\MP10N1SSÌM0 i 

NEL GRAN PREMIO VANINI A CRONOMETRO 

_ 1 

AUTOMOBILISMO v 



Fausto Coppi trionfa a Lugano 

“strac ciando,, i migliori passisti del m onde 

Battu'o a oltre 40 di med^a il recon de'ia norsa * f situa 2. e Bobet 3. a o ire 3’ di d stacco. Bartall 7. a 8’, 58 " 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE, gano, Coppi ha calcolalo la 


LUGANO. 19. 

Coppi e di nuovo tainpiont 
un grande campione, il « cam¬ 
pionissimo ». Oggi, sul tor¬ 
mentato percorso del « Gran 
Premio Vanini >» di Lugano, 
Coppi si è imposto con l'au¬ 
torità della sua classe ed ha 


corsa con la bilancia del far 
— Fausto') maci.<ìla. E‘ partito con calma. 


lemann di V33“3/S. Il tempo 


Cosi un anno fa, cosi oggi. 

He lon. Jean liobel, Dupont 
e Weitemann hanno un po' 
ma già alla fine del secondo deluso. La cronaca comunque 
giro era in vantaggio su lutti.' riempirà i buchi del com- 
Poi, ha svolto il rotolo dei, vento buttato giù in fretta. 

chilometri con precisione e, Tic-tac, tic-tac. tic-tac __ _ 

decisione, sen a sprecarsi mai. Ore 14,30: via libera a Jean'poco. Clerici soffre di forun- 
Alla fine del terzo giro co-,Robe/, il a professore ». Jean'coli e Bobet lo acchiappa, lo 
minciava già a vedere Ka-,à un ragazzo intelligente:f passa. Intanto si è scatenato 
bler... Però, non è caduto nel..poc'anzi mi ha detto: « Mi so- fCubier; ecco Bobet sul ret- 
i dell’ingordigia: ha'no me.sso a fare le corse per del traguardo e già 


di Fornara è di 22‘15“, media 
km. 40,719 all’ora. 

Il carosello va: Astrua si 
fa sotto Jean Bobet che 0id 
suda, e comincia a crescere il 
passo di Bartali; ma durerà 


come prima della disgra¬ 
zia di Perpignano gli capita-[la trappola .. .. - _ , . — . 

va spesso di fare — .. strac- s<’[/»i/o Knbler. ne ha fatto .scherzo Continuerà per nn Ijj annuncia Ferdy. 
ciato» tutto il ca;npo della [H suo punto di appoggio, paio d’anni ancora, se nnn^ g Coppi? Anche Fausto si 


corsa. Un campo ricco di 
grandi nomi: Bobet, Knbler, 

Bartali tra gli altri. 

L’impresa di Coppi c di ec- 
eez'one. perihè If med.a del¬ 
la corsa è di eccezione; 40.458 
all’ora. E’ la media-record. 

E’ lornalo /' ra • i < dun¬ 
que: evviva Coppi.' E se sarà'sou Bobet c Knbler, i quali 
il grande Coppi, si vedrà do- non hanno sostenuto lo s,for- 


Coppi è venuto fuori dalla 
<( zona d’ombra » soltanto nel- 
l’nl/ìnio giro. 

E gli altri? Una grande cor¬ 
sa di Astrua: una corsa te¬ 
starda imiìegnata, che a Giiin- 


rinscirò bene come mio fra¬ 
tello Louison, tornerò alla 
scuola a fare il professore di 
lingue ». Jean Bobet è un bel¬ 
l’atleta. ma é un po’ pigro: 
arriva tardi anche alla par 


cario ha dato la soddisfazione llt'tna; arriva giusto in tempo, 
di lasciare nella polvere Loni-jGol fiato grosso e le gambe 

> V 


nictiico .sulle rampe del Ghi- 
sallo nel Giro di Lombardia. 
Per il quale a Coppi è d’ob- 
bligo ridare il ruolo di favo¬ 
rito. Ma si può già dire che. 


20 i.cl finale: Fornara, spa¬ 
valdo (fin troppo...) all’inizio 
ha poi affondato il colpo di 
pedale, ma è rimasto a galla 
con una corsa onesta Partali 


FAUSTO COPPI in piena azione 


I quello di oggi, è un «bel»! ha confermalo la sua scorza 
— ■ dura, ma qneslo tipo di corse 


I Coppi. 

I Nel « Gr.in Premio » di Lu¬ 


nati é quello che fa per lui. 


VELOCISSIMA E MOVIMENTATA EDIZIONE DEL GIRO DEL PIEMONTE 

Con un’astuta volata Albani 
batte un folto gruppo a Torino 

La media altissima di tutti i Goncorrenll ha Iruslrato ogni tenlalivo di fuga 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TORINO, 19. — Giorgio 
Albani ha vinto il Giro del 
Piemonte battendo in un vo¬ 
latone comprendente quasi 
tutti i concorrenti, Luciano 
Maggini, Milano, Ferrari, Pa- 
satti, ecc. 

Il fatto che la classicissima 
piemontese si sia conclusa 
con la sfida finale tra i mi¬ 
gliori velocisti, potrebbe la¬ 
sciar pensare ad una gara 
monotona e potrebbe dar ra¬ 
gione a chi, alla vigilia, ave¬ 
va previsto la solita passeg¬ 
giata turistica domenicale tra 
i grossi calibri in pista della 
« chiusura » milanese del Gi¬ 
ro di Lombardia. E' stata in¬ 
vece una gara velocissima 
combattuta dall’inizio alla fi 
ne, durante la quale i tcnta- 


vìnate un po’ chi ne è Vati- nessuno, neanche a Leoni e a che non è riuscito, malgrado 


tore? Remo Bnrtalini: proprio Magni, 
la recluta del professionismo Siamo alla fine della gara: 
che fa parte della squadra un finale velocissimo. Il grnp- 
delta Frejtis. L’ex dilettante è po si allunga, si ricompone 
in vena di farsi notare: la pri-i torna a sgranarsi, ma ormai 


ma gara coi « maggiori »> l’ha 
spinto a tentare una impresa 
della quale egli stesso (come 
ci confiderà più tardi) non 
era pienamente convinto. Uno 
» strappo » c sempre bene ten¬ 
tarlo; se non altro serve a 


la conclusione .spetterà alla 
pista. 

All’ingresso in pista Pasotti 


lo spettacoloso sforzo finale, 
a condurre in porto la sua 
manovra di aggiramento. Poi 
Milano, Ferrari, Pasotti e tut¬ 
ti gli altri. Gasala, che avreb¬ 
be potuto dire autorevolmen¬ 
te In s’ta. è sfato ostacolato 
nell’ultima curva della pista 


ò riu.scito a portarsi avantì:\da una involontaria c brusca 


Magni c Maggini si « sfila¬ 
no » dalle posizioni di centro 
cr avere via libera nella vo- 


luriu, ii; Iiuii Uiifu ot-’ve , “|per avere via libera nella vo- 
rtnfrancarc lo spirito delia Maggini passa al largo 



sperando di non essere osta¬ 
colato Magni lo imita. Fer¬ 
rari e Milano se ne accorgono 
e cercano di farsi luce al cen¬ 
tro. Nessuno, in quegli attimi 
di tensione si è accorto che 
Albani aveva scelto la via 
migliore, le più breve, quella 
della « corda », cioè vcr.so il 
prato: il vincitore ne infila, 
coi suo stratagemma, una die- 
c*no piazzando la sua ruota 
avanti a quella di Maggini' vólpi ed altri io corridori. 


GIORGIO ALBANI 

(ivi di attacco si sono susse¬ 
guiti senza sosta. 

Nessuno di questi tentativi, 
però, contrariamente a quan¬ 
to è avvenuto nelle edizioni 
precedenti, ha sortito la 
m scelta » di un gruppetto per¬ 
chè il plotone del Giro del 
Piemonte era costituito da 
uomini decisi a porre la prò 
pria firma sull’albo d’oro del¬ 
la pista del velodromo tori¬ 
nese. 

I motivi della lotta sema 
quartiere li abbiamo detti al¬ 
la vigilia: Magni aveva biso¬ 
gno di vincere e Magni è stato 
sempre visto alla testa del 
gruppo, mentre tirava con 
tenacia e la potenza che gli 
sono caratteristiche. 

Ecco la cronaca: partenza 
cronometricamente esatta. Ore 
nove: fin dai primi chilome¬ 
tri si ha la sensazione che la 
centuria di concorrenti voli 
sulle ali dell’agonismo. Tutti 
impegnati a fondo per reg¬ 
gere l’andatura che supera i 
quaranta. Controlliamo i pas- 
saggi segnalati dalla tabella 
di marcia e notiamo che l’an¬ 
ticipo svi trentotto di media 
si fa sempre più rimarche¬ 
vole. Al bivio per Chivasso 
(dopo appena l9jB00 km. dal¬ 
la partenza) la corsa transita 
con oltre cinque minuti di 
anticipo! I quaranta di me¬ 
dia sono, quindi, largamente 
superati. Malgrado ciò qual¬ 
cuno è già in fuga: Maggini, 
Assirelli e Selvatico hanno 
dato il « la » alia prima im¬ 
presa della giornata. Il loro 
tentativo verrà però frustrato 
dalla intraprendenza dei bat¬ 
tistrada del grosso. 


gara ed il proprio. Il suo van¬ 
taggio sul plotone che « sci¬ 
vola » sempre ad andatura 
proibitiva non si discosta 
troppo dai centro metri. Dopo 
qualche chilometro di « asso¬ 
lo n del toscano, Gervasonì, 

Rossello Vittorio e Caggero 
si lanciano in un inseguimen¬ 
to furioso, trascinandosi tutto 
il plotone. Il toscano rinun¬ 
cia ed i tre maggiori artefici 
del rìcollegamento continuano 
la loro « avanzata » ben con¬ 
trollati. Il n. 2 della « Gira » 
sente odor di casa e compie 
la bravata di tagliare per pri¬ 
mo il filo di lana di Cava-; 
gnolo. Poi gli altri lo sconsi¬ 
gliano... e lui obbedisce anche 
perchè lo scopo immediato è 
stato raggiunto. 

L'altalena dei tentativi non 
finisce qui: sptinta ancora in 
avanti la ruota di Assirelli. 

Sembra che i concorrenti si 
siano messi d’accordo nel se¬ 
guire la tattica degli attacchi 
rivetizione. Ricondotto tra 
le file Assirelli, prova Scotti: 
cosa da poco anche questa 
perchè come abbiamo detto il 
gruppo non dorme. A tener 
in funzione la «sveglia» toc¬ 
ca ora a Pettinati, Giaccheroì 
e Dreì che conducono a tutta 
birra. La cor.fo è giunto nel 
frattempo a S. Salvatore Mon¬ 
ferrato (89 km, dalla parten¬ 
za) col solito anticipo sulla 
tabella dì marcia (9’ circa). 

Si va verso Alessandria: il 
ritmo è sempre velocissimo e 
sembra suggerire ai concor¬ 
renti il passo per rimanere 
compatti. 

A Borgaretto e Cassine tutti 
insieme, ma le ruote non ac¬ 
cennano a scemare l’intensità 
dei loro giri. 

Si affronta la discesa lun¬ 
ga e dritta verso Acqui (po¬ 
sto per il rifornimento) a 135 
chilometri dalla partenza. 

Da Acqui comincia la dolo 
rosa... istoria di coloro che co¬ 
minciano a cedere. Verso la 
« gobba » di Alice Bel Colle 
superiamo il fiaccalo Croci- 
Torti, che arranca, poi scom¬ 
pare. Stessa sorte tocca ai 
piemontesi Gabbiano, Ghirar- 
di e Niccolini. 

Ad Asti cessa la pioggia, ma 
non la lotta che continua a 
mietere vittime. Ortelli e 
Massocco cadono, ma è cosa 
da poco. Un infortunio più 
grave (perchè Io costringerà 
al ritiro) tocca a Defilippis, 
che rompe il manubrio. Sa- 
Umbenl e Cori perdono ter¬ 
reno: il ritmo H ha • cotti ». 

In testa al gruppo, dopo il' , 

riagganciamento coi primi,! || ginì 0| P|g|ia C iKSINa 
fugoe Pagi (neo «prò») cAc. - — 

schiena-curva, accumula 45”; BARtinTA. 19. — Martedì st 
di vantaggio. Poi una crisi lo | metterà in moto da Barletta >'• 
sconsiglia a rientrare. Il ro-|lV Giro aciutico delia Puglia 
scano si dispera: si sentivo-* Lucania. 118 dilettanti 


mossa del francese Canut. 

GIORGIO NIBI 


Uordine d’arrivo 

1) Gfogto - ALBANI (Legnano) 
che copre 1 249400 Km. del 
percorso In ore 6.15’ alla 
media orarlo di Rm. 40; 

2) Maggini (Atala; 3) Milano 
(Bianchi); 4) Ferrari (Frejus; 5) 
Pasotti (Welter; 6) Rossello Vin¬ 
cenzo; 7) Caput; 8) Grosso; 9) 
Logli; 10) Casota; 11) Conterno; 
13) Faccio]!; 13) Magni; 14) Pel- 
legrlnl; 15) Tosi, tutti con Io 
stesso tempo del vincitore. Se¬ 
guono a pari merito: Dani, Nan¬ 
nini, Ciarcl.l. FalzonI, Ralduccl. 




scatena; distacca Wellen- 
mann, si avvicina a Kubler. 
E questa volta il miglior tem¬ 
po sul giro è suo, di Coppi, 
22’27“ e un 1/5. La giostra 
serra sotto e i più bravi ven¬ 
gono a galla: dopo chilometri 
30,200 di corsa infatti la 
classifica è questa: Coppi è 


4) Fornara a 2’ 23”; 5) Lul- 
son Bobet a 3’18”; 6) Berton; 
7) Clerici; 8 ) Jean Bobet; 9) 
Bartali; 10) Weilenmann; 11) 
Dupont. 

Ultimo giro. E’ il giro del 
trionfo di Coppi il quale non 
forza più: va via col passo 
franco sullo slancio di una 
azione ancora fresca. Ed il 
traguardo gli si spalanca fa¬ 
cile. Intanto arriva Astrua 
che realizza un hello exploit; 
finirà nella scìa di Coppi da¬ 
vanti a Bobet. Kubler e For¬ 
nara il quale da Luison e 
Ferdy si fa « so//iare » in fine 
di corsa. Ma ecco Coppi che 
proprio .snl traguardo arriva 
anche alla ruota di Bobet. E 
Luison era partito quattro 
minuti prima di Fausto! 
Coppi è in trionfo sulle 


\ Scolli su Ferrari 
iaVermicino Rocca 


d(iV(iTiti a KublcT d{ 8**1/5, della pente con * le 

Fornara di 21”, ad Astrua di,braccia piene di fiori. 


24” 415, a Luison Bobet di 
2/5, a Jean Bobet di l’5Q”. a 
Bartali di 2’50”1/S, a Clerici 
dì 2’59”2/5. a Weilenmann di 
3’09”1/S e a Dupont di 3’32” 
quattro quinti. 

Terzo giro. E’ di scena 
Astrua il quale acchiappa e 
passa Bobet: è di scena Fot’ 
nata che acchiappa Berton. 
E Bartali intanto è scaduto 
un pò. Ma il bello il grande 
avviene più indietro: dopo 
Bobet, dopo Clerici, cresce 
Coppi sempre di più; Kubler 
già se lo sente alle spalle, sul 
nastro del Coppi guadagna su 
Kubler V09”! 

Ha il passo regolare, deci¬ 
so, lungo Coppi; il passo che 
« mangia » Io strada: Coppi 
dunque ha già vinto? Si. In¬ 
fatti ecco la classifica dopo 
chilometri 45,300: i) Coppi 
1 , 7’lS”4/5: 2) Astrua a 44” 
e 3/5; 3) Fornara a 52” e 
215; 4) Kubler a V17”: 5) 
Luison Bobet a 1*59” c 1/5; 
6 ) Berton a 3‘02” e 4/5; 7) 
Jean Bobet a 3*13” e 2/5; 
8) aelici a 4’02” e 2/5; 9) 
Bartali a 4*25*' e 1/5; 10) 
Weilenmann a S’04” e 1/5; 
II» nvjpovt n 5*.?9” e 2'5. 

Coppi sì fa largo e Astrua 
da la caccia a Dupont! La 
corsa ora è tutto un gioco di 
casa: Coppi. Astrua. Fornara, 
neU’ordlne. Soltanto Bartali 
resta indietro. Berton e For¬ 
nara acchiappano r Gino il 
diavolo » che — si sa — del 
cronometro non i uno specia¬ 
lista. 

Ma ecco Bobet e dietro a 
Luison chi viene? Viene Con 


— Corsa dura Fausto? 

— Un po’ si... 

— Hai fatto fatica? 

— Non tanto; sto bene e 
sono j-bbastenza allenato. 

— Vuoi dire che vincerai 
il Gi~o di I ombardia? 

— Lo spero... 



Il vincitore SCOTTI su Ferrari 


Vincendo per la seconda 
volta la classica corsa in sa¬ 
lita sulla Vermicino-Rocca di 
Papa il fiorentino Piero 
Scotti si è aggiundicato defi¬ 
nitivamente la Coppa Gal- 
lenga. 

Il bravo guidatore fiorenti¬ 
no era uno dei favoriti, ma 
un incidente al differenziale 
alla vigilia della corsa aveva 
messo in forse la sua vitto- 

„ _ , j- T . 'ria. quasi certa data l’assen- 

Ormai sicura del romano 

nano è la corsa-rinascita di 
Coppi. Così l'anno .scorso, co- 


MARSIGLIA, 19. — Vin¬ 
cendo uno dei singolari ed il 
secondo doppio, le tenniste 
italiane hanno conquistato il 
successo per cinque vittorie 
a quattro nell’incontro fem¬ 
minile che le opponeva alle 
migliori tenniste francesi. 

Ècco i risultati: 

Singolari: Lazzarino (Ita¬ 
lia) balte Amnurelti (Fran 
eia) 6-3 6-3; Adamson (Fran-| PARIGI, la - La commteio- 
cis) .batte Migliori 


Le lennisle italiane 

pieg ano le francesi ( 5-4) 

Due belle vittorie di Silvana Lazzarino 


bedue azzurri, di Cario Aurecl. 
primatista mondiale dell'ora, del 
glA caniplone pugliese Michele 
Ganclano di Ceripnola. oltre a 
Rea, Sala, Carronini. MoUlnl e 
numerosi altri corridori meri¬ 
dionali di Valore. 


BeYÌI acqua e De Santi 
sospesi dalla F.F.C. 


9-7 6-4. 

Doppio; Migliori-Lazzarino 
(Italia) battono Amourclti- 
Kermina (Francia) 6-4 6-4. 

L’altro doppio, che s’era 
dovuto interrompere ieri sera 
a causa deiro.'jcurità, si è con¬ 
cluso stamane con la vitto¬ 
ria delle italiane che hanno 
vinto per 6-4 rultimo set ri¬ 
masto sospeso. Il risultato è 
quindi stato: Bologna-Man- 
fredi (Italia) battono Adam- 
.son-Seghers (Francia) 6-2 
3-6 6-4. 

le itrniioni pI hncQ 

fewir irile di b asfcef 

Entro II 10 novembre si chiu¬ 
deranno le Iscrizioni al campio¬ 
nato nazionale serie A femmini¬ 
le di pallacanestro Le squadre 
ammesse alla partecipazione per 
l'anno agonistico In corso sono 
10. Il campionato si svolcerà con 
la formula dei girone unico con 
gare di andata e ritorno 

Domani naie da Brietfa 


ASTRUA si è piazzato secondo 

già calde. Jean scappa incon¬ 
tro alla sua avventura, che 
non sarà bella 

Poi parte Astrua; coi denti 
stretti e una gran voglia di 
far bene, Giancarlo si lancia 
nella scia di Jean Bobet. Il 
tempo è grigio; e la pioggia 
è appesa al cielo... E* autunno. 

Ma subito, qui, si fa pri¬ 
mavera quando arriva Bar-' 
tali, il Campione d’Italia! 

« Gino il diavolo » è vestito 
di bianco-rosso e verde, e la 
folla si spella le mani. Sta 

air- "" 

La giostra gira: ormai è »^t»°’la^^assi^a 

lanciata: ecco Berton, freddo.t 
e duro, pesante; ecco Fama- ^ 

ra, secco agile, svelto; ecco 4 f 5 . 

Louison Bobet, il favorito di,^8 • 3) Kluber a 2^22 4/3, 
Ferdy Kubler; vincerà Loui¬ 
son? Ma ecco Kubler, triste 
e avvilito. 

— Che cosa hai Ferdy? 

— Il mio piccolo André è 
ammalato all’ospedale.,, 

Con la tristezza addosso 
Ferdy va: è il piti pronto nel¬ 
lo scatto. 

Un altro boato: sulla linea 
di partenza c’è Coppi. Il 
« Campionìssimo » parte len¬ 
to: calcolo? Ancora Weìle- 
mann, ancora Dupont; e fini¬ 
sce così II lavoro del giudice 
di partenza: undici campioni i 

si danno la caccio sul nastro,NOSTRO INVIATO SPECIALE 1 


.«fi quest’anno. Una corsa 
dnnaue che al campione vin¬ 
ce. che al campione da soddi¬ 
sfazione. che al camnione dà 
lo slancio ver altre corse snq- 
vnidp' il Giro ài Lombardia, 
per esempio. 

ATTIMO raMORIANO 


L’ordine d’arrivo 

1) FAUSTO COPPI (lUlIa) che 
copre 1 Km. 75.590 del percorso In 
un’ora 5I’52”2/5 alla media di 
Km. 40,498 orari, stabilendo il 
nuovo primato della corsa: 2) 
Giancarlo Astrua (Italia) a 3’46” 
e 3/5; 3) Luison Bobet (Francia) 
a 3’S8”; 4) Ferdy Kubler (Svlz- 
zera) a 4'2S”2/5; 5) Pasquale Tor¬ 
nare (Italia) a 5’03”I/5; 6) Berton 
(Francia) a 6’09”: 7) Gino Bartali 
'Italia) a S’58”3/5; 8) Jean Bobet 
(Francia) a 9’20”I/5; 9) Dupont 
(Belgio) a 9’49’’; 10) Gottfried 
Wlelenmann (Svizzera) a lt’03” 
e 2/5. L’Italiano Clerici ba abban¬ 
donato al qnarto giro. - ■ 


Koblét in testa 
nella « 6 giorni » 

DORTMUNdTi». — A 48 ore 
daU’inlzlo della Sei giorni cicli¬ 
stica di questa città sono in testa 
alla classifica Hugo Koblet ed Ar- 
mln Von Buehren. 

I due svizzeri hanno coperto 
1.087 km. accumulando 128 punti. 
Distanziati di pochissimo sono I 


Palmieri (in dissidio con gli 
organizzatori e la stampa lo¬ 
cale) unico che potesse con¬ 
trastargli la vittoria. Solo al- 
j rultimo momento però fra la 
sorpresa dei pubblico, si è 
presentato con la sua Ferra¬ 
ri 4100 perfettamente a pun¬ 
to; i suoi meccanici avevano 
fatto il miracolo ed egli ha 
voluto premiarli conquistan¬ 
do una brillantissima vittoria 
che va anche a loro merito. 

La gara del vincitore è! 
stata superba. Velocissimo nei 
tratti misti, preciso e sicuro 
nelle curve il fiorentino ha 
messo in mostra* tutta la sua 
c’asse suDcrando anche il re¬ 
cord della corsa detenuto da 
Giannino Marzotto fin dal 
1949. 

Anche gli altri concorren¬ 
ti non sono stati da meno dei 
vincitori. Le condizioni del! 
tempo ideali hanno permesso 
la polverizzazione di tutti i 
orimati di categoria. Ottima 
la gara di Sesto I.,eonardi su 
Giaur 750 soort che ha fatto 
registrare lo stesso tempo 
della 1100 di Rossi vincitore 
della sua categoria. Dietro di 
luì si è classificata la signo¬ 
rina Maria Teresa De Filip- 
pis con appena 3” di vantag¬ 
gio tempo 8*26'’2; media 102 
km. orari. 

Notevole il comportamento 
della Fiat V-8 di Pezzoli e di 
Bemabei vincitore della sua 


francesi Carrara e Forllnl coni 
108 punti, mentre seguono al ter-K®f®R®^>3 6 per molto tempo 
zo posto con 50 punti 11 francesejprimo assoluto in graduatoria. 
SenffUeben e 11 tedesco Vopel. * Sono stati battuti i prima¬ 


ti nelle classi Categoria Tu¬ 
rismo 750, 1100, 1500. Cate¬ 
goria Sport classi 750 e 1 ’ '0. 
II primato assoluto era ' l - 
nuto da Marzotto in 7'r>7'’ e 
2/10 alla media di 100,861 
km. 

REMO GIIERARDI 

Ed ecco i risultati: 

Categoria gran turismo in¬ 
ternazionale: classe finn a 
750 cc.: 1 ) Girardi su Dyna 
Panhard. media km. 91,091; 2 ) 
Roberto Lippi su Fiat 

Classe fino a 1500 cc.: 

1) Comirato su Stata l.‘i 00 , 
media km. 90.408; 2) Pre- 
sciutti su Cisìtalia UGO. 9' e 
39”9/10: 

Classe fino a 200 cc : 

1) Ferranti, su Aurelia 
1991,^ media km. 103.030; 2} 
Auorio V. su Alfa Romeo. 

Categoria sport, c’.asse 750 
c. c.; 

1) Leonardi su Giaur. me¬ 
dia km. 102.410; 2 ) De Filip- 
pis Maria Teresa 

Classe fino a 1100 cc : 

1) Rossi su StannueVini. 
media km. 102.410: 2 ) Buz- 
zetti su Fiat UGO 8’34”6/10; 

Classe fino a 2000 ec-: 

I) Bernahei su Fì/it 8 V. 
2000. in 8’8”5/l0. media km 
106,120; 2) Caciarì su Ferrari 

Classe oltre 200 c.c.; 

I) Scotti su Ferrari 4100, 
in 7*56**2/10. media km. 
108.861: 2) Pezzali su Ja^iir 
3500. 8 ’ 6 ”. media km 106.666: 
3) Rocco su A M P. 2500 8 ’ e 
6”4I10, media km. 106.578* . 

Affari,Vìll(Hesl e Farina 
al Gran Dremio argentino 

BUENOS AIRES, 19. — Fran¬ 
cisco Borgonovo, presidente del- 
l’autoclub di Argentina, rientralo 
dall’Europa, ha dichiarato che la 
squadra della Ferrari per le pros¬ 
sime corse In Argentina sarà 
composta da Ascari, Villoresi e 
Farina; la Cordini da Trintignant, 
Mànzon e Behra; la Maserati da 
Fangio. Gonzales e Bonetto. L'in¬ 
glese Morton-,piloterà pure una 
Ferrari. 



Grigiore generale di risuUali iecnicì 
nei campionati nazionali di Sbolo gna 

Belle vittorie di Grossi nei 200 metri e di Ballotta nel salto con Tasta 


della corsa: km. 15,100 

Il « Gran Premio » parte da 
Sorengo, scende al lago di 
Lugano e sul piano, a brac¬ 
cetto con l’acqua, arriva a 
Casaro. Poi si arrampica al 
Paradiso. E’ un paradiso che 
si guadagna col sudore, un 
paradiso tribolato: il passo 
della corsa infatti batte sui 
40 all'ora! E sapete chi è il 

, , „ „ ___ , .più braro al primo giro? Por¬ 

to Ieri sera il seguente comuni-1..n- «Il 
calo; cPoIchò I corridori Italia- Strade Che Ol* 

ni Antonio Bevilacqua e Guido ! P'®*^**®**®. queste; strade sul 


De Santi non hanno fino ad oggi 
versato la dovuta somma di ÌM 
mila (ranchi ai sig. Consiglio, 
organizzatore della riunione del 
16 marzo scorso al ve:odromo di 
Tolone, è stato deciso di inibi¬ 
re loro di partecipare ad a'cuna 
prova fino ai pagamento In’c- 
grale della somma •. 


le quali si trova bene. 

Fornara al primo giro è da¬ 
vanti a Kubler di 4”4/5; a 
Coppi di 7”4/J0: ad Astrua di 
S”: a Louison Bobet di 30”! /5; 
a Berton di 33”!/5; a Jean 
Dobet di 45”: a Clerici di 52 
e 3/5: a Bartalì dì V26”2/5; 


BOLOGNA 19. — I cam¬ 
pionati di atletica si sono 
chiusi oggi sotto un cielo 
plumbeo e tanto caliginoso da 
costringere i riflettori cosi in 
uno scenario da teatro di va¬ 
rietà si sono svolte le due 
staffette veloci, sia femmini¬ 
le che maschile. 

Se nelle prime gare le cose 
sono andate secondo le ge¬ 
nerali previsioni e la podero- 
"a e accanita Orsoni ha por¬ 
tato il bastoncino della vit¬ 
toria per la Cestistica Bolo¬ 
gnese oltre la sospirata linea 
d’arrivo, nelle prove maschi¬ 
li sì è invece assistito ad uno 
dei tanti drammi comuni in 
qi’esto genere di prove col- 


società dei Consolini e Tad- 
d:a, affidava la prima fra¬ 
zione a Manara, classificato 
al terzo posto nei 400 metri, 
vìnti in maniera netta e col 
tempo onorevole di 48’ e 7 
decimi dal finanziere sicilia¬ 
no Lombardo, rivelazione 
della stagione. La seconda 
frazione era affidata a Gros¬ 
si. il quale si è imposto na¬ 


rrazione nonostante il bel fi- vincitore Filiput, e nessuno 
naie della Gìgliorosso. [avrebbe potuto dubitare po- 

Con la conclusione della, tesse avvenire diversamente, 
staffetta la riunione avrebbe!si sono però classificali dei 


bene ed avrebbe fatto vedere 
cose ottime. Le fughe conti¬ 
nuano Speriamo che venga 
quella buona. Provano Con¬ 
temo, Falzoni e Nannini, ma 
nulla di concreto. Cadono 
Bartalini e Pettinati, Caggero, 
Baroni e Scudellaro cedono 
sul Mnriondo. Poi attaccano 
a fondo Magni, Volpi e Al¬ 
bani, inseguiti a 10” da Mo- 
lìneris e dai gruppo a 20”. Ci 
Condotti alla ragione il siamo? No. Nel gruppo ci so- 
stre», ecco che viene segna- Ino sempre gli scatenati, che 
iato «A aUro tantativo, Imto^lnon permettono apatia «i 


seniores prenderanno li via per 
affrontare I 989 chilometri com¬ 
plessivi delie sei tappe seguenti; 
Barietta-Matera m. 127; Matera- 
Lecce km. 177; Lecce-Bar) km, 
174; Bari-Foggia km. 183; Fog- 
gla-San Severo km. 189; San 
Severo-Barletta km. 139. 

L’ammintstrazlone popolare di 
Barletta ha contribuito non po- 
co perchè la manifestazione rie¬ 
sca di prlm'ordlne e tutto lascU 
prevedere che li Giro della Pu¬ 
glia e della Lucania avrà un 
successo senza precedenti. Fra 
gli Iscritil figurano I nomi del 
romano Bruno Monti e del par- 
JErroes Bernardi, ambe- 


a Dupont di V32”2I5; a Wei-lettive. La milanese Pirelli, la 



flrosse sorprese a S. Siro e Agoano 


(t.F.). — Le sorprese più 
grosse della domenica ippica 
si sono avute a San Siro e ad 
Agnano. 

A Milano si correva i) 
-Gran Criterium-, dotato di 
4.400.000 lire, sulla distanza di 
m. 1500, ri.servato ai puledri 
Partivano, gran favoriti dai 
pronostici e dagli scommettilo 
ri, i cavalli della Dolmcllo 
Olgiatc: Tculouse Lauttec e La 
Clementine, importati. 

I due cavalli invece, non si 
sono neppure piazzati. Ha 
vinto facilmente Dacia, della 
Razza del Soldo, seguita dal 
compagno di scuderia Alberi- 
co. La terza moneta è stato 
appannaggio di Mezzegra, del¬ 
la Ticino. 

L'altra grossa sorpresa, co¬ 
me abbiamo detto, si è avuta a 
Napoli dove Dalmato il gran 
favorito del Premio Campa¬ 
nia, ha completamente deluso, 
n premio è stato vinto da Sa¬ 
raceno seguito da Scandiano e 
Probo nclPordine. 

AU’Arcoveggio fi pramio 
-Criterium Arcoveggio» per 
L. S.200.000 ^ stato viqtfl da 


Zagaglia, seguita da Ziro 
Ivo. 


Alle Capannelle la prova 
piu importante della giornata 
domenicale era il Premio del¬ 
le Province, di L. 800.000, sui 
2800 m.. per cavalli di tre an¬ 
ni e oltre. Dei sci iscritti si 
è avuta la sola defezione di 
Patricia che ha preferito un 
altro ingaggio in cui, per al¬ 
tro non ha figurato affatto. 

Al via i cinque cavalli si 
sono trovati bene allineati; 
però ben presto Port Arthur 
si metteva al comando e con¬ 
fi uceva ad andatura molto so¬ 
stenuta gurdagnando diverse 
lunghezze su Bayard e Paolo 
Veneziano. Il portacolori de) 
l'Aniene manteneva la testa 
fino aH'altczza del prato dove 
veniva raggiunto e sorpassato 
da Bayard. Questo, però, non 
resìsteva all'attacco finale di 
paolo Veneziano che Io batteva 
con molta facilità. 


Ln colonna Totip 

2 S; E X; X 1; X 1; 1 ZS X 1, 42, 


La giornata, per quanto in¬ 
certa. ha nchiamato un pub¬ 
blico molto numeroso. 

Ecco I risultati delle otto] 
cor^ in programma; 

Premio delle Province: 1> 
Paolo Veneziano; 2) Bajard 
Tot. 22, 10. 10 13. 

Premio Istria: 1) Salò; 2) 
Giuliano. TbL 19, 13, 14, 39. 39 

Premio Toscana: 1) Caterina 
Dolfin; 2) Liliane. ToL 51, 20, 
13, 45, 119. 

Premio Liguria: 1) Philae; 
2) Konalùi; 3) Astorgo. Tot. 
43. 16. 16. 23. 128. 308. 

Premio Puglie: 1) Claudia: 
2) Fidelio, Tot. 48. 22, 18, 59 
197. 

Premio Basilicata: 1) Nadfo; 
2) Gianlura. ToL 20, 15, 17, 

48. 89. 

Premio Campania: 1) Berzin- 
gue; 2) Iduna; 3) Saké, Tot 
«L 26. 20, 18, 172, 114. D. A- 
i82ea 

Premio Molise: 1) Hanitou; 
2) Longhena. ToL 25, 19^ ZL 



dovuto aver termine. Rima¬ 
nevano invece ancora in 
campo i due saltatori con 
l’asta: Ballotta e Chiesa; è 
stata quella dell’asta, la più 
bella nrova della giornata 
conclusiva. Cosa giusta del 
resto dato che questa è Tuni¬ 
ca specialità atletica italiana 
in cui non sì vive esclusiva- 
mente di ricordi. Ballotta e 
Chiesa, giovani entrambi so¬ 
no infatti in condizioni di 
potere in ceni gara battere il 
primato italiano. E con l’an¬ 
dazzo che hanno le cose atle¬ 
tiche in Italia non è certo 
poco. 

Anche oggi i due hanno 
duellato a lungo per il titolo. 

Entrambi avevano iniziato la 
loro fatica a metri 3,70 su¬ 
perando l’altezza al primo 
tempo: e ersi fecero anche a 

3.80 e poi a 4 metri (e quii. _o w j- - 

Ballotta sfiorava (m 

ràfiT* Portala ’ps” 8/10) è passata in trom¬ 

ba nel finale: T.Albanese nei 
110 a ostacoli (15” 1/10) con¬ 


giovani, o addirittura giova¬ 
nissimi. Al 2. posto Un altro 
goriziano, il 2Ienne Fantuzzi 
in 54” 7/10 che non è certo, 
tempo scadente; al 4. posto il 
ISenne messinese Bonanno, in 
55” 9/10 (fra i due Bettella, 
fresco retJuce dalle miniere 
di Finlandia in cui era re¬ 
stato a lavorare dofw le Olim¬ 
piadi); al 5. posto il venezia¬ 
no Peppinelli in 56” e 2/10. 

Anche da segnalare: la Leo¬ 
ne nei 100 metri, in 12” 2/10 
(la torinese ha così bissato il 
successo dei 200 metri); la 
Cordiale nel di=co (metri 
40,65), seguita dalla gorizia¬ 
na Netzband con metri 37,47 
(e lunghe discu5.sioni ci furo¬ 
no qui fra i giudi''! e la terza 
classificata. Galvesi-Gabrio, 
per un nullo constatato sui 38 
metri). La triestina Simonetli 
negli 800 metrf (in 2’23'’ 3/10) 
dopo aver lasciato indietro la 


Dur senza batterla). Portata 
’a fragile barriera ? 4.10. il 
mimo a tentare Ta’tezza fu 
(Thìe'^a. lo spezzino non esa¬ 
geratamente veloce nella rin- 
cor<^a si alza bene, lancia il 
corno bene in alto ma il 
braccio non risixmde a tem¬ 
po e fa fafio. Anche BalIrUal 
fallisce. Alla seconda prova 
nuovo errore di Chiesa; Bal- 
’otta invece è ìrrneccabile e 
BALESTN.A è stato sapera'o 'sorvola bene a 4,10. 


ancor» nna volta da Albane¬ 
se nel 119 ostarcli 

zionale laureatosi campione 
dei 200 metri in 21” e otto 
decimi precedendo il digri¬ 
gnante ascolano Vittori. Al 
termine della seconda frazio¬ 
ne Grossi era in netto van¬ 
taggio sui gallaratesì ma 
qui è accaduto il fattaccio. 
Grossi allunga un braccio e 
fa per passare 11 bastoncino 
al compagno ormai in piena 
azione, ma il bastoncino al¬ 
quanto rspriccioso cade a 
terra. Disperazione dei pirel- 
liani mentre la Gallaratese 
coQ Siddi yìpetva TulUma* 


Poi l’ostacolo viene alzato 
verso il cielo di altri 15 cen- 
tir'"tri e c’oè a 4,25. 

L’altoparlante ammonisce 
che se gli atleti superassero 
un nuovo primato sarebbero 
iscritti nelle tabelle italiane. 
Ma così non è perchè Chiesa 
e Ballotta falliscono sempre 
nelle prove successive: forse 
'a giuria avrebbe potuto da¬ 
re la vittoria ai punti allo 
sne'^tno. 

Un’altra prova ha .caratte¬ 
rizzato la giornata per la 
bontà delle sue prestazioni e 
soprattutto per le previsioni 
avveniristiche: quelle dei 400 
metri jt pstacolL Dietro 


trastando efficacemente le a- 
spìrazioni di Balestra (15” e 
4/10); Prefeti nel peso con 
14.38 ha prevalso sui 14,10 di 
Paoloni. 

Particolarmente affettuosa 
l’apoteosi fra le mura di casa 
del vincitore olimpionico Di¬ 
no Dordonì, soc'o della Vir- 
tus Bologna, nella marcia dei 
10 km. vìnta con 46’ 2” 4/10. 
davanti al duro a morire Ar¬ 
cangeli f46’26” 2/10). Uno 
spettatore ha gridato: Vali 
più tu che i 107 milioni di 
Jeppson! 

BRUNO BONOMF.LLI 

éel 

cì'lìffi^o Qfornelìsti 

Per aderire alle richieste di nu¬ 
merosi colleghi che per ragioni 
orofessionali non avrebbero po¬ 
tuto partecipare nella giornata del 
26 ottobre al campionato ciclisti¬ 
co dei giornalisti, la tradizionale 
manifesUzione è stata rinviata 
alla domenica successiva 2 no¬ 
vembre. 
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IL RACCONTO DEL LUNEDI 

Un povero piccione i 

di ITALO CALVINO - 

Gli itinerari che gli uccel- c’era un povero piccione uno piano nobile.^ Appena entrato 
li seguono emigrando, verso di quei grìgi colombi ciltadi- nel salotto vide che c’era già 
sud o verso nord, d'autunno ni, abituati alla folla c al un visitatore: la guardia dal- 
o a primavera, traversano di frastuono delle piazze. Svo- la faccia paonazza, 
rado la città. Gli stormi ta> lazzando intorno, altri pimo* — Venga avanti. Marcoval- 
gliano il cielo alti sopra le ni lo contemplavano triste- do, — disse la signora. — Mi J 

striate groppe dei campi e mente, mentre cercava di spie- avvertono che sul nostro ter- j 

lungo il màrgine dei boschi, cicare le ali dalla poltiglia su razzo c’è qualcuno che dà ia 
ed i'ra sembrano seguire la cui s’era malaccortamente po- caccia ai colombi del Comune. / 

ricurva linea d’un fiume o il sato. Ne sa niente, lei? 

solco d’unu valle, ora le vie • * * Marc<ivaldo si senti gelare. V 

invisibili tlel vento. Ma gira* — Signora! Signora! — gri- / 

no al largo, appena le catene La famiglia di Marcovaldt» dò in quel momento una \o- 

di tetti d una città gli si pa- stava spolpando le ossicine co di nonna. 

ram> davanti. , . **• magro e tiglioso pie- _ Che c’è. Teresa? Avk 

Pure, una volta, un volo di clone fatto arrosto, quando Entrò la lavandaia. — Soa.i 
bewacce autunnali apparve sentimno bussare. andata a stendere in terrazzo, «T 

nella fetta di cielo d una via. la cameriera della pa- e m’è rimasta tutta la oiar* L 

E se ne accorse solo Marco- drona di casa: — La signora cheria appiccicata. Ho 'irato 1/ 
valdo, che camminava sem- |q vuole! Venga subito! l>er staccarla, ma si .rnppal ^ 
pre.a naso in aria. Era su un Molto preoccupato, perche Tutta roba rovinatal ( os.i 
triciclo a furgoncino, e ve- j.,.Q indietro di sei mesi con mai sarà? 

dendo gli uccelli pedalo piu ig piuione e temeva lo sfrat- Marcovaldo si passava aiia 

forte, come andasse al lorft Marcovaldo andò all ap- inano sullo stomaco come «>e 


A L L O Z O O I ' con il sindaco della capi tale bulgara 
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-«.H,, .uarcovamo anoo aiiap-iinano sono stomaco come «>e) «Smettila di aecrarc, Pierino: lapà ha da fare adesso... insegne di capitale 

insceuimeiiio. preso da una piirtamento *110113 signora, nlinnn riuscisse a digerire. I Corri piuttosto a vedere le scimmie...» (sla pure, di 600.000 anime per 

lantasticliena di eaeciulore, « o . « 

sebbene non u\e-'se loui im- 

intervisia con il bravo aitore italo-francese 

h COSI atidundu, cogli oeclii 

agli necelli che volavano, si -- 

trovò in mezzo a un cro<’e- ' ✓ 

via, col sciiiuforo rosso, tra A # ^ 

le macchine, e fu a un pelo V U ww _ — ^ 

Z¥5,~£-£F.KeiiQiatii caltwo^^ per forza 

indirizzo sul taccuino. Mar- ^ ' M W ' ‘ ' 

covaldo cercò ancora con lo 

sguardo quelle ali nel cielo. W t ^ ^ 11 * 

ma erano scomparse. ^ W m "TW 1 O V « # f W 


Una canzone di moda - Riscaldamento centrale per tutta la città 
Nuove eiezioni amministrative si terranno nel prossimo dicembre 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE un paese di sette milioni e tanto modesto e dimesso quan- no desiderato. Alla testa di 

ìlvV^'vGlu' - mezzo) che bono i suoi grandi io pulito e ordinato. Evidente- questa amministrazione fu elet- 

Ix SOFIA, ottobre palazzi governativi e minlete- mente la amministrazione po- to il compagno Pashov. 

^\!S2SV\ voga in Bulgaria una riali. gli edifici delle amba- polare di Sofia non ha svoluto Questo sindaco e questa am- 

» canzone che, su un allegro rit- ‘•'date, le grandi automobili dare alla costruzione della mintstrazlone si preparano ora 

‘•'"A mo di valzer, esalta i picgi di ® * ‘tipi» della diplomazia in- propria sede la precedenza su ad affrontare le nuove elezio- 

J « Sona, lo bella ». lornazionale. altre cose più necessarie ed ni amministrative che sono 

I In verità, a vederla dairalto, fi mostra assieme le sue urgenti. Si è contentata di ri- state già flssate per 11 quattor- 

/ \ j.» dall'aereo che .si abbassa carte genealogiche, che sono manere In quell’edincio anti- dici diccnibre di quest’anno: e 

\ verso il campo di aviazione, le vecchie chiese trasformate quato dove il vecchio regime vi si preparano con. serenità e 

\ cima del ramponile in moschee e poi riconsacrate av'cva sempre sacrlflcnto il co-, fiducia. 

^ _della sua cattedrale, cosi aper- e le moschee trasformate in mime, per dedicare le prime 

j i jln, al centro di un altipiano chic.se, le grandi pietre rema- energie disponibili, dopo la li- Bilancio annuo 

^ incoronato dai monti. Sofia ti ne c bizantine i accolte attorno bcrazione, alle case popolo ri. D’altra parte, tanto avanza- 

WP.Agrf// appare simile o un mazzo di al museo archeologico, eli stili alle scuole, agli ospedali etc. ^ jg democrazia nella Bui- 
w /uIm ! preziosi posati tu un largo bizzarri e sovrnppo.stl di certe Vi resterà ancora per un garla popolare, che gli eletto- 

t vaso di cristallo, tanto sono costruzioni r di corte decora- paio di anni, fino a quando cioè ,-1 debbono aspettare 

I caldi i colori dei suol palazzi zioni nel piano di ricostruzione non quattro o cinque anni per 

^^7. I ® delle sue case e tanto ampie Capitale antica e nobile di sarà venuto il turno del nuo- esprimere il proprio giudizio 

e ben distribuite le sue zone un paese dalla storia trava- vo edificio comunale, che sara' sugli eletti: in ogni momento 

alberate. gitala e turbolenta, Sofia però molto alto e bello, stando a chi, essendo stato eletto con- 

A vederla dal di dentro ■— non viv’e oggi del passato, co- quanto preannunciano i detta- stgUere comunale, venisse me- 

dalle strado, dal viali, dalle me — mettiamo — Vienna, ca- gliati progetti che, su grandi g[ suoi doveri o si dimo¬ 
iar» ad « n piazze — Sofl.T ti mostra subì- pitale imperlale senza impero, tabelloni, sono esposti al Pub- stra.s.’Je incapace, può vedersi 

* * to le sue insegne di capitale che non riesce più a nascon- blico, affinchè» prima della de- revocato l’incarico per volontà 

(sla pure, di 600.000 anime per dere la sua decadenza senile, flnitiva approvazione. tutti (jf.i suoi stessi elettori e sosti- 

... .Sofia Vive oggi dell’avvenire: nuove e'ezionl 

ha messo in cornice le glorie sciiterne m esprimere io prò- pt.fz.iali. 

I i-'pv A IVl^r^CT”* bizantine e le tracce pittore- peie opinioni cd 1 pi opri eug- • * , 


In ditta, la multa gli susci¬ 
tò aspri rimproveri. 

— Manco i semafori capi¬ 
sci? — gli gridò il capore¬ 
parto. — Ma che cosa guar¬ 
davi, testa vuota? 

— Uno stormo di beccac¬ 
ce. guardavo... — disse lui. 

— Cosa? — e al caporepar- 


Reggiani cattivo,^ per forza 

vuol dirìgere un film sullo sport minore 

Da “iSotto il cielti di Paridi,, a “Maiioii,, e a “Camicie rosse,, - Cinico nei film, buon 
padre di famiglia nella vita - Ammirazione per Cliaplin - Difesa del cinema nazionale 


sche della dominazione turca, gerlmentl. 
si è tirata su le maniche e la¬ 
vora al ritmo di tutto il pae¬ 
se, che è un cantiere dove si II coinp 
costruisce il socialismo. intiattenu 


Mentre industrie e ca.se sor-«ci del passato 


, , , Il bilancio annuo del comu¬ 

ne di Sofia è di nove miliardi 
Il compagno Pashov ti ha di t leva ». Questa somma, che 
ioti attenuto a lungo parlando- è superiore aU’ammontare me- 


sopratlutlo'dio del bilancio del singoli mi- 






N V-> V . 


V 

se* > • 





Fra i giovani attori che nel 


tu. die era un vecchio caccia dopoguerra hanno assunto nel 
ture, scintillarono gli occhi cinema francese una posisio-’ 
E Marctivaldo raccontò. ne di primo piano (oltre Hep-I 
— Sabato prendo cane e 0 iani: Gérard Philipe, Daniel 
fucile! — disse il capo, tutto Gélin. Michel Auclair, per cu 
arzillo. dimentico ormai del- J?’’® J principali a Serge 
la sfuriata. - E’ cominciato 

il pa«... in collinn. QnHIn a?Sr'S^mÌ 

era certo uno stormo spa\en- ^ cattivi», come in Manon di 
tato dai cacciatori lassù, che ciouzot o in Sotto il cielo di 
ha piegato sulla città... Parigi di Carnè. Lo abbiamo 

Per tutto quel giorno il visto così^ impersonare un fi- 
cervello dì Marcovaldo maci- di giovane Quanto rnal 
nò. macinò come un mulino. 

«Se sntmfn enm’è nrnhnhile *vgìO e della Crisi del dopO- 
< se saDaio, coro e proDahiie, guerra: un « ribelle » alla so- 

ci P'Pno^ di cacciatori m cietà e alle sue convenzioni, 
collina, chissà quante beccac- ma un ribelle di tipo arktr- 
ce caleranno in città; se sono chico ed esistenzialista, fred. 
in gamba, domenica mangerò do, cinico e beffardo, con lo 
beccaccia arrosto >. sguardo ironico e la bocca 

perennemente atteggiata ad 
* • * .un' sorriso sarcastico e omoro. 

ri j U-. Parlando con Reggiani, in- 

11 ca.sainento dove abitava vece, si ha l’impressione di 
Marcovaldo aveva il fletto fat- trovarsi davanti ad una perd¬ 
io a terrazzo, coi fili di ferro sona estremamente positiva; 
per stendere la roba ad asciu- il suo é un modo di ragiana- 
gare. Marcovaldo ci salì con re pratico e semplice. Egli ha 
due dei suoi figli, con un bi- soprattutto — cosa che non 
done di vischio, un pennello V^oi abbastanza apprez- 
. „n naccy di granone!’Mentre S'eM"d^? 

1 bambini spargevano ciucchi fessionale. Prende cioè il pro¬ 
di granone dapiwrtulto, lui prig lavoro con la stessa se- 
spennellava di vischio i pa-riefà con cui, poniamo. Io con- 
rapetti, i fili di ferro, le cor- cepisce un operato specializ- 
nici dei comignoli. Ce ne mi- zato, ed ha mollo_ spirito di 
se tanto che per poco Miche- collaborazione; prima di gi~ 
lino, il più piccolo, giocando. Kena lo sentite di¬ 

ci restò lui appiccicato. 

^ -, ,, nici, accettando consigli e sug. 

Quella notte Marcovaldo gerimenti da tutti. 
sognò il tetto cosparso di Lo incontriamo mentre, re¬ 
beccacce invischiate sussul- sfjto da acrobata, sta facendo 
tanti. Sua moglie, più vorace ricor^ a fuffe le sue efrtù 
e pigra, sognò anatre già ar- atletiche per compiere alcuni 
rosfo posate sui comignoli. La esercizi al trapezio. Jl film in 
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Una caratteristira esprenione dì RegEÌanl in « Manon » 


carriera, gli chiediamo — co -1 pare per rispondere alle no¬ 
me di prammatica — gual’è sire (ìotnatide. Da un argo- 
! il personaggio che vorrebbe mento all’altro, il discorso 
] interprefare. Fra quelli tratti cade su Charlfe Chaplin, per 
, dalla letteratura sembra in- il quale Serge, come ogni ar- 
teressarlo particolarmente Ra- tistn del cinema, sente una 
skolnikov di Delitto e Castigoipro/onfla ammirazione. 

,di Dostojevski; ma in gene- _ chaplin è il nostro mne- 
rale. Serge vorrebbe porfareL,,o. _ _ jc il ci- . » , 

hn nnufo nn genio, que- ' ' ■ 

sitiof e semplfci. operai, gen-|s„- é Chaplin. (-J ,^l 

te insomma che lotta per ut- 

vere, personaggi che diano Io' - 

*** ^“’'^-cesl"R?o£r; sS {ome SOFIA - Un aspetto della capitate bulgara con il palazzo dcll’Untversttà 

comprendere ed amare da 

pubblico vasto. Il» ' ^ al centro__» alla perite- Idell’avvenire della città. Ci halnisteri. viene spesa per i bi¬ 

corne molti attori, anche'suzione moUn Pteunro- fnoV progetti di nuove Indù- ricordato come, clamorosamen- sogni della città attraver.so ri- 
Reggiani sogna di dedicarsi vengono studiati te, già nelle elezioni ammmi- gorosissimi controlli, ma secon-i 

allo regìa ed ha già in mente e discussi. slrative del 1931 il popolo di do criteri elaborati coUettiva-t 

un ottimo progetto. jj Sofia cresce ormai non per U Sofia avesse dato la maggio- mento da tutta la cittadinanza 

— Vuol dirci di che si traU j film nazìonaÙ ottengono so- faPf‘«Ìo di un monarca o per ranza al Partito Operaio, cioè mediante un sistema di asiom- 

ta? — gli chiediamo. no insufficienti a coprire le » Interessato dettame di un do- all'unico partito progressivo blee di quartiere e di none di 

’ioptp di nrndtizfnne Cìn nitr- minatore straniero, ma secon- che fosse a quel tempo legale, consulte popolari, di iend»cou- 

Itaqazzo terribile troppo spinge f produttori a mentre il Partito Comunista li periodici, ecc. 

* _ realizzare onere mediocri con ladini è considerato cosa prò- lottava ancora, dopo il colpo L’amministrazione comunale 

Sorge esita un po’, perchè poca~spesa'il che aggrava an- *”’*'*' ® P®’’ quale tutti di Stato reazionario del 19‘>3. ha permanentemente a propria 

è molto geloso di questa sua »„ fiivnzionp nerch^ il impegnati a lavorare. nella più dura illegalità. disposizione non meno di 12.000 

^ non apprezza questo II nuovo Diano Avvenne però nel '31 che, ‘lUbistì volontari che le assi- 

' , tipo di film. Si potrebbe porre ” come sempre, le classi dlrigen- curano il legame continuo lon 

«Si tratta di un fdm sullaI ^ stato di cose Questo piano prevede tutte tt reazionarie non accettarono m popolazione. 
boxe, che P®fo non dovrebbe I diminuire il numero dei I® esigenze che si possono Im- ìi risultato democratico delle ^ questo largo respiro de- 
essere ambientato nel gran americani doppiati in maginare, fino, ad esempio, al- urne a loro sfavorevole e, pur mocratìco entro il quale lavo-» 

mondo del pugilato fra gli francese, arginando in tal mo~ Io installazione di un sistema di non consentire che la capi- caoo gli amministratori comu- 
fneonfr# dei comuni. Lam- „„„ dannosa concorrenza, di riscaldamento centrale per tale dell’allora regno di Bui- "^li di Sofia che conferisce al 

Reggiani pensa inoltre che il tutta la città. garia fosse amministrata ■ da compagno Pashov, come ai suoi 

iL.rf S sistema delle co-produzioni Pensate: come è nelle nostre uomini progressivi, trovarono collaboratori, quella serena fi-. 

bf P®*' ** ® l'acqua, cosi pronto 11 solito ministro del- ^ucia e queirottimismo che 

vani Uhpr» il entrambe le cìnematogra- sarà a Sofia fra pochi anni per l'interno a impedire, con l’in- caratterizzano le sue parole • 

lavoro ì!n ^ amftto ® l’esempio felicts- il vapore caldo che passerà trigo e la prepotenza, l’inse- 'I suo stesso aspetto. 

p vmrnpnty'^aPttantiMiì^" ® recente di Fanfan la nel termosifoni a riscaldare diamento deiramministrozionc Ed è d’altra parte la convin« 

E’ Un ambiente che conosco . , , . case. Con la differen-|eletta dal popolo. jzione profonda di essere pa-* 

molto bene, perché da picco- ^pofanì rimarrà vn certo ®’^® ’®®*®** Cosi I cittadini di Sofia han- dronl della propria città e del 

lo, quando abitavo a Parigi Periodo dt tempo m /falfa monopolteerà questo -ervlzlo dovuto aspettare fino al proprio avvenire che conferi- 
nel rione popolare di Fau- ' profitti. sce ai cittadini queU’aria di 

bourg Saint-Denis, andavo di Franciolini Angeli del • • • elezioni amministrative, per festa e di gioia che portano in 

con mio padre tre volte la marciapiede; egli ha fatto ve- Questa antica città che mar- chiamare al potere comunale Siro per le strade di Sofia. la 

’ipttimana a vedere t cninbai- vire a Roma anche la moglie pjg verso l’avvenire ha il aln- col proprio voto una ammlni- bella. 

timenti di pugilato in una ® • /ip**. un maschietto e daco che si merita: Ivan strezione quale sempre aveva- . FABIO FERNA 


errfi’i: !iùòve'!!;rJZe5a1:io’S'’n;! 


Canqolo della sfinge 


f,Ìl Benché trafelato e Mtanco'.ricp) il j^so fu breve. Fin- Ed ora che Serge ci ha rac-Ja» tutti operai», 
apezione sul tetto, taceva ap- per le diffieili prove. Reggiani ehé il regista Joannon lo man- contato la sua vita e la sua' Reggiani, ora, non si fa pre 
pena capolino dal lucernario. ^ dimoBra li«o di cemver- dò a cercare perchè gli occor- 

perchè, nel caso stessero per «ore con noi E poiché capri- attore del tuo tipo ....... 

posarsi, non si spaventasseni. miamo la nostra meraviglia »l fi*”» Le carrelour des a ama- aae*aa 

poi tornava giù a dare le no- per *1 tuo ttaUano quoti per- enfanls perdus. SINGOLARE POLEMICA Gl 

tizie. Le notizie non erano mai letto, ci spiega che, pur et- * Quando venturo o cercar- - 

buone. Finché, verso mezzo- tendo di nazionalità fiancete, vii — racconta Serpe — tta- 

riorno Paolino tornò eridan- ^ *®*o trenPanni fa a Reggio uo proprio cambiando ci^ m _ _ M . 

• Ci s™„, DcnsBlorfi vuol 

Marcovaldo andò su con nn eia. a Parigi. ratori dt Joannon venuti a mF w VM^FB 1 

sacco. Impegolato nel vischio À Parigi Sergt freauentò la prendermi dissi che, vestito ■ 

com’ero, e tutto impolverato, - 

n^potevo pres^rmi ol re. .^ - 


gene- 


piccolo dei suoi bambini. 

FRANXO GlRALDl 


quale Ivan Pashov ci riceveUe, 
è ancora quello vecchio — 


ronda di noUe 


SINGOLARE POLEMICA GIORNALISTICA IN FRANCIA 

Un pensalore vuol disiruggere gli s ladi 

Le attività sportive elogìote in una serie di risposte da parte dì noti intellettuali 


GIGANTI E NANI 


f passato gualche tempo, ol¬ 
tre un mese, da quando U mi¬ 
nistro della Giustizia ameri¬ 
cano Afe Granerp inizio Vof- 
fensita intesa ad impedire a 
Charlie Chaplin. u grande mt- 
to-e-regista. di tornare in Ame¬ 
rica. Soltanto oggi Leo Longa¬ 
nesi, che. per tar lavorare a 
p.-oprio cervello non mastodon¬ 
tico. ha b sogno di un tempo 
almeno trenta volte superiore 
a quello che occorre ad una 
persona sana di mente, ha det¬ 
to la sua. sul Tempo. 

« Me Graneiy — egli scrive 
— è 11 vero deniocimtioo che 
place a noi: per dlfenCeie lo 
impero americano, già In gt«r- 
rm. applica la strategia di guer¬ 
ra; interpreta la libestA coinè 
va Interpretata In tempi duri: 
egli non esita a coprini di tl- 
dìoolo agit occhi delTEuiope; 
egli si comporta da uomo che 
non ha mal riso dinaiul ad 
una pellicola di Charlot; egli 
non tiene conto dell’azte. La 
sue dichiarazioni sono tanto 
decise da sembrare persino ot¬ 
tuse, ma dò non conta; Mo 
Oranery è II tipo di ametlca- 
tio ehe fa sul serio, è l'am^ 
deano che paga, che arma, che 
tfen doro In Corea». K poi.* 
« Quel suo modo di giudicare 


non potevo preteiuarmt ai re- . ... .... ■ ». 

pista. BsHintutettero io, attività Sportive elogiate in una serie di risposte da parte di noti intellettuali 

poco convinto, li seguii. In- r • r r 

vece, fu proprio il mio aspet- -— — 

se O^g^a^^j^larmPscn- La rivista francese Sport forzuti, quelli che «I nutrono il che egli pone loro: essere preferenze sportive. Cosi 
z'alfro una parte di primo silection ha aperto le sue co- di zucchero, quelli che si In- dei porci o degli assassini, del Pierre Bost ha affermato che 

piano nel film ». lonne — sotto un grande c gozzano di coca-cola, i pet- mediocri o degli asini o dei « gli sport che mi paiono a- 

« A questo punto — prò- promettente titolo: « Esplosi- tortiti, i pugni d’acciaio e i torturatori. Chi invece ha vere rapporti piu stretti con 

segue Reggiani —- decisi di vo! » — ad una polemica giganti di tutte le strade di reagito sono stati gli Intellet- la vita intellettuale sono 1 a- 

abbracciare definitivamente ia stramba originata da un tal far parte della cospirazione tuali. E la cosa si comprende. Uetica e il calcio ». 


aztmi a ez lmin a fi , attort. mal- cavrtera d'attore, lum prtnui Henry-Francois Rey. Questo permanente che minaccia Fosse per convinzione, fosse Quale il preciso significato 

^*?***.T.?*°”°*** ultimo, indicato da Sport sé- Tuomo! ». che l’idea di esser designati a di questa affermazione? Che 

Action come un «distinto «Li accuso penrhè, glori-vittime di quella oscura «co-calciatori ed atleti som gei^ 
conto. • ebe è la nootea «ola no» « può,’a mio avviso, in- pensatore » ha scritto un ar- ficando la forza, riconoscono spirazione » degli sortivi to- di cesello, oppure 5 ^.* 

gurourta di e u ro p ei « y»— al traprendere seriamente la no- ticolo sulla rivista Aris prò- nell'uomo solo ciò che in lui si ablln«nte sma^herata dal pensatori lavorano toI P • 

^to AUantioo: e u to p et am- stra professione. Entrai per- ponendo un « piano per mi- vi è di più basso! ». signor Rey li abbia impres- Non si sa, ^rchè Pierre Bost 

malau dt hnpanialttA. di let- ciò nell’Accademia di arte gliorare la condizione urna- «LI accuso di preparare sionati, essi si sono affrettati non l’ha detto, 

lexatat», ai verità; tante am- drammatica, dove rimasi due Eccovi i caposaldi del ogni sorta di brutti colpi e a scindere le loro responsa- Si sa però che per Paul 

majotlelie ammlttai ae la tee- anni ». piano, esposti dallo stesso di rotture di scatole! ». bilità da quelle deU’autore ’Vialar, « il più intelligente 

”** * *” * »" * autore aH’inizio del suo ar- «U accuso, quelli dei Ciò- dell articolo su Ari*. di tutti gli sport è indubbia- 

__ rFCSlO rcfjisia • ticnlo-reouisitoria* «Una so-chi Olimpici e di tutti I Giri In questa bella tenzone per mente il tennis. Nessun altro. 


teiatur», ai verità; tante am- drammatica, dove rimasi dm 
malati eh» ammirtamo la foe- anni ». 

■a ruaaa e dl^Huaiame quei- 

la amencana» Presi© reqisla / 

Da tatto dò sorreaiaie trmr- __ 

re m Mfratfo di qmeoo che ■Al conservatorio Serge ol 
amerebbe essere 7co rowjaan tenne ottimi risultati e fi 
ai. e Che non è. perche non è premiato due roUe. Passati 
mente. Bgti no» «noie eaee- duri anni dell’occupazione no 
re ammalato di nnjnimTifÉ a zitta continuò con sempn 
di verità, ma imi iiafi e hn- crescente successo la sua /or 
giarda. Fnole a m a rt r aie rfm- funata carriera. Lo ricordia 


rrrsio rcfirsiw • ticolo-requisitoria: «Una so-chi Olimpici e di tutti i Giri In questa bella tenzone per mente il tennis. Nessun altro. 
Al conservatorio Serge ot- cietà che si rispetti dovrebbe di Francia, di calpestare, o- non rimanere indietro nel far credo, rivela meglio i carat- 
tenne ottimi risultati e fu demolire gli stadi, colmare le gni giomo, i valori essenziali l’elogio dello sport cosi dura- terl„. II fatto è che c’è uno 



ORIZZO>rrALJ; 1) una «ptn-, VERTICALI: I) noto calcUto- 
Dp-> del cinema italiano; 12) vii re. 2) uno degU scienziati reca- 


premiato due coUe. Passati i piscine, e solennemente dare «he fanno si che l’uomo non mente attaccato dal pensato- stile, nel tennis come nelle nLrr'elusi a TOmplc4 viSi«ù tmiii 

duri anni dell’occupazione wi- fiamme i velodromi ed sia un porco o un asino ma re Rey è arrivato primo, co- lettere: vi si scrive con del- deU'avutore Luaidi; Ui cen- guerra batteriologica in corea; 


pero ameneamo. moie sfere 
tal serto*, pagare, armar» « 
mandare gU altri a tener da¬ 
rò In corea. Poi mole etmar- 


re ammeiato di mpantmité e continuò con sempre ofnTit»i». Dove eviden- un essere che pensa, che ama me è giusto, il Segretario di le palle ». monte; IS) competizione: tei 3 ) umanuu dei '•wo. di nome 

jj (1 nifre che nei due film tore», con stile classicheg- «Accuso lo sport di esse- nico. alla Gioventù e agli jq 3 5 y 3 volta nel dibattito, simbolo del sodio; 2 I) marca dt alfabeto; 7) sigia di città ligure; 

mV. «oora in Gli intende per «ginnasi» re lo strumento numero 1 Sport, Jean Masson. « Tre Alessandro Arnoux. dell’Aca- *2) preposizione; S) un elegantone; »> vwii; W). 

Si.Sri.2rri ISr»- S,’Ì'“dl'’’Kro2rdi Ld,]£paT«.re. 7 a.nagr,nd, «spiratone 00 ^ 00^.1 acriva: 

fo In Corea. Poi smoie eonsh- Cavaste, Ritorna la vita fsu- Questo nuovo Nerone delle mediocri, degli assassini e dei egli ha scritto--fanno diHel- «Tutti gli sport mi sembrano molto di quello della verità; 30 ) ao) un mente tnaces*— alia xo- 
derare eOo stesso modo eettsu. pervisìone di H. G. Ciouzot) attrezzature sportive non si torturatori! ». sinki la capitale di un pia- buoni ner uno scrittore e- “®® Rivoluzione vescu; 22 ) cenare ttr.); ») ®r- 

crimlmai e eemnamt. tmeUre e Nel regno dei cieli di Du- limita a chiedere la pena ca- E scusate se è poco (que- neta in cui si esaltano le im- , . . chiamerei Sii mbbìfh^'fl 

^ ®***«*o «fH vivier. In Italia, Serge R«- pitale per gli stadi, le pisci- sto lo diciamo noi, non il si- prese degli atleti e le opere Jlf-^rtTntel- nTiiSi w 27 * «tSU 

oocM deirturopa. non «note giani Ha già interpretato ne, i velodromi e le palestre gnor Rey). deUo spirilo. Manca forse un 1 appunto, gli sport intei- Leandro: auu maro di 

*!*? Penico- miete Rosse, il film su Anita perchè no per gli ìppo- E* doveroso dire — a onor Platone, ma i Giochi risorti le««alL La corsa campestre ma ncilà Baintóa; 42) paga- Roma; si) tm copUnepta; »> 

Si fSST ^522" ^ SS! gli .utoSoml yST drt v.ro _ che gli non hanno neppur sessanU .n. «mbra 1. «dafo. P«- ogu £ 

ticoii ambiscono ad essere fan- giorni. ^ le di scherma ecc,?): egli francesi non si sono sover- anni di vita; faranno in tem- che è uno sport che si prati- 3 ,^ punta; 46) ti- pronom»; ») anagromma et Fi«- 

to decisi da sembrare ottasL *g- nueiln rhe Serae consi- «p!*» anche le ragioni di chiamente preoccupati per le po ad andare a scuola e an- ca all’aria aperta e che non toio pariamntan; 47) sigu ro; 40) u *ì! 

PerM Leo Longanesi riceve dna Ono film più riuscito i Questa sua sport-fobia. affermazioni del «distinto che an’unlversità ». comporta alcuno sforzo cere- v^Hn^d^totìS^Tsi} m- oriSmzSiS?d«i SSSuuu grj! 


Perciò Leo Longanesi riceve ìdera 


«no stipendio dal Tempo. 

t. c. 


Pa sque d’or di Joequea Be-| «Accuso lo sport, gli spor- pensatore» nè per le altema-i 
cfccr, fUm ffirafo Fanno «corwluvi. i tifosi, i inuscolosl« i Uvu non troppo iscoraggiàBri 


Gli altri intellettuali scesi brale». 
X Uag, hanno esposto Iq loro 


I gsnbcBziopo cconomics aUsnUca;|cl; 45) Assoclazlom Poll'’^potU- 

SS) parecchi» Iva; 4S) duUtaUvot fàè àsoBod». 


r-., 
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: >««. • — «L’UNITA* PEL LUNEDI* » 


Lunedì 20 ottobre 1962 


PARLANDO IERI A SAN GIOVANNI VALDARNO , ApiftO Ìl &MyrN80 

Pietro Secchia cipnienta 

1 ' ' ' ' ' ■ ' 

■ ‘ > ■ ■' SI sono iniziati ieri i lavoi 

Il discono del comiiadno siaiin sS-shi 


La campagna di calunnie dei clericali ridicolizzata - Chi sono le quinte 

colonne? ^ La solidarietà con l’Unione Sovietica è garanzia di pace 

* / 


Parlando ieri a S. Giovanni straniero hanno ceduto le basi Dopo aver parlato dol signi- tribuzione e scala mobile; 2) 
Valdarno alla festa deiri/iiilà, militari del nostro paese, .'oro Reato del XIX Congre.sso del precisazione dei diritti e dei 
U compagno Secchia ha pole- che hanno permesso alle trup- Partito Comunista deH'Unione del dipendente n>ediante 

ntizzato vivacemente contro le pe americane di installarsi a Sovietica, della sua grande ini- emanazione di una legge che 
Volgari e sciocche calunnie con Livorno, a Napoli, a Taranto, portanza per l’avvenire della h'®®’ norme fondamentali del 
1* quali in questi giorni i gior- a Venezia, in Sicilia, nel Fi iu- umanità, il compagno Secchia *nVi *^***,*° giuridico: assunzione 
tiall clericali cd atlantici han- li e<l in altre località ove spa- è passetto a parlare della situar sviluppo di earne- 

no commentato il discorso di (ironeggiano zione interna, della legge elei- -f’ 

« ‘ ‘“‘ l,'." """■?• .<'«"? violazioni JUaSlt" d'r ?a„pOTto df V^-' 

*;? Sec- no di non essere dei patrioU. c ella Costituzione per opera ^oro. eco. con la determinazio- 

Wua ha detto; Intendiamoci; vi e ;1 patriot- dei dingetiti elencali, • delle .sempre in forma di legge 

«Nei giorni scorsi Stalin, il tismo di coloro che credono di Itggj liberticide, della nece.s.si- Rei minimi di retribuzione per 
più grande partigiano della pa- servire la patria nella mi.iUia tà di una sempre più larga dif- i vari gradi e gruppi; 3) i.s-tì- 
ce del mondo, il più forte al- in cui per moltiplicare i loro fusione doirCiiilà c della stam- tuzione di un fondo di previ- 
ifiere della libertà ha parlato, profitti e difendere i loro pii- pa democratica ... denza unico cd obbligatorio per 

Ancora una volta è stata una vilegi legano le .-.orti elei pae- . .. . 

parola di pace, di .saggezza, di se all’iinperiali.smo straniero. IJh raminn njomha 

umanità è stata una parola die qiie.>to è il loro patriotti.smo, I '*1 i 11" | 

orienta, dà forza e sicurezza rjudlo dei grandi inonopolì.sti e |J3 IS fOlld 3 COrSlO 

nell’aspra marcia di tutti co- (lei fabbricanti di cannoni. Vi ---— 

loro che lottano per la libertà, è il nostro patriottismo, il ve- UAUI, 19 — A Curato venti 
t<e parole di Stalin .sono giunte io patriottismo, (piello di co- feriti si >0110 avuti questa .sera 
al cuore degli uomini .sempìi- loro che non hanno cas.scfoiti, tra la folla che pa.'.scggiava 

ci, degli Uomini onesti di tut- dollari, iirivilegi di classe da nella strada prineipide, (love ò 

to il mondo, sono state accolte difendere, ma hanno un obict- piombalo un camioncino pilo- 
con commozione ed enlu.sia.sino tìvo caro a tutti i popoli: sai- tato da tale Filippo Garofalo, 
da tulli gli uomini ormai li- vare la pace e la libertà. che aveva perduto il controllo 

beri per sempre a da tutti gli 11 no.stro patriottismo non della m:(cchina. L’automezzo 

Uomini die. nei paesi capita- divide, ma uni.sce i popoli. Noi .si è iove.sciatn su un fianco,. . , , , . 

listl, ancora penano, sourouo .siamo dei patrioti perche unia- provocaiulo la caduta di un proelamnto a Ferrara c pro- 
e lottano per la loro emanci- mo aH'amore por un Italia li- gruppo di donne che si trova- vineia dalla C.d.I,. In segno di 
pazionc. Le parole semplici e bera ed indipcndento. Idinid- v’ano a bordo, reduci da Biton- protesta, contro le provocazioni 
chiare di Stalin .sono state ac- zia per lutti i popoli; ed in to. L’autista è stato fermato cd neo-fasciste e per l’autorìzzazio- 
coltc con commozione ed en- modo particolare ramicizia per il camioncino .scque.strato in un comizio missino, 

tusiasmo perchè hanno e.spres- l’Unione Sovietica il grande attesa di accertare le cause prefcUura'drFerra'^rT^nfmosfa^nt^ 
so l’aspirazione profonda e più pae.se del sociali,«mo vitlos o.sc ddrincidente, 20 vittime sono i-opposlzi*one unanime della cit- 
Ecntita di tutta l’umanità prò- e trionfante. .state ricoverate in o.*!pcdalc tadlnanza 

gressiva, ed hanno manife.stato i 

ancora una volta l’irremovibile — ~ ~. . ' ~ ~ . - . — — 

cd appassionato nttaecamenlo B ■ ■ ■ M • 

p:=H3( 50 ospiti di un ricevimento 

mandato sulle furie i guerra- H ■•■A ■ • 

mWsM rapinati di novanta milioni 

Se affermare che gli interes- ---:-- 

si del partilo comunista del- , . . .... 

l’Unione sovietic.^ non sono in Le Vittime allineate coiitro il muFO e alleggerite di tutti i gioielli 

contraddizione, ma coincidono ____ 

con gli interessi dei popoli a- - 

manti della pace, se affermare NASHVILLE (Tennessee), chè non si era affrettato ad al- na. In un primo tempo, al mo- 
che il partito comunista del- 19 — Cinque malviventi, arma- zare le braccia. mento della irruzione, il pro- 

rUnione Sovietica darà, come li dì pistola mitragliatrice. La polizia ha organizzato prietario aveva pensato ad uno 
sempre ha dato, il suo appog- hanno fatto irruzione in un lus- ampie battute, ma sembra che scherzo, ma poi, quando cercò 
gio ai popoli che lottano per suoso edificio, appartenente a esistano pochissime tracce. Si di andare a prendere le proprie 
la loro indipendenza c per il Francis Warfield, in località ritiene che i cinque banditi pistole, venne fermato da uno 
mantenimento della pace, si- Belle Meade, hanno allineato siano fuggiti a bordo di una dei banditi che gli disse « que- 
gniOca fare appello alle quin- cinquanta ospiti di un ricevi- sola macchina. Il bandito che sta è una rapina autentica. Al¬ 
te colonne, allora vuol dire mento contro un muro, e li ha prelevato i gioielli doveva ?,n subito le zampe», 

che le quinte colonne sono hanno rapinati di lutti i gioiel- conoscerli abbastanza bene, ha 

eserciti immensi nel mondo, li che aveva indosso il cui va- u.sportato la maggior parte di , - -, 

perchè immenso è il numero lore, secondo un primo calcolo esse, comprèse le fedi mairi- IVllstCl'lOSO delitto 
degli uomini, in ogni paese, approssimativo, oscilla fra i moninli, gli orecchini c le col- . _ - I 

che amano la pace ed hanno 12o ed i 150 mila dollari. lane, lasciando invece ai prò- SCOjiei'tO 21 iNCW York 
cara la loro indipendenza. I clnq’je banditi, che aveva- prlctari i gioielli falsi. Una . — 

Oh! quanto stolti sono i no- no il volto coperto da lazzo- donna ha niccontato che il CHICAGO, 19. — Un miste- 
Btri avver-sari se pensano di in- lettoni blu, hanno attuato il malvivente fu piuttosto bruta- doso delitto è stato scoperto 
timidlrci o di metterci in im- loro colpo con una precisione lo quando le strappò gli orec- ieri a New York. Un postino 
barazzo con le loro rancide cronomelriea. Armati di cara- chini in modo da farle male, ha rinvenuto il cadavere dei- 
accuse, con le loro calunnié e bine, fucile da caccia e pisto- Il quintetto è entrato nella rageiite immobiliare e d’assi- 

dìffamazioni. Essi ci fanno col- le, lianno costretto gli ospiti casa dalla porta di .servizio ha curazione Athana.sìos Mouza- 

pa di mantenere dei legami di Francis Warfield, un noto tagliato le linee telofoniche cd kiotis, (Henne, nel suo ufficio, 
intemazionali, di avere del architetto, a .schierarsi contro ha abba.s.sato le tende alle fi- trafitto da 27 pugnalate. L’ar- 
vihcoli di fratellanza e di so- le pareti. Il loro capo ha per- nestre. Prima di andarsene l ma del delitto era un taglia- 
lidarietà con i partiti comu- fino sparato un colpo sopra il cinque banditi hanno rinchiiLso carte trovato sotto il cadave- 
nisti, con i partili operai degli capo del padrone di casa, per- i cinquanta derubati in canti- re. L uomo indo.ssava il cap- 


Dopo aver parlato dol .signi¬ 
ficato del XIX Congre.sso del 
Partito Comunista dell’Unione 
Sovietica, della sua grande im- 
porlanzu per l’avvenire della 
umanità, il compagno Secchia 
è pas.s{ito a parlare della situar 
zione interna, della legge elet¬ 
torale truffa, delle violazioni 
(Iella Costituzione' per opera 
dei dirigenti clericali, • delle 
leggi liberticide, della ncce.s.si- 
tà (li una .>-einpie pili larga dif- 
fii.sii'nc doirUiiilà e della stam¬ 
pa democratica ... 

Un ramion piomba 
fra la folla a Corafo 

BAllI, 19 — A Corato venti 
feriti .si rono avuti (pie-sta .sera 
tra la folla che pa.'.scggiava 
nella strada principide, dove è 
piombalo un camioncino pilo¬ 
tato da tale Filippo Garofalo, 
che (iveva perduto il controllo 
della ni:(cchina. L’automezzo 
.si è rovesciato su un fianco, 
provocando la caduta di un 
grtlpiio di donne che si trova- 
v’ano a bordo, reduci da Biton- 
to. L’autista è .stato fermato cd 
il camioncino .sequestrato in 
attesa di accertare le cause 
deirincidente, 20 vittime .sono 
-State ricoverate in o.*!pcdalo 


Si sono iniziati ieri i lavori 
del 3. Congresso nazionale dei 
dipendenti da Enti di diritto 
pubblico e parastatali aderente 
alla CGIL. 

L’on. Santi dopo avere re¬ 
cato il saluto della Segreteria 
della CGIL, ha così precisato 
le rivendicazioni comuni a tutti 
i dipendenti degli Enti di di¬ 
ritto pubblico; 1) miglioramen¬ 
to del livello attuale delle re¬ 
tribuzione e scala mobile; 2) 
precisazione dei diritti e dei 
doveri del dipendente mediante 
la emanazione dì una legge che 
fissi le norme fondamentali del 
suo .stato giuridico: a.ssunzione 
airimplego, sviluppo di carrie¬ 
ra, orario e lavoro .s-traordina- 
rio, trattamento di malattia, 
ccs.sazione del rapporto di la¬ 
voro. eco. con la determinazio¬ 
ne, sempre in forma di legge, 
dei minimi di retribuzione per 
i vari gradi e gruppi; 3) 
tuzione di un fondo di previ¬ 
denza unico cd obbligatorio per 
tutti i para.statali che garanti¬ 
sca loro ed ai familiari una 
pen.sione in nqiporto al tratta¬ 
mento economico avuto in atti¬ 
vità di .servizio; 4) rappresen¬ 
tanza adeguata od elettiva del 
personale nei Con.sigli di ammi- 
ni.strazioiie degli Enti. 

Sciopero cenerate contro 
il neo-fascismo a Ferrara 

FF.IttlAIlA. la. — Uno sciopero 
generale (ler domani lunedi è sta¬ 
to proclamato a Ferrara c pro¬ 
vincia dalla C.d.I.. In segno di 
protesta, contro le provocazioni 
neo-fasciste e per l’autorizzazio¬ 
ne di un comizio missino, 

P'* ad Argenta, concessa dalla 
prefettura (11 Ferrara, nonostante 
l'opposizione unanime della cit- 
tacilnanza 



rKCIIINO — 1,‘ultinia seduta del Congresso della pace del‘popoli dell’Asia e del Pacifico, 
nella duale è stata decisa la costituzione di un eoinitalo di collegamento fra i movimenti 
per la ra^e dei paesi asiatici e della regione del Pai'ilicu. Presidente del Comitato è stata 
eletta la Signora Siin f.'in-Lln vedova di .Sun Vat-Sen 


. 4 - 
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.■\M1ENS — Un po’ di luee sembra cominci a farsi sul t-Aso 
Druramond. Un importante passo avanti è stato fatto dopa 
l’arresto di Gustavo Doiniiiici, che ha confessato di aver vi i 
la piccola Betty ancora in vita diverse ore dopo il del’ ' 
AU’arresto del Dominici, qui fotografato con la nioplfe • ’ 

figlio, si è giunti per la teslimonlaiira di l’anl Mallle. * ' . . 

con un interrogatorio dì terzo grado 


50 ospiti di un ricevimento 
rap inati di novanta mil ioni 

Le vittime allineate contro il muro e alleggerite di tutti i gioielli 
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altri paesi ed in modo parti¬ 
colare col partito comunista 
tìeirUnione Sovietica. 

Noi non abbiamo mai nasco¬ 
sto questi legami, ne siamo fie¬ 
ri, rivendichiamo il diritto di 
consolidarli ed allargarli. Il 
E(x;ialismo non può che essere 

■ Internazionalista. Noi non co¬ 
nosciamo un socialismo che 
non si basi sulla solidarietà 
intemazionale di tutti i lavo¬ 
ratori, di tutti i partiti della 
classe operaia. 

Se la pace oggi è salva è 

■ proprio grazie a questa Soli¬ 
darietà intemazionale che uni¬ 
sce ed affratella le forze pro¬ 
gressive più avanzale di ogni 
pae.se. Ed è proprio quando il 


TRA UN DIFFERENZA DEI MILANESI 

Sparuto uditorio 

al comizio di Attlee 


potto e il cappello, e sul tavo¬ 
lo vi era un biglietto di suo 
pugno « Aspettami Jim, scendo 
a prendere Un caffè». Si ri¬ 
tiene che il delitto sia stato 
comme.s.so alle 19 di venerdì. 
--- 

IL DISCOR SO di Di VIHORIO 

(contlnuaz. dalla prima pag.) 


’s,* 


■■■ visioni che colpirono all’in- 

■ •MIEaP vie a terno il movimento contadì- 

_;_ no. errori e divisioni di cui 

. approfittò il fascismo agrario,’ 

1 lavori della « Internazionale socialdemocratica » per scompaginare e battere 

provvisoriamente il moto di 
emancipazione e di sviluppo. 
Il comizioinuti da tanto Juntuiio, di dire Ma la dura esperienza del 


MILANO, 19. 






' f 


m 






HI » 




^ .. il 


momento è grave, quando “ "l* parteci-quattro chiacchiere ai circa j fascismo e della guerra — ha 


che lo riabiliti in Italia 


^ in nrimo socialdemo- pochi bau parlato in italiano 

titi democratici " .Pp^^^lcratica. ha battuto tutti i re- e quelli che lo hanno tentalo, cabile, della nostra unita, 

luogo I partiti comunisti di tredici gli oratori e, fra come il vegliardo Attlee, me- Non commettiamo l’errore 

, eisi, ultimo —proprio il tredi- glio avrebbero fatto a servir- di fare scioperi indifteren- 
tnoltiplicare la loro attività, la — quel Giuseppe Ho- si della lingua natale; ma per ziati diretti contro gli agrari 

loro projMganda e la loro azio- uiita, non più segretario dei fortuna. Angelica multiforme e e contro i mezzadri, contro 

ne in difesa della pace. socialdemocratici italiani. Sa- poliglotta, ha sopperito a que- i grandi proprietari e contro , 

I dirigenti clericali osano mi- ^agai, che già si era ^sibilo sti inconvenienti e ha compiu- ì piccoli fittavoli. Oggi lot- 

pacciarci, ci fanno colpa co- alla Scala, ha dato prova di to sforzi encomiabili per farci tiamo assieme ai mezzadri e 

me di un reato per i nostri mcxlestia e cortesia, cedendo intendere il solito ritornello assieme ai piccoli fittavoli 
legami di solidarietà interna- posto al collega trombato. In che. cioè, i socialdemocratici contro il nemico comune che 
Èionale, osano parlare di patria compenso Angelica Balabanof combattono contro il capitali- , , erande nronrietà tetrie- 
e d; «quinte colonne», loro ha registrato la sua -grande smo e l’imperialismo. E che ^ 

che hanno lasciato che le spie giornata; pìccoletla, rotondina, essi sono grati all’Italia che 

èd i comandos militari del Dì- con un turbante rosso in testa ha permesso loro questa gra- 

partimento di Stato americano e uno scìallelto egualmente devote scampagnata. ira luna e iaiira caiegoria 

Impiantassero i loro uffici più scarlatto, non ha mollato II II comizio .sì è chiuso con contadina, pereto oggi, nella 
l) meno mascherati in molte microfono ■ che il tempo slret- una appassionata invocazione Confederterra. esistono; l’una 
città d’Italia- osano parlate di tamente indispensabile per della Balabanof che ha chic- a fianco deU’aUra, stretta- 

miinte colonne loro che allo permettere agli oratori, ve- sto, a gran voce, il canto del- mente alleate, la Federbrac- 

^ ' ____ l'Inno dei lavoratori. cianti con oltre un milione 

I lavori del Congresso, a co- di iscritti, la Federmezzadrì 
QPVNnFNIMÌ ^Ofl MIIA DOLLARI lazione smaltita, sono conti- con oltre meszo milione, la 

aPhWU mUII 3PP MILA u majwi l, Associazione dei coltivatori 

lazzo ex reale ^ hanno avu- diretti, l’Associazione dei 

Luciano finanzia un fìim 

■ f • • lA 12.^ bidente, nellultima cessione 

che Io riabiliti in Italia 

UIIU ■■■ eminente, ha chiaramente am- nastra unita lippe- 

~~ — messo che a tener fuori dal* otremo al fa^ismo di risor- 

•HOI T YWOOD ^9 — Il nella quale sono indicate tutte le » ONU l’Italia e gli altri Pae- 

HO^YWOOU, .51. proposte del lavoratori per il su- -si, non e stata 1 Unione So- la nostra unità abbiamo rag- 

frodultore cinemato^afico paramento della crisi tessile, per vietica bensì coloro che non giunto m questi anni oonqui- 
Phil Tucker ha reso noto 0^1 q miglioranriento del tenore di vi- accettano che a.ssieme all’Ila- sle storiche; un contratto na¬ 
che Lucky Luciano ha deciso ta della categoria e delle masse vengano ammessi l'Unzhe- zinnale che crea per la pri-| 
M .investire 300 mila dollari ria, la Bulgaria e le altre re- ma volta un concreto ed or- 

in un film biograifico che pubbliche dem(«ratico-popola- ganico legame tra le masse 

. Nel pomeriggio i delegati han- ri. Questa importante ammis- bracciantili dal Piemonte al- 

Tucker verrà in Italia per no proceduto all’elezione del nuo- sione — notevole nel grigiore la Sicilia, dalla Puglia alla 
discutere con Luciano la rea- vo comiuto diretUvo che a sua degli interventi — è stata prò- Val Padana; la scala mobile; 
lizzazionedelfilm. A Ulpro- vocata dal delegato spagnolo raumento degli assegni fa- 

^»tO il p^uttore ha aflfer- ^mnale. Nando Mag- d qtwle si è wisa- miliari. 

tnato cne la pellicola non cer- gjQni. Giuseppe C^sadei e Ubero n}Gnte opposto a che nella mo- Con la nostra unità avan¬ 
zerà di glorificare Luciano, cavaUL Fra t telegrammi spediti zione che dovrebbe uscire dal 7 eremo ancora ver<o la con- 
A sua volta però Luciano ha dal Còncresso merita particolare Congresso, fìgura.^e un para- rmicto Hella tArra una 

fatto un accordo con Tucker ambiguo circa 1 ammis- ffittva riforST X 

secondo cui egli può elimina- *‘«"^'**"* • sione della Spagna all ONU. ”ÌJ£^ftà e 

tial mninrit* niialsia^i eie- «111 Congresso nazionale lavo- u belga Soaak. si è fatto 13 proprietà terriera e 

dal copione qualsiasi eie deferenti sa- cortavocedeL^t!^? smerlane rnmovi profondamente i con¬ 
cento sul quale non sia d ac- costituzione repnb- pao” * g^Snte Se si muove il prole- 

•Ordo. ^ bllcana e chiede alta tutela per- paonazzo, gest^mlante . acrioolo eh® è aUa 

Il produttore ha infine' di- chè diritti costituzionali civili e che non è pos- del^niramìde sociale 

J fhiarato che a Luciano non sindacali stano assicurati neirhi- sibile barattare 1 ammissione P**^„*.,r^***® 

ntorocca che il film venga terno fabbriche. Lavoratori tes- alFONU di una nazione con un —,*^3 concluso Di Vittorio — 

r!Lli 4tati Unstf ** Impegnano a difendere ri- altra essendo invece necessa- Ititta la piramide si scuote 

anali erhe™^^^ consacrate llberU e diritti sin- ^io ammettere i delegati uno e va avanti. L’avamaU del 

M che appaia sugU schermi daca» unitamente pace e Indi- per. uno lavoro è l’avanzata dell’Ita- 

italiani. pendenza nazionale». ^ . li» -..u» ,,s» - -- .- 

r ■ " » » _t jTT»-- •!* A Firenze U quinto Congresso Nel dilutio di Interrati me- libertà della uact^d- 

Cucfali i CMMfBSd IBÌ felSlN nazionale M sindacato dipen- nta ima citazione quello di un ««“3 pace, del 

^Ti ‘*«3“ ^ Ministero delia P.I., ha rapprc.sentante indonesiano, il la dignità umana! _ 

9 in ilINMMl Ì6M r«L concluso ieri aera I suol lavo^ quale ha espre.vo il- biasimo --, * 

approva»^ una. mozione fin^ del euo pertito contro Vaziene ——-- 

E* terminato ieri a Bielta il 3. nella quale sono espresse le prin- di Mac Arthur verso CtenmRI . wtm flbeM. fM» 

•ongresso nazionale della FIOT. cip^l rivendicazioni della catego- jain » n tentativo di -r- à iininMnin T innaT tiwnin « 

L’on. Teresa Noce ha Ietto e ria. IT stato eletto segreUrio na- il fiume Jaiu e il tentativo di Stabbiente _Tlpogg. O M iBA 

■iMtrate la modona coocliulva EfaMula U dottor Marte Patronte. estendere il coolUttq egrespo Wlm IV Mi I 


MOSCA — Un’aspìratrice di terra gigante al lavoro nel can¬ 
tiere di costrniìone della centrale elettrica di Kakbovka, 
Secondo le direttive del XIX congresso del P. C. dcll’URSS 
per il V Piano quinquennale si avrà un aumento del 
triplo della potenza delle centrali elettriche. La centrale 
elettrica dì Kakbovka che sorgerà sul Dnìepr avrà una pro¬ 
duzione di energia elettrica pari a un miliardo e duecento 
milioni di kilowattore all’anno 




COPENAGHEN — La nave frigorifero numero 5 venduta dalla Danimarca all’Unione Sovie¬ 
tica, nonostante la strenna opposizione del governo statunitense, che è arrivato a minac¬ 
ciare di togliere gli «alati» alia Danimarca se la vendita fosse avvenuta. Nella foto la 
nave, che stazza 9M tonnellate, nel viaggio dì prova che sta comniendo in questi giorni 
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E* giunta ieri a Gina l»Ilobrigida la citazione per 2M milioni di danni da parte della 
casa produttrice del film « La signora senza camelie ». del quale la bella attrice ha rifiu¬ 
tato all’ultimo momento di sostenere la parte principale, ritenendola offensiva per sè e 
per 11 mondo del cinema in generale. Questo d è appreso ieri nel corso del dibattito ra¬ 
diofonico fra Gina e. Michelangelo Antonionl, il regista del film, dihattito eoi erano pre¬ 
mati ,ll marito dcUa Lollohrigida, il prodnttore Porges Davanati, Gino ’ Cervi e altre 
personalità cinematografici. -L’attriee ha ribadito la saa posinone, mentre Antoaìoni . ha 
detto, a conclusione, del vivace scambio di idee, ebe la cosa ormai è ««n ' aclle mani 
della magistratara. ' Intanto pare ormai sicuro che il ruolo di protagonista del - «im . verrà 

testeauto da Lucia Botò 



MILANO — n doBuitore Darbc -del circo Togni uccide il 
leène Rollsnd, che è sfato mortalmenie ferite dal leone Cadir 
durante nna prova dello spettacolo. E’ la seconda volta che 
Cadir rerìace aa altro leone, per gelouia della leonessa CaMria 



























